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Tenendoci per mano 
una grande avventura 


di +ANDREA BRUNO MazzocaTto 


ri fratelli e sorelle, 
ra dell’ 11 luglio scorso, durate la 
celebrazione del Primi Vespri dei Santi 


Patroni Ermacora e Fortunato, ho con- 
segnato alla diocesi il documento: 
«Siano una cosa sola perché il mondo 
creda”. Le collaborazioni pastorali. 
Nuove opportunità per l'azione mis- 
sionaria della Chiesa sul territorio friu- 
lano». 
Abbiamo iniziato, così, un cammino 
molto importante che coinvolgerà tut- 
te le 374 parrocchie dell'Arcidiocesi di 
Udine. Ognuna di esse è chiamata a 
far parte di una «collaborazione pasto- 
rale» assieme alle parrocchie vicine, 
superando chiusure e campanilismi e 
scoprendo, invece, la gioia della co- 
munione e della collaborazione reci- 
proca. 
Come ho scritto nel decreto iniziale, il 
documento entrerà in vigore il prossi- 
mo 1° settembre. Da quel momento 
tutti i sacerdoti, i diaconi, i religiosi, le 
religiose e i laici sono chiamati a segui- 
re gli «orientamenti pastorali» conte- 
nuti nel documento. Tenendoci tutti 
per mano, partiamo per un'avventura 
grande e impegnativa che vogliamo 
vivere con coraggio e fiducia perché 
sentiamo la voce dello Spirito Santo 
che ci chiama a partire. 
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IN EVIDENZA 


IL 10 SETTEMBRE RICOMINCIA LA SCUOLA. CRUCIALE IL PUNTO DI VISTA DEI GENITORI 


«Urgono insegnanti capaci di motivare» 


La presidente del Consiglio d'istituto 
del Malignani, Grion: «Non sono 
i supplenti il problema della scuola» 


NSEGNANTI MAGGIORMENTE focalizzati sulla moti- 
vazione dei ragazzi: di questo avrebbe bisogno 
la scuola friulana e, in generale, italiana. Alla 
vigilia del nuovo anno scolastico, che in Friuli- 
Venezia Giulia prenderà ufficialmente il via lu- 
nedì 10 settembre, lo afferma una mamma di 
due tra le migliaia di studenti che si apprestano 
a ritornare sui banchi. Si tratta di Valentina 
Grion (nella foto), presidente del Consiglio 
d'Istituto del Malignani di Udine, carica che, 
come in tutte le scuole, spetta ad un genitore. 
Due figli, uno al Malignani, l’altro alla Media 
Fermi di Udine, Grion è anche docente di Pe- 
dagogia sperimentale all’Università di Padova. 
Prof. Grion, co- 
me vive un geni- 
tore l’avvio della 
scuola? 
«Ovviamente 
ogni genitore ha 
una sua esperien- 
za: per qualcuno 
può essere un sol- 
lievo, perché ha i 
figli a casa che 
non sanno cosa 
fare e con la scuo- 
la ritornano ad 
avere un impegno, 
dopo un'estate 
- passata col cellu- 
= vesti lareinmano;altri, 
i cui figli soffrono l’ambiente scolastico, vivono 
tale momento con angoscia, avvicinandosi 
mesi in cui saranno impegnati a motivare i fi- 
gli, a gestirne le ansie. Tuttavia credo di inter- 
pretare il pensiero di molti dicendo che i nostri 
ragazzi, in particolare gli adolescenti, sono la- 
sciati un po’ troppo a se stessi durante l’estate, 
le istituzioni non danno opportunità di un im- 
pegno a questi ragazzi, visto che fino a 16 anni 
non c'è la possibilità di lavorare come avveniva 
un tempo». 
Ritiene che i ragazzi dovrebbero poter lavo- 
rare? 
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«Certo. Sicuramente il problema dello sfrut- 
tamento minorile va posto, però non credo che 
sia presente nel nostro Friuli dove anzi mi pare 
che gli adolescenti siano tenuti anche troppo 
“nella bambagia”. Ci si dovrebbe porre il pro- 
blema di cosa significhi lasciare un ragazzino 
di 13-15 anni per due mesi a casa, spesso senza 
far nulla. Perché solo pochi Comuni organizza- 
no attività in cui gli adolescenti possano ren- 
dersi utili, magari nei centri estivi nei confronti 
dei bambini più piccoli? Sarebbe un modo im- 
portante per responsabilizzarli». 

Le parrocchie lo fanno. 

«E sono un'eccezione meritoria. Purtroppo 
però, nei fatti, sul totale degli studenti solo po- 
chi si impegnano durante l’estate». 

In questi giorni sono in corso gli esami di ri- 
parazione. Come li valuta? 

«La prima cosa che viene da chiedersi è co- 
me un ragazzo che per tutto l’anno non ha fat- 
to nulla, in due mesi — o anche meno visto che 
alcuni istituti fanno fare gli esami di riparazio- 
ne a luglio — possa recuperare le lacune di un 
anno. Tra l’altro deve farlo con le proprie forze 
o con quelle della famiglia che spende per le ri- 
petizioni. I corsi di recupero della scuola non 
sono un grande supporto, cosa che non va im- 
putata al singolo istituto, ma alla mancanza di 
risorse. Al momento, quindi, gli esami di ripa- 
razione sembrerebbero avere senso solo come 
punizione più che come vero recupero». 

Uno dei problemi che più mettono in ansia 


studenti e famiglie è la presenza di docenti 
precari destinati a trasferimento durante l’an- 
no. 

«Sì è una cosa che viene vissuta con ansia e 
preoccupazione. Da parte mia, però, ritengo 
che non sia questo il principale problema della 
scuola italiana, soprattutto in Friuli». 

Perché? 

«Cambiare un insegnante a metà anno, se 
entrambi sono bravi ed impegnati, non è di per 
sé un male. Anzi, consente ai ragazzi di ap- 
procciarsi alla disciplina in modi diversi. Altra 
cosa è se l'insegnante all’inizio dell’anno man- 
ca e viene sostituito da colleghi di altre mate- 
rie, per cui di fatto la cattedra rimane scoper- 
ta». 

Succede spesso? 

«Forse alle secondarie superiori per una o 
due discipline, ma non è sicuramente un fatto 
generalizzato, per lo meno in Friuli». 

E qual è allora il problema della scuola ita- 
liana? 

«Sicuramente la preparazione degli inse- 
gnanti rispetto ad una società profondamente 
cambiata e, quindi, anche a studenti profonda- 
mente cambiati. Il problema è che non si tiene 
conto dell’importanza di far leva sulla motiva- 
zione dei ragazzi, non si scava in essi in quanto 
persone. Se un ragazzo non fa nulla a scuola 
non è perché è “cattivo”. Potrebbe accadere che 
l'insegnante non sia in grado di trovare la giu- 
sta motivazione a farlo lavorare o che alle spal- 


le ci sia una famiglia fortemente disagiata. Non 
imputo la colpa di ciò al singolo insegnante. Il 
problema è che la formazione è poca. Sono si- 
cura che, prendendo ad esempio il Malignani - 
ma questo può valere per qualsiasi scuola - il 
50% dei docenti non ha mai frequentato un 
corso sulla motivazione. In Italia abbiamo una 
tradizione culturale fortemente contenutistica 
nella scuola, si pensa che un insegnante sia 
bravo perché sa la sua materia, in realtà è ne- 
cessario che abbia anche una preparazione pe- 
dagogica completa. Se chiediamo agli studenti 
se piace loro andare a scuola, la maggior parte 
risponderà che ci vanno malvolentieri». 

In passato pensa le cose fossero diverse? 

«Sicuramente, perché 20 o 30 anni fa anche 
la società era diversa». 

Un genitore come vive la scelta della scuola 
del figlio, in vista di un futuro impiego lavora- 
tivo? 

«Le statistiche ci dicono che ogni anno di 
scolarizzazione si traduce in uno stipendio fu- 
turo più alto. Resta il fatto che scegliere la 
scuola è difficilissimo. La scelta del tipo di 
scuola non garantisce in assoluto un posto di 
lavoro». 

Cosa dovrebbe fare la scuola? 

«Più contatti con il mondo del lavoro e con 
gli altri paesi. In Italia la scuola è ancora troppo 
una “turris eburnea” che custodisce il sapere e 
non si interessa di quanto avviene fuori». 

STEFANO DAMIANI 
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«Senza presidi, prof. di matematica e sostegno» 


ono 1.301 1 posti in ruolo di- 

sponibili in Friuli-Venezia 

Giulia (601 a Udine, 177 a 
Trieste, 378 a Pordenone, 145 a 
Gorizia) che potranno essere as- 
segnati per il prossimo anno sco- 
lastico, ma non per tutti ci sarà 
copertura. I problemi maggiori li 
avranno le cattedre di matemati- 
ca, dove le graduatorie sono prati- 
camente esaurite. A dirlo è Dona- 
to Lamorte, segretario regionale 
della Cisl Scuola. 

Dopo le assegnazioni in ruolo 
da concorso, da mercoledì 29 a 
venerdì 31 agosto ci saranno le as- 
segnazioni attingendo dalle gra- 
duatorie ad esaurimento. «Il pro- 
blema - prosegue Lamorte - è che 
in determinate classi di concorso 


anche il prossimo anno, nono- 
stante il concorso. Su 327 candi- 
dati, solo 148 (45%) sono stati am- 
messi all'esame e, dopo le prove, i 
vincitori potrebbero essere infe- 
riori ai posti vacanti. 

Un fronte caldo, infine, è rap- 
presentato dai docenti della scuo- 
la primaria, in possesso del solo 
titolo di diploma magistrale, che 
fino all’anno scorso erano inseriti 
nelle graduatorie ad esaurimento 
degli abilitati, e che quindi aveva- 
no il posto assicurato. La sentenza 
del Consiglio di Stato del dicem- 
bre scorso ha stabilito che il solo 
diploma non è titolo valido per 
l'abilitazione. In regione il proble- 
ma riguarda 400 docenti. Per que- 
sto l’Anief ha indetto uno sciopero 


non ci sono docenti abilitati. I 
problemi maggiori riguardano 
matematica alle superiori e i do- 
centi della scuola primaria. In 
questo caso di provvederà con le 
graduatorie d'istituto». 

Ma problemi riguardano anche 
i posti di sostegno. «Servono 450 
docenti da mettere in ruolo, ma 


per ora non c’è alcuna risposta, 
per cui si dovrà ricorrere a docenti 
senza la specializzazione tratti 
dalle graduatorie d’istituto». 

Altro tema caldo è la carenza di 
dirigenti scolastici: quest'anno ne 
saranno privi ben 72 istituti su 
171. Le carenze maggiori in pro- 
vincia di Udine dove ne manche- 


ranno 33 su 70 istituti. Seguono 
Pordenone con 19 scuole senza 
dirigente (su 42), Gorizia con 15 
(su 25) e Trieste con 5 (su 34). «Ne- 
gli scorsi giorni si è saputo che al- 
cuni presidi dovranno avere an- 
che due scuole in reggenza, oltre 
alla propria», dice Lamorte. E il 
problema potrebbe permanere 


e una manifestazione a Roma per 
martedì 11 settembre. «È necessa- 
rio - afferma Lamorte - che il Go- 
verno si prenda un anno per stu- 
diare il modo per garantire a que- 
sti lavoratori di poter dare conti- 
nuità all’azione didattica che da 
anni stanno svolgendo». 

S.D. E E.B. 
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IL DOPO GENOVA DA NOI 


o 1° settembre si celebra la 13% «Giorna 
iniZiativa promossa dalla Conferenza Episcopale Italiana insieme ad altre 
omunità ecclesiali europee. «Coltivare l'alleanza con la terra» è il titolo 
essaggio scelto dai Vescovi che invitano a non lasciarsi travolgere 
nso di impotenza e di disperazione come fossimo di fronte ad un 
ado inevitabile della nostra terra. E proprio sullo stato di salute del 
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territorio e delle infrastrutture del Friuli-Venezia Giulia - a qualche 


settimana dalla tragedia del crollo del ponte di Genova - abbiamo sentito 
due esperti dell’Università di Udine. In particolare Sandro Fabbro, nel 


sottolineare che anche in regione la metà del patrimonio edilizio- 
infrastrutturale ha bisogno di essere urgentemente riqualificato, ha 
ricordato che nell'ultimo decennio i fondi per nuove opere e 
manutenzioni sono stati dimezzati. 


In 10 anni tagliati del 51% 


1 fondi per opere e manutenzione 


OME STA IL FRIULI? 

Qual è lo stato del 

territorio della regio- 

ne? E delle infra- 

strutture? Domande 
e dubbi che ciascuno di noi si è 
posto con insistenza nelle ulti- 
me settimane, soprattutto in 
seguito alla tragedia del crollo 
del ponte Morandi a Genova. E 
ancora più attuali 
in questi giorni in 
cui ci si appresta a 
vivere — sabato 1° 
settembre — la 13? 
Giornata per la cu- 
stodia del creato, 
voluta dalla Confe- 
renza episcopale 
italiana in sintonia 
con le altre comu- 
nità ecclesiali eu- 
ropee, che invita a 
riflettere sul tema «Coltivare 
l’alleanza con la terra» con una 
serie di iniziative promosse an- 
che in regione (ne parliamo a 
pagina 5). 

Le stesse domande le abbia- 
mo girate a Sandro Fabbro 
(nella foto), docente di Tecnica 
Urbanistica e Pianificazione 
Territoriale all’Università di 
Udine. 

Professore, come valuta lo 


stato di salute del territorio re- 
gionale? 

«Come in buona parte del 
Paese, non è buono. E questo 
nonostante in passato ci sia sta- 
to un impegno finanziario non 
indifferente da parte dell’Am- 
ministrazione regionale. Nel- 
l’ultimo decennio, a causa della 
crisi e del conseguente taglio ai 
bilanci pubblici, 
l'impegno a tutti i 
i livelli è diminuito. 
Sulla base di dati 
ministeriali, la 
Cgia di Mestre in 
uno studio del 
2017 dice che nel 
periodo 
2005/2016 gli in- 
vestimenti nel set- 
tore pubblico al- 
largato in Italia 
sono calati mediamente del 
23% e che in regione la riduzio- 
ne dell’investimento pubblico 
sul territorio è stata addirittura 
del 51%». 

Risorse più che dimezzate, 
dunque. In quali settori? 

«Si tratta prevalentemente di 
fondi per realizzare opere pub- 
bliche, infrastrutture di traspor- 
to come ponti e strade, ma an- 
che per migliorarle e per fare 


manutenzione su quelle esi- 
stenti». 

Meno risorse vanno ad inci- 
dere sulla qualità... 

«Che inevitabilmente dimi- 
nuisce perché aumenta l’età dei 
manufatti. Senza interventi di 
manutenzione e di riqualifica- 
zione questi perdono prestazio- 
ne, danno meno sicurezza e 
perdono valore. Va tenuto con- 
to che siamo anche alla fine del 
ciclo di vita del patrimonio edi- 
lizio-infrastrutturale realizzato 
tra gli anni ’50 e ’70 e ora, dopo 
più di 50-60 anni, quel patri- 
monio è obsoleto, vulnerabile, 
a rischio perché ha bisogno di 
essere urgentemente riqualifi- 
cato. A livello nazionale, secon- 
do dati Istat 2011, quasi la metà 
del patrimonio edilizio e infra- 
strutturale complessivo del 
Paese versa in queste condizio- 
ni. Un dato dal quale non si sot- 
trae neanche la nostra regione, 
dove ad esempio più del 50% 
degli edifici è precedente agli 
anni ‘70 e non è adeguato dal 
punto di vista antisismico, no- 
nostante ci si trovi in un’area al- 
tamente sismica». 

E quando un patrimonio 
edilizio e infrastrutturale è alla 
fine di un ciclo di vita, senza in- 


AI 5° posto in Italia per consumo di suolo. 


terventi la perdita è più vasta... 

«Nelle zone, siano residen- 
ziali, industriali o turistiche, in 
cui gli edifici invecchiano e so- 
no maltenuti, diventando così 
insicuri e più costosi (per esem- 
pio dal punto di vista energeti- 
co), si crea, in generale, una 
perdita di attrattività e quindi si 
sottrae valore economico all’in- 
tera area che così si impoveri- 
sce. A perdere funzionalità e va- 
lore è, di fatto, la base fisica di 
ogni attività economica o so- 
ciale, il suo “capitale territoria- 
le”, così lo chiamo, ovvero ciò 
che consente di preservare e ri- 
produrre tutte le forme di atti- 
vità che Îì insistono». 

Questo è un dato che va oltre 
il singolo evento di un ponte 
che crolla o quello che segnala 
la perdita di turisti. Come si 
può contrastare? 

«Questi sono segnali, spesso 
importanti e spesso, ahimè, an- 
che tragici, di uno stato di de- 
grado più generalizzato del “ca- 
pitale territoriale”. Sulla que- 
stione sto coordinando, presso 
l’Università di Udine, un grup- 
po di lavoro che ha sviluppato 
una sua proposta nell’ambito 
dell'iniziativa Cantiere Friuli. 
L'idea è di un piano pluriennale 


Gli esperti: «Serve 
p 


straordinario di investimenti 
massicci per la riqualificazione 
del “capitale territoriale” pro- 
mosso dalla Regione e gestito 
come se ci trovassimo in emer- 
genza. Dovrebbe consistere in 
un terzo di risorse pubbliche 
regionali e in due terzi di risorse 
private, cioè dei proprietari del- 
le abitazioni. Una dimensione 
complessiva intorno alla decina 
di miliardi di euro per riqualifi- 
care alla base il territorio regio- 
nale, e da spendere in 10 anni. 
Quindi 1 miliardo ad anno tra 
pubblico e privato. La Regione, 
oltre che mettere la sua parte — 
almeno 300 milioni ad anno -, 
dovrebbe anche rendere più 
conveniente l’intervento priva- 
to attraverso leve finanziarie 
che potrebbero aggiungersi a 
quelle fiscali nazionali già pre- 
viste per opere di adeguamento 
antisismico e riqualificazione 
energetica». 
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Friuli: terra 


lano straordinario» 


per la custodia del creato», 


Il progetto deve però fare il 
paio conle risorse... 

«Credo che la nuova Ammi- 
nistrazione regionale, con la 
quale come Università inten- 
diamo avviare un confronto 
sulla proposta, sia consapevole 
della situazione. Ma non so 
quanto questa costituisca 0 
meno una sua priorità. Le risor- 
se possono essere trovate per- 
ché la sicurezza e la qualità del 
territorio sono la prima condi- 
zione da garantire. Se il patri- 
monio è vulnerabile gli eventi 
calamitosi o eccezionali posso- 
no rivelarsi maggiormente di- 
sastrosi e tragici. E non si può 
pensare, per esempio, che sce- 
nari di sviluppo tipo “fabbrica 
4.0”, di nuovo turismo o di ec- 
cellenza delle attività enoga- 
stronomiche, possano reggersi 
se non esiste una base territo- 
riale sicura, efficiente e funzio- 
nale». 


Alluvione in Alto Friuli. «Dopo 15 anni si sgretola il canale» 


Fabbro: «Bisogna invertire la marcia» 


l’ultimo rapporto dell’Ispra, l’Istituto superiore 

per la protezione e la ricerca ambientale —, collo- 
candosi al quinto posto, è tra le regioni che nel 2017 
ha consumato maggior suolo in Italia. 

«Accanto alla perdita del valore del patrimonio 
edilizio e infrastrutturale, che sta invecchiando sen- 
za le adeguate manutenzioni e riqualificazioni, 
quando si ragiona in termini di sicurezza si deve te- 
ner conto di quella che è la base fisica delle attività 
territoriali. Il suolo è fondamentale, è una risorsa 
non rinnovabile e se lo sprechiamo non lo recupe- 
riamo facilmente», mette in guardia Sandro Fab- 
bro, docente di Tecnica e pianificazione Urbanisti- 
ca e Pianificazione Territoriale all’Università di Udi- 
ne. 

Inoltre, aggiunge, «a seguito dell’impermeabiliz- 
zazione del terreno, quindi della riduzione della ca- 


I L FRIULI- VENEZIA GIULIA — come mette in evidenza 


pacità del suolo di assorbire e drenare le acque, si 
generano, in combinazione con gli eventi climatici 
estremi (peraltro sempre più frequenti), rischi che 
possono diventare devastanti, come esondazioni ed 
alluvioni». Per questo, a detta di Fabbro, quando si 
analizza lo stato del territorio bisogna tener conto, 
insieme alla perdita del valore e dell’efficienza del 
patrimonio edilizio e infrastrutturale, anche di que- 
sto fattore. E c'è un ulteriore elemento da conside- 
rare, sottolinea, quando si affronta il problema del 
cosa fare e del come intervenire: «La necessità di 
porre in essere nuove filiere dell’edilizia, e quindi 
anche nuovi posti di lavoro, che siano al servizio del 
recupero e della riqualificazione del territorio. Indi- 
rizzare il settore edilizio non più verso il vecchio 
modello espansivo, ma verso il recupero del capita- 
le territoriale, è una grossa ed indispensabile politi- 
ca industriale oltre che territoriale». 


Sono passati 15 anni da quel pomeriggio del 29 
agosto del 2003 quando un'alluvione - con 400 
millimetri d’acqua caduti nel giro di appena 
quattro ore -, ha stravolto la Valcanale e il Canal 
del Ferro, lasciandosi alle spalle anche due vitti- 
me, Gertrude Schnabl di Ugovizza e Bruno Urli 
di Malborghetto. Si è trattato del più grande di- 
sastro naturale dopo il terremoto del 1976 dal 
quale i sette comuni - quasi sommersi dal fango 
e dalla distruzione - hanno saputo rialzarsi, gra- 
zie all'opera di volontari e operatori nelle prime 
ore dell'emergenza e al delicato processo di ri- 
costruzione. Così ha fatto anche Malborghetto 
Valbruna, come ha confermato il sindaco Boris 
Preschern, intervistato da Radio Spazio (a pag. 
15 un servizio sul territorio di Malborghetto). 
«Da allora sono stati fatti considerevoli passi 
avanti e il territorio è stato messo in sicurezza. 
Da parte nostra abbiamo deciso di puntare sullo 
sviluppo e sulla riqualificazione del paese attra- 
verso investimenti nel settore del turismo, del- 
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l'agricoltura e delle attività imprenditoriali». Nel 
ricordare la catastrofica alluvione con un parti- 
colare pensiero alle vittime, Preschern ha affer- 
mato che cominciano ora ad emergere problemi 
legati alla ricostruzione: «Il canale che ha creato 
l'alluvione è stato realizzato in maniera non per- 
fetta - è la sua denuncia -; in alcuni punti si stac- 
cano pietre e parti di cemento». 
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da salvare 


VECCHIA LA METÀ DEGLI EDIFICI. In Friu- 
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PERDITA DI ATTRATTIVITÀ. «Nelle zone 


PONTI, GARANTITA LA SICUREZZA. In 


li-Venezia Giulia, così come in tutta Ita- 
lia, secondo dati Istat 2011, la metà del 
patrimonio edilizio e infrastrutturale è 
precedente agli anni ‘70. Ciò significa 
anche che non è adeguato dal punto di 
vista antisismico, nonostante ci si trovi 
in un'area ad alto rischio terremoti. 


in cui gli edifici nvecchiano e sono mal 
tenuti, in genere si crea una perdità di 
attrattività e quindi si sottrae valore 
economico all'intera area», afferma 
Sandro Fabbro. 


Friuli-Venezia Giulia sono oltre 4 mila le 
opere infrastrutturali che insistono sulla 
rete viaria, ma nessuna di questa pre- 
senta situazioni di criticità grave per la 
sicurezza. Lo ha riscontrato la Regione. 
| ponti con una luce superiore a 2 metri 
sono 960; tra quelli oggetto di maggio- 
re attenzione il ponte sul Fella in Car- 
nia, quello di Dignano e il ponte sul 
Meduna nel Pordenonese. 


O STATO DI SALUTE delle opere infrastrutturali, in par- 
ticolare dei ponti, è diventato più che mai d’attua- 
lità dopo il crollo di Genova. Per comprendere co- 
me oggi siano tenute sotto osservazione queste 

ere e quali siano le buone pratiche che si metto- 
no in campo in regione per pervenire a risposte e 
giudizi affidabili, ne abbiamo parlato con Antoni- 
no Morassi (nella foto), professore ordinario di 
Scienza delle Costruzioni all’Università di Udine 
che subito precisa: «L'analisi strutturale di un pon- 
te esistente è un problema decisamente più com- 
plesso della progettazione ex novo della stessa 
opera». 

Le ragioni di queste difficoltà? 

«Nella realizzazione di un’opera nuova si tratta 
di combinare in maniera ottimale materiali e com- 
ponenti strutturali 
di caratteristiche 
note. Per i ponti esi- 
stenti, invece, buo- 
na parte delle gran- 
dezze che in fase 
progettuale si pote- 
vano ritenere note, 
diventano note con 
un margine di accu- 
ratezza piuttosto 
basso. Questo vale, 
per esempio, per i 
materiali. Possono 
aver subito un de- 
grado naturale oppure a seguito dell'incremento 
del traffico. La situazione si complica ulteriormen- 
te nelle zone ad elevato grado di sismicità, sia per- 
ché le azioni previste dalla normativa attuale sono 
generalmente superiori a quelle considerate in fase 
di progettazione, sia perché i metodi di calcolo at- 
tuali sono diversi da quelli utilizzati qualche de- 
cennio fa». 

Cosa fare, dunque, per ottenere un “quadro cli- 
nico” affidabile? 

«Va ricordato che il giudizio viene espresso sulla 
base dei risultati forniti da un modello numerico di 
calcolo. È evidente che le buone pratiche sono 
quelle che conducono ad un modello di calcolo in 
grado di rappresentare accuratamente il compor- 
tamento strutturale del ponte e di tener conto della 
sua evoluzione nel tempo». 

In termini operativi? 

«Alcune procedure, ormai consolidate, fanno 
parte dei programmi standard di monitoraggio e 
controllo. Si va dall’acquisizione della documenta- 
zione tecnica originale alla ricostruzione di critici- 
tà strutturali sulla base dei risultati di ispezioni pe- 
riodiche. Le ispezioni, però, si basano spesso su 
esami visivi e si affidano frequentemente all’espe- 
rienza e alla sensibilità dei tecnici. Inevitabilmen- 
te, la valutazione può avere carattere qualitativo e 
soggettivo». 

Tecnologia e ricerca scientifica vengono in aiu- 
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controlli «spot» 


to? 

«Le soluzioni disponibili sono svariate e ormai 
consentono di acquisire una conoscenza adeguata 
delle caratteristiche dei materiali e dei dettagli co- 
struttivi tramite indagini sperimentali, carotaggi, 
propagazione di onde... Queste prove, però, forni- 
scono indicazioni di carattere essenzialmente lo- 
cale e possono lasciare forti incertezze sull’effetti- 
vo comportamento strutturale d'insieme. Questo è 
tanto più vero per le verifiche sismiche. E allora, a 
mio modo di vedere, le prove dinamiche costitui- 
scono un utile strumento di indagine diagnostica». 

Di che cosa si tratta? 

«È una metodologia analitico/sperimentale che 
permette di determinare alcuni parametri struttu- 
rali caratteristici di un ponte dalla misura della sua 
risposta vibratoria. Nei casi più semplici, si analiz- 
zano le risposte strutturali causate dal traffico vei- 
colare. Tornando alla questione iniziale, dai risulta- 
ti delle prove dinamiche si può giungere a prevede- 
re con affidabilità il reale comportamento struttu- 
rale. Inoltre, lo stesso modello può essere aggiorna- 
to sulla base di monitoraggi dinamici periodici, te- 
nendo così conto della evoluzione temporale del li- 
vello di sicurezza strutturale dell’opera». 

L'Università di Udine da tempo sta portando 
avanti degli studi in questo settore? 

«Il gruppo di ricerca che coordino, attivo fin dai 
primi Anni Novanta, è costituito da ingegneri 
esperti nel settore delle prove dinamiche per 
l’identificazione e la diagnostica strutturale in 
campo civile. Gli studi si sono trasformati in vari 
progetti pilota sviluppati negli ultimi anni sui pon- 
ti, in collaborazione con Autovie Venete, la Provin- 
cia di Udine, la Protezione Civile del Fvg, la Maria- 
no S.c.a.r.l.». 

In concreto cosa è stato fatto? 

«In termini generali, è stata messa a punto una 
metodologia diagnostica per la valutazione di sicu- 
rezza sismica. Alcune applicazioni hanno riguarda- 
to la caratterizzazione dinamica in fase di collaudo 
di opere nuove - principalmente ponti autostrada- 
li — finalizzata alla determinazione dell'effettivo 
comportamento strutturale. Mi fa poi piacere ri- 
cordare l’esperienza su un “vecchio” ponte di Do- 
gna, parzialmente danneggiato dall’alluvione 
dell’agosto 2003 e successivamente demolito. Su 
questa opera, grazie anche al sostegno della Prote- 
zione Civile del Fvg, abbiamo realizzato una cam- 
pagna di studi sull’effetto causato da danni struttu- 
rali sulla risposta dinamica complessiva. Questa è 
stata la prima esperienza in Italia nel suo genere ed 
ha ottenuto un significativo riconoscimento nella 
comunità scientifica internazionale. Peccato che 
queste attività abbiano avuto un carattere estem- 
poraneo e che sia mancata l'occasione per inserirle 
in un programma pluriennale e continuo di moni- 
toraggio, con potenziali ricadute positive per tutta 
la collettività. Mi auguro che in futuro si ripresenti- 
no le condizioni per raggiungere questo obiettivo». 


GIORNATA PER LA CUSTODIA DEL CREATO 
I vescovi: «Di fronte al degrado 
non cediamo alla rassegnazione» 


oltivare «l'alleanza con la 
C terra» è quanto recita il 
tema della 13° Giornata 
per la custodia del creato - voluta 
dalla Conferenza episcopale italia- 
nain sintonia con le altre comuni- 
tà ecclesiali europee - che si cele- 
bra sabato 1° settembre. I Vescovi, 
nel loro Messaggio, richiamando 
l'invito di Papa Francesco conte- 
nuto nell’Enciclica «Laudato si’», 
spronano a non cedere alla rasse- 
gnazione. A non lasciarsi travolge- 
re dal senso di impotenza e di di- 
sperazione come fossimo di fronte 
ad un degrado inevitabile della 
nostra terra. 

Degrado davanti al quale spesso 
ci si chiede quale sia il giusto equi- 
librio tra manufatti umani - come 
può essere un ponte che crolla al- 
l'improvviso causando la morte di 
43 persone come è avvenuto a Ge- 
nova il 14 agosto — e ambiente. 
Spronando a ritrovare un legame 
tra la cura del territorio - sempre 
più spesso devastato da fenomeni 
anche atmosferici che portano de- 
vastazione e vittime — e quella del 
popolo che si traduce anche in 
nuovi stili di vita e consumo re- 
sponsabile. 

Azioni che devono trarre origine 
da scelte ragionate — da parte della 
comunità internazionale in primis 
è richiesta la proposta di impegni 
realistici, ma pure ciascuno di noi 
può farsi protagonista di piccoli 
gesti quotidiani — che vadano nella 
direzione della custodia del creato. 

Una sfida che, sottolineano i ve- 
scovi, «non interessa solo l’econo- 
mia e la politica», ma implica an- 
che «una prospettiva pastorale da 
ritrovare, nella presa in carico soli- 
dale delle fragilità umane di fronte 
agli impatti del mutamento, in 
una prospettiva di cura integrale». 

Una sfida, si legge ancora nel 
Messaggio, «che le Chiese cristiane 
stanno imparando ad affrontare 
assieme, riscoprendo in orizzonte 
ecumenico l'impegno comune per 
la cura della creazione di Dio». 


Anche in Friuli si celebra la 
Giornata per la custodia del crea- 
to. 


Carnia, due appuntamenti 


In particolare a Zuglio e a Tol- 
mezzo grazie ad un programma 
messo a punto dall’Arciconfrater- 
nita dello Spirito Santo «Pieres Vi- 
ves» di San Pietro in Carnia, in col- 
laborazione con i Beni collettivi 
della Carnia, la Pieve arcidiacona- 
le di Tolmezzo, il Cinema David e 
l'Associazione culturale «Cressi». Il 
primo appuntamento - una confe- 
renza su «Identitàt e universali- 
sim: aspiets educatîfs e religjòs par 
un’Ecologie integràl» (Identità e 
universalismo: aspetti educativi e 
religiosi per un’Ecologia integrale) 
— venerdì 31 agosto alle ore 18.30 
alla «Polse di Còugnes» nei pressi 
della pieve di San Pietro di Zuglio, 
avrà per protagonista il professore 
ordinario di Neuropsichiatria, 
Franco Fabbro, direttore del Ma- 
ster di Meditazione e Neuroscien- 
ze dell’Università del Friuli e pro- 
fessore affiliato del Laboratorio di 
Robotica Percettiva della Scuola 
Superiore Sant'Anna di Pisa. Origi- 
nario di Pozzuolo del Friuli, Fab- 
bro (Franc Fari) — a lungo ha gui- 
dato la Facoltà di Scienze della 
Formazione dell'Ateneo friulano — 
si soffermerà sugli aspetti educati- 
vie religiosi dell’«Ecologia integra- 
le», fra identità e universalismo. 

Sabato 1° settembre a Tolmezzo, 
dopo la pausa estiva, alle 20.30, 
riaprirà il «Cinema David» con il 
Cineforum sulle tematiche sociali 
«Sguardi diversi», promosso dal- 
l'Assessorato alla cultura del capo- 
luogo carnico, con la proiezione 
del film d’animazione del premio 
Oscar Michael Dudok de Wit, «La 
Tartaruga Rossa». L'opera narra 
un’emozionante storia di riconci- 
liazione e di fusione amorosa, a se- 
guito di un’insensata guerra fra 
uomo e natura, su un’isola deser- 
ta. 

SERVIZI DI MoNIKA PascoLo 


A 


PUNTIdi VISTA 


Una legge sguarnita di regolamento lascia 
senza ossigeno le istituzioni museali 
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Incredibile per il Tiepolo! 
Senza Coperture 


ON SIAMO 
a cono- 
scenza 
<< di nuove 
norma- 


tive perché non sono state 
emanate, si è fermi a quanto 
si è detto alla riunione di Tol- 
mezzo del 23 luglio» afferma il 
direttore Giuseppe Bergamini. 
Anche il Museo Diocesano e 
gallerie del Tiepolo, dunque, 
attendono le mosse politiche 
della Regione FVG per defini- 


re l'erogazione per il 2018 del 
contributo regionale di 37.000 
euro, non versato a causa in- 
gorgo burocratico legislativo. 
Il problema risale alla L.R. 23 
dd 23/09/2015 (Norme regio- 
nali in materia di Beni cultura- 
li), stilata dall'allora assessore 
alla cultura Gianni Torrenti, e 
che privilegia gli eventi tem- 
poranei alla vita quotidiana 
dei musei. Vi si prevedeva che 
la Regione emanasse un re- 
golamento di attuazione che 


permettesse ai musei, dotati 
dei requisiti necessari (ore di 
apertura congrue, direzione 
scientifica, servizi didattici) di 
accreditarsi nel sistema muse- 
ale regionale per poter fare le 
relative domande di contribu- 
to. Dal 2015 tale regolamento 
non è stato tuttora emanato, 
ma mentre le leggi di stabilità, 
forse prevedendo le lungaggi- 
ni della burocrazia regionale, 
avevano confermato i contri- 
buti con lo stesso importo per 


il 2016 e 2017, ciò non è stato 
contemplato per il 2018. Non 
essendo stato emanato il re- 
golamento di attuazione della 
L.R. 23 il museo Diocesano, 
pur avendo tutti i requisiti 
richiesti ed essendo ricono- 
sciuto di rilevante interesse re- 
gionale, non ha potuto accre- 
ditarsi per ottenere i contributi 
previsti. 

Nel caso del Diocesano i 
contributi regionali servivano 
a coprire, fino a un 20% del- 


RARO CHE NELLA calura dei 
mesi estivi si sollevino 
dibattiti in grado di in- 
fiammare l'opinione 
pubblica, trovando per di più 
adeguato riscontro nei media, 
come è accaduto quest'anno: 
il museo carnico delle arti po- 
polari “Michele Gortani” di 
Tolmezzo è stato e continua a 
essere protagonista assoluto. 
Solo peri pochi lettori che non 
fossero informati ricordiamo i 
passaggi topici della vicenda: 
la Regione autonoma Friuli 
Venezia Giulia, in virtù della 
classificazione come «grande 
museo» (Delibera della Giun- 
ta Regionale 444 del 3 febbra- 
io 1988), aveva da quell’anno 
contribuito al finanziamento 
con circa 55.000 euro, scesi a 
37.000 dal 2010. 

Alla rilevante riduzione si 
aggiunse il limite per le uscite 
giustificabili con spese di ge- 
stione, sceso a meno del 50%. 


Nelle more 
dell'attesa, 

la Regione non ha 
trovato di meglio 
che sospendere 
dal 2018 

i finanziamenti 

ai musei privati 
come il Gortani 


la somma erogata, le spese di 
gestione (stipendi del perso- 
nale, assicurazioni di opere e 
visitatori, riscaldamento, luce 
elettrica) di solito demandate 
agli enti proprietari, Stato o 
Comuni. 

Giuseppe Bergamini, diret- 
tore del Museo osserva come 
«la gestione oculata dell’isti- 
tuzione abbia fatto sì che le 
risorse venissero finora impie- 
gate al meglio. E per questo ci 
sono i mezzi per fronteggiare 
l'emergenza, ma non c'è da 
scherzare». Tuttavia non è 
solo una questione economi- 
ca, poiché il contributo della 
Regione è segno di riconosci- 
mento e di attenzione per real- 
tà museali che contribuiscono 
a diffondere la cultura nel no- 
stro territorio presso gli abitan- 
ti e i turisti italiani ed europei. 
Il Museo ha compiuto il ven- 
tennale di attività nell'attuale 
sede del palazzo Patriarcale 
e, grazie ai lavori che hanno 
permesso di godere degli af- 
freschi e della biblioteca alla 
luce naturale, ha aumentato 
costantemente i visitatori fino 
alle attuali 13.000 presenze 
paganti. La maggioranza viene 
da fuori regione e dall’estero 
a riprova di quanto sia noto il 
fortunato slogan di Udine città 
del Tiepolo. 

«Lamentiamo invece — os- 
serva Bergamini - la mancan- 
za di attenzione nei confronti 
di una realtà museale che deve 


essere sostenuta nella sua 
quotidianità, cosa che il legi- 
slatore non ha previsto e non 
può bastare il contributo dato 
per una iniziativa limitata nel 
tempo». Giovedì 30 agosto si 
recherà al Diocesano Raffaella 
Sgubin, direttrice dell’ERPAC, 
per promuovere una mostra 
di ex voto, ma ciò non riguar- 
da il finanziamento del Museo 
restando una iniziativa relativa 
all'attività espositiva. 

Per l'istituzione c'è attenzio- 
ne anche da parte del Comune 
di Udine insieme a cui il Dio- 
cesano promuoverà le inizia- 
tive su Giulio Quaglio (Laino, 
1668-1751) nel 350° anniver- 
sario della nascita. Si progetta 
una mostra realizzata in colla- 
borazione tra Museo Diocesa- 
no e quelli civici per divulgare 
la conoscenza di questo ope- 
roso freschista attivo in più di 
una decina di palazzi udinesi, 
ma anche a Lubiana, Graz e 
Salisburgo. 

Negli ultimi tempi numero- 
si sono stati gli interventi sul- 
la stampa, da Paolo Medeossi 
a Federico Pirone e Andrea 
Zannini, che evidenziando 
le difficoltà dei musei hanno 
concentrato su di loro una at- 
tenzione nuova e inaspettata. 
Sembra che l’opinione pub- 
blica friulana abbia ritrovato 
l'orgoglio per la propria cultu- 
ra, che anche la nuova giunta 
dovrebbe fare proprio. 

GABRIELLA Bucco 


«Lamentiamo la mancanza 
di attenzione nei confronti 
di una realtà museale 


che deve essere sostenuta 
nella sua quotidianità». 


La grave crisi in atto deve diventare l'occasione buona per un riassetto stabile 


Salvare il Gortani è amare la Carnia 


La successiva L.R. 23 del 2015, 
Norme regionali in materia di 
beni culturali (che riguarda 
l'accreditamento e la riorga- 
nizzazione dei musei in Regio- 
ne), non imboccava intanto 
la via piena della sua attua- 
zione per la mancanza del re- 
golamento. E così nelle more 
dell’attesa, la Regione non ha 
trovato di meglio che sospen- 
dere dal 2018 i finanziamenti 
ai musei privati come il Gor- 
tani (e, in provincia di Udine, 
il Museo Diocesano e Gallerie 
del Tiepolo). 

Va detto che il Museo carni- 
co è una Fondazione sorta il 29 
luglio 1963, mentre la preziosa 
collezione esposta a palazzo 
Campeis è frutto principal- 
mente del lavoro di ricerca e 
di raccolta del senatore Mi- 
chele Gortani e della moglie 
Maria Gentile. Tale Fondazio- 
ne è partecipata da: la Città di 
Tolmezzo; l'Unione territoria- 
le intercomunale della Carnia; 
il BIM (Consorzio del Bacino 
imbrifero montano del Taglia- 
mento); la Regione autonoma 
Friuli Venezia Giulia; la Società 
Filologica Friulana. Del relati- 


vo Consiglio farebbe parte an- 
che Provincia di Udine, se nel 
frattempo quest’ultima non 
fosse stata soppressa. Le citate 
istituzioni contribuiscono al 
finanziamento della Fonda- 
zione in misura diversa (dai 
costanti 50.000 euro del BIM, 
ai 37.000 della Regione, ora 
sospesi, agli oscillanti contri- 
buti del Comune di Tolmezzo 
attestati negli ultimi due anni 
sui 7500, ai 22.000 versati in- 
direttamente dall’UTI della 
Carnia grazie ad una conven- 
zione che dà in gestione alla 
Fondazione gli spazi dell’im- 
mobile attiguo a palazzo 
Campeis). Stando al bilancio 
illustrato recentemente dal 
Consiglio, le spese di funzio- 
namento del Museo (che pur 
ha ridotto al minimo gli orari 
di presenza del personale) ri- 
sultano essere di circa 120.000 
euro annui, con un ammanco 
che si aggira intorno ai 35.000. 
In buona sostanza, il Museo è 
ora costretto a chiudere i bat- 
tenti se soluzioni strutturali (e 
definitive) circa la gestione e il 
finanziamento non vengono 
sollecitamente garantite. An- 


che in considerazione del fat- 
to che il numero di visitatori (e 
quindi le entrate per vendita 
dei biglietti d’ingresso) è oscil- 
lante intorno ai 4000 l’anno, 
con una riduzione drastica 
rispetto ai numeri degli anni 
Novanta del secolo scorso. 

Nel dibattito che è seguito 
alla denuncia della crisi del 
museo, molti rappresentanti 
della cultura, della politica e 
delle istituzioni sono interve- 
nuti, ma quasi tutti si sono fo- 
calizzati sul problema contin- 
gente dell’ammanco piuttosto 
che sull'esame approfondito 
delle ragioni della crisi. E così 
si sono uditi inviti pressanti a 
visite obbligate per tutti i cit- 
tadini della Carnia, proposte 
per visite programmate con 
continuità per le scolaresche, 
improbabili sinergie con altre 
realtà museali di carattere et- 
nografico, suggerimenti per 
collaborazioni con struttu- 
re analoghe dell'arco alpino 
orientale, sia sul versante ita- 
liano che austriaco e così via. 
E non mancano proposte an- 
cora più originali. 

Da qualche giorno poi l’in- 


tero Consiglio di amministra- 
zione si è dimesso, creando 
di fatto l'occasione ideale per 
un'analisi accurata della si- 
tuazione e per trovare gli stru- 
menti più idonei per la sua so- 
luzione, riportando il museo 
al ruolo di volano della cultura 
in Carnia come è stato in una 
straordinaria occasione che 
merita qui ricordare: la mostra 
Mistrùts e relativo catalogo, 
curati da Giorgio Ferigo. 

Non so chi dovrebbe pren- 
dere l’iniziativa, ma la circo- 
stanza contingente potrebbe 
suggerire la nomina di un 
commissario ad acta per il 
normale funzionamento della 
istituzione museale. Parallela- 
mente potrebbe essere avviato 
un tavolo di specialisti (esperti 
di organizzazione museale, di 
diritto amministrativo, ecc.) 
in grado di proporre in tempi 
brevi una completa ristruttu- 
razione degli organi preposti 
alla gestione del museo, privi- 
legiando strutture snelle come 
potrebbero essere un diretto- 
re e un comitato scientifico, 
affiancati dagli enti pubblici 
e privati che garantiscono la 


sussistenza della Fondazione. 
Ossia un finanziamento certo 
e strutturale, in grado di assi- 
curare la copertura alle spese 
di gestione e la promozione di 
tutte le attività che lo statuto 
della Fondazione considera 
istituzionali e che scaturisco- 
no dallo studio del giacimento 
culturale ivi conservato al fine 
di valorizzarlo e trasmetterlo. 
Attività che debbono essere 
realizzate di concerto con as- 
sociazioni e istituzioni del ter- 
ritorio carnico. 

Quest'ultimo aspetto è sta- 
to infatti a lungo dimenticato. 
Bisogna riconoscere al presi- 
dente dimissionario Claudio 
Lorenzini che, nonostante 
le difficoltà e le scarse risor- 
se a disposizione, ha sapu- 
to rinforzare con vigore fino 
ad arrivare, ad esempio, alla 
organizzazione di quel com- 
plesso seminario che è stato 
“Monts di Cjargne e l’alpeggio 
nell’area alpina orientale fra 
medioevo ed età contempora- 
nea”, tenuto ad Aplis di Ovaro 
il 6-7 luglio scorsi. 

S'è trattato di un'iniziativa 
straordinaria per  rilancia- 
re quella cultura ed identità 
della montagna carnica tan- 
to amata da Maria Gentile e 
Michele Gortani e non certo 
il canto del cigno del Museo 
carnico da loro affidato alla 
comunità intera. 

Ecipio SCREM, 
CARNICO DI PAULARO 
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LA SETTIMANA 


MN CARNIA 
Così si fa sicurezza 


N MARANO 
Alto Adriatico, gestione unica 


N REDDITI 
Meglio Trieste che Udine 


MN FRANCESCO RENZI 
Allo Stellini o al Bertoni? 


HM CORMONS 
Tre giorni di «Festa dell'uva» 


Il Sole 24 Ore, nell'esame del 
reddito 2016 degli italiani com- 
parato con quello del 2008, ri- 
scontra che gli introiti reali cre- 
scono a Trieste del 2,15% e a 
Pordenone dello 0,70%, mentre 
a Udine e a Gorizia sono ancora 
negativi rispettivamente per lo 
0,42 e 0,45 per cento, a fronte 
di una media nazionale del - 
1,92%. Il report sulle «Econo- 
mie regionali» della Banca d'Ita- 
lia, rielaborato da Il Sole 24 Ore, 
rileva che il Friuli Venezia Giulia 
è al penultimo posto dopo 


la Valle d'Aosta per peso 
delle imposte locali, pari al 
2,9% sul reddito medio. 


la NOTIZIA 


«L'Adriatico rap- 
presenta un uni- 
cum nel settore 
della pesca che 
non ammette 
omologazioni con 
altri mari europei. 
Perciò metteremo 
il massimo impe- 
gno per giungere 
ad una gestione specifica ed 
unitaria del bacino adriatico 
che tuteli le risorse ittiche e 
l'economia della pesca». Co- 


| Comuni di Tolmezzo, Amaro, 
Cavazzo Carnico, Tolmezzo e 
Verzegnis hanno distribuito 
l'opuscolo «Vivere in sicurezza. 
Informati e consapevoli», che 
stanno distribuendo alle fami- 
glie con una persona con più di 
65 anni. Sicurezza a 360 gradi - 
ecco ciò che si propone questo 
strumento - dalle truffe e raggiri 
ma non solo: sicurezza quando 
siamo fuori casa, quando utiliz- 
ziamo le nuove tecnologie e so- 
prattutto quando siamo in casa 
sì l'assessore regionale Zan- nostra, luogo da proteggere scita».Domenica 9, alle 10 il dell'Udinese, ha visitato sia il 


i nier, all'incontro di Udine non solo da truffatori o la- via alla Camminata Nordic Liceo classico statale Stellini 
con i partner della Croazia dri, ma anche da situazioni walking e allle 16 la sfilata dei che quello paritario Bertoni, 
. per l’acquacoltura. pericolose e incidenti. carri allegorici per la città. chiedendo informazioni. 


ACCORDO FRA LE CAMERE DI COMMERCIO PER LA FUSIONE. 
L'ECONOMIA RILANCIA L'UNITA TRA UDINE E PORDENONE 
Diego Navarria, sindaco di Carlino, è stato 


na Il Tagliamento non divide 


della Comunità linguistica friulana. «Perché _. 
non approfittare di questo unico strumen- 
to istituzionale identitario per dare voce 
unica e risposte alle domande del territo- 
rio?», ha chiesto Navarria nell'incontro 
svoltosi a Udine il 28 agosto, alla presenza 
dell'assessore regionale Roberti. In sostan- 
za l'auspicio dei Comuni che si dichiarano 
friulanofoni è che la loro assemblea acqui- 
sti più sostanza con la riforma prossima 
delle Uti. «La Regione deve mantenere 
compiti di alta programmazione ma è giu- 
sto che nel percorso di devoluzione, ove 
possibile, le decisioni in particolari ambiti si 
spostino verso il basso: l'assemblea della 
comunità linguistica friulana può costituire 
un modello in tal senso» ha risposto l'as- 
sessore regionale alle Autonomie locali. 
«Credo che anche noi Comuni e sindaci - 
ha aggiunto Navarria - dobbiamo tirar fuo- 
ri l'energia che serve per sviluppare l'im- 
pianto di una nuova assemblea, in cui la 
ricchezza delle differenze linguistiche, cul- 
turali e territoriali del Friuli siano rappre- 
sentate e che possa dare le risposte che so- 


A Cormons, da 
venerdì 7 a dome- 
nica 9 settembre, 
si svolge la «Festa 
dell'uva» con de- 
gustazioni di vini 
e specialità ga- 
stronomiche del 
territorio. Tra gli 
appuntamenti, ve- 
nerdì 7 alle 18.30, in sala ci- 
vica, la tavola rotonda su 
«Valore, tradizione e poten- 
zialità di un territorio in cre- 


Non solo giocherà nell'Udinese 
primavera, ma frequenterà an- 
che la scuola in città Francesco 
Renzi, primogenito dell'ex pre- 
mier ed ex segretario del Pd. E 
potrebbe iscriversi al Liceo classi- 
co Stellini o al Bertoni. Classe 
2001, Renzi jr. ha frequentato fi- 
nora il Liceo classico «Michelan- 
gelo» di Firenze. Con il trasferi- 
mento a Udine, vuole prosegui- 
re qui nello stesso indirizzo. Nei 
giorni scorsi, la madre Agnese, 
assieme ad un rappresentante 


M COMUNITÀ FRIULANA 
Navarria riconfermato 


Per legge la sede principale sarà Udine e 
quella secondaria Pordenone, ma per le 
imprese non ci saranno cambiamenti. 
Agrusti dopo aver ringraziato Da Pozzo per 
la partnership leale ed affidabile, ha detto 
che «anche quando è infuriata la polemica 
più aspra abbiamo continuato a incontrar- 
ci per capire se potevamo trovare il bando- 
lo della matassa. La preoccupazione di chi 
si è seduto al tavolo delle trattative era che 
questa Regione, così piccola e complicata, 
non subisse traumi irreparabili. Ho sem- 
pre profuso il mio impegno all’unità del 
Friuli V.G. ed anche in questa specifica cir- 
costanza ho lavorato affinché il tessuto 
non si disintegrasse». «Quando, seppur di- 
visi, saremo più uniti di prima, diversi ma 
non distanti, individueremo le migliori 
condizioni per collaborare» ha filosofeg- 
giato Agrusti. Ma proprio questa è la pro- 
spettiva. E fa ben sperare che anche la po- 
litica - come ha sottolineato sempre Agru- 
sti — si sia mossa con l'esecutivo preceden- 
te e con questo verso la ricerca dell'unità. 
«Personalmente — ha sottolineato Da Poz- 


’accorbo delle Camere di Commercio di 
Udine e Pordenone per mettere insieme le 
forze segna una svolta positiva, in un con- 
sto di ripetute fughe in avanti. O almeno 


Occidentale su questa prospettiva; dappri- 
ma forte, crescente, agguerrita l’opposizio- 
ne pordenonese, sulla scorta di una serie 
di risentimenti che portano questa provin- 


no necessarie alle nostre comunità. Le pa- 
role chiave, ha aggiunto, sono «identità, 
valore delle differenze, coesione sociale, 


specialità e autonomia». 


M LIGNANO 


Bando per un logo 


Il Comune di Lignano Sabbiadoro ha ban- 
dito un concorso per la realizzazione del lo- 
go «Lignano for workers - Lignano per chi 
lavora». L'idea nasce dalla considerazione 
che conciliare i tempi di vita e quelli di la- 
voro è sempre più difficile, soprattutto nel- 
le località turistiche contraddistinte da una 
forte stagionalità. Per cominciare a rispon- 
dere a questi bisogni il Comune ha messo 
in campo il progetto «Arianna: come dipa- 
nare il filo della conciliazione nel labirinto 
fra impegno lavorativo e vita personale», 
cofinanziato dalla Regione, che prevede 
anche il bando aperto a tutti (persone fisi- 
che e giuridiche). Il compenso per il vinci- 
tore è di 1.500 euro e la scadenza per la 
presentazione dei lavori è il 28 settembre 


(info tel. 0431/409144). 


i tentativi in questo senso. Il Tagliamento, 
insomma, non divide - «di ca e di là da 
l’aghe», secondo un vecchio detto - ma 
unisce. 

Ci riferiamo, ad esempio, al disegno ori- 
ginario di Michelangelo Agrusti, presiden- 
te di Confindustria Pordenone, di spac- 
chettare la Federazione regionale e di ag- 
gregarsi a Treviso, dove, peraltro, l'Unione 
Industriali si è fusa con Padova. Se anche 
l'economia si destruttura, è evidente che 
pure la struttura politico-amministrativa 
s'indebolirà. Va salutata positivamente, 
dunque, l'evoluzione di Agrusti che si è ac- 
cordato con Giovanni Da Pozzo, presiden- 
te della Camera di Commercio di Udine, 
per dare pari rappresentanza politica a due 
realtà economiche numericamente l’una il 
doppio dell'altra e, magari, per spianare la 
strada verso la Camera di commercio uni- 
ca del Friuli Venezia Giulia, quando la Re- 
gione avrà ottenuto la competenza prima- 
ria sugli enti camerali (prossimo incontro, 
al riguardo, il 4 settembre). E non si dimen- 
tichi il contesto: la riforma degli enti came- 
rali voluta dal Governo Renzi costringe ad 
unirsi le realtà che non raggiungono certi 
parametri, com'è il caso di Pordenone. 

C'è stato un vivace dibattito nel Friuli 


cia (costituitasi come tale nel 1968) a privi- 
legiare il rapporto con Trieste piuttosto che 
con Udine, temendo di essere risucchiata. 
Si può parlare di un evento storico, dun- 
que, a riguardo del recente incontro a Villa 
Manin dei presidenti Giovanni Da Pozzo 
(Confcommercio oltre che Cciaa) e Miche- 
langelo Agrusti (come Confindustria), del 
presidente uscente della Camera di Com- 
mercio di Pordenone, Giovanni Pavan, del- 
l'assessore regionale alle Attività produtti- 
ve Sergio Bini e del presidente della Regio- 
ne, Massimiliano Fedriga. Il risultato? Ca- 
mera di Commercio unica, con bilancio 
unico, che per legge deve chiamarsi di Por- 
denone e Udine (cioè secondo ordine alfa- 
betico), ma che avrà una Giunta camerale 
composta da 4 componenti di Pordenone 
e da 4 di Udine, nonostante il numero del- 
le aziende sui territori sia diverso: a Udine 
il doppio delle aziende di Pordenone, in 
tutto 97mila unità. Sarà verosimilmente 
Da Pozzo il presidente del nuovo ente, con 
Pavan vice. Una «due diligence» (dovuta 
diligenza) definirà il patrimonio di ogni 
Camera e il suo valore, di modo che se in 
futuro le strade si dovessero di nuovo divi- 
dere la risoluzione dell’unione risultereb- 
be non complicata. 


zo — ho sempre avuto a cuore le istanze de- 
gli amici pordenonesi, comprensibili per 
un territorio che si è sentito penalizzato. 
Con questo accordo abbiamo definito per- 
corso rispettoso, non dei numeri ma delle 
realtà territoriali. Non c'è un vinto né un 
vincitore, tutti, da una parte e dall'altra, 
abbiamo dovuto fare passi indietro». «So- 
no sicuro - ha concluso Da Pozzo - che 
con gli amici con cui condivideremo la go- 
vernance faremo un buon lavoro per le im- 
prese e gli imprenditori, sempre coordina- 
to con le attività della Regione e rispetto- 
sissimo delle singole realtà del nostro ric- 
chissimo territorio». 

Commentando l’esito del faticoso per- 
corso il governatore Fedriga ha ricordato 
di essersi «subito mobilitato per ottenere 
la competenza su questa materia affinché 
siano gli imprenditori di questa regione a 
scegliere come meglio organizzarsi», per- 
ché «ciò che ci interessa è valorizzare le di- 
versità che sono il valore aggiunto del Friu- 
li Venezia Giulia. Ciascuna ha bisogno di 
avere risposte mirate, a seconda delle pro- 
prie esigenze». Soddisfatti dell’intesa sia 
Graziano Tilatti di Confartigianato che 
Gianfranco Scialino di Confcooperative. 

F.D.M. 


UNITE eeeeeéi GG eeeeeeScrii 
Bene la vittoria, con una serie di «però» 


OMINCIA con una vittoria 
d l'avventura casalinga del- 

l'Udinese nel campiona- 
to di Serie A 2018/19, tre punti 
in questa seconda giornata an- 
data in scena domenica 26 ago- 
sto che, dopo la prematura usci- 
ta dalla Coppa Italia per mano 
del Benevento di poche setti- 
mane prima, rasserena il pub- 
blico di fede bianconera accor- 
so al «Friuli» per sostenere an- 
cora una volta i propri beniami- 
ni. Una vittoria, però, macchia- 
ta dalla bestemmia di Mandra- 
gora, centrocampista biancone- 
ro, pizzicato dalle telecamere a 
pronunciare doppia espressio- 
ne blasfema nel finale di partita. 
È stato punito con una giornata 
di sospensione. 


L'1-0 maturato nei 90° di gio- 
co grazie alla rete in apertura 
dell’argentino Rodrigo De Paul 
condanna una Sampdoria fuori 
forma, arrembante seppur ste- 
rile solamente nelle ultime bat- 
tute dell'incontro. I blucerchia- 
ti, al debutto stagionale avendo 
saltato il primo match nel ri- 
spetto delle vittime del crollo 
del ponte Morandi, sono così 
usciti sconfitti dall'impianto dei 
Rizzi fornendo al neo allenatore 
delle zebrette Julio Velazquez la 
prima grande gioia nel caldo 
abbraccio della tifoseria amica. 

Da un lato dunque i doriani 
con le gambe ancora imballate, 
dall'altro una squadra, l’Udine- 
se del coach spagnolo ex Bele- 
nenses, dove la grinta e gli 


strappi di elementi quali Fofana 
e Valon Behrami hanno per- 
messo di sbloccare il match 
mantenendo poi il vantaggio 
grazie agli scontri vinti con gli 
avversari in mezzo al campo. 
L'ivoriano classe ’95, nel wee- 
kend prima in gol contro il Par- 
ma, ha macinato chilometri an- 
nullando, di fatto, un mastino 
dai piedi educati come Barreto. 
Lo svizzero Behrami, invece, 
sembra ancora quello visto ai 
Mondiali di Russia contro Ney- 
mar: morde caviglie, detta i 
tempi di gioco, agisce insomma 
da capitano onorando la fascia 
perla prima volta indossata. La 
difesa ha retto, anche grazie alla 
prestazione finalmente positiva 
di Samir, riproposto da Velaz- 


quez sulla corsia di sinistra e in 
grado di porre un freno ai tenta- 
tivi dei blucerchiati. Scuffet non 
ha dovuto compiere grandi in- 
terventi a protezione dei suoi 
pali. Il suo ruolo nel match si è 
tuttavia reso importante per 
rendere possibile il giro palla 
predicato da coach Velazquez: 
al portiere friulano, infatti, è sta- 
to chiesto di impostare per pri- 
mo l’azione dal fondo servendo 
i terzini. 

Lasagna: due le occasioni 
sprecate dal bomber biancone- 
ro. Si sbloccherà Kevin, magari 
proprio nella prossima gara a 
Firenze - domenica 2 settem- 
bre, ore 18. L'ex Carpi è costante 
nelle incursioni, martellante nel 
pressing. L'intesa con il compa- 


gno Darwin Machis - scheggia 
venticinquenne di nazionalità 
venezuelana arrivata col merca- 
to estivo — è un cantiere aperto, 
ma una volta affinata quest’al- 
chimia fra i due sprinter, per en- 
trambi la via del gol sarà più fa- 


4 Ì P 
cile da raggiungere. A suppor- 
tarli il numero 10 De Paul. Nel 
prossimo turno al «Franchi» 
l'Udinese incontrerà una Fio- 
rentina reduce dai sei gol rifilati 
al Chievo Verona. 

Simone NARDUZZI 
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GRAZIE A TUTTI VOI 
PER AVERCI FATTO 
RAGGIUNGERE 


50 ANNI 
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DENTRO La NOTIZIA 


MIGRANTI NELL'«IMBUTO» DELLA BOSNIA. 
I VOLONTARI DI «OSPITI IN ARRIVO» HANNO 
VISITATO I CAMPI E PORTATO DEGLI AIUTI 


Nelle foto: 
da sinistra, 
il campo di 
Velika 
Kladusa; i 
volontari de 
«La 
Carovana 
artistica» 
coni 
| 3 fa ; “ bambini. 
pan mit x "n : — let i i x “a ‘ : ; i ' as In basso, 
Si Tan era Pao MIS I OE la Be: DL SEI did AE LI i. ile | | le J Bihac. 
hi. Il 
ofughi. Il dramma a quattro ore da qui 
"ESTATE È AGLI sgoccioli, ma al centro del di- po vicini ai propri confini. sono attivati due percorsi di aiuto paralle- sto si sono messe in viaggio centocinquan- 
battito politico (e non solo) continua ad es- Nel complesso da maggio a luglio sono li». ta persone. Ma attenzione, se questi nume- 
serci ancora — inesausta — la questione im- arrivati almeno settemila migranti e richie- «Da una parte —- continuano — i volontari ri vi hanno fatto rientrare nell'anima del 
migrazione. Qui in Friuli iltema è declinato denti asilo e da allora il flusso ha raggiunto del luogo che hanno costruito nel campo pittore che vuole inquadrare il deserto, 
nel segno, tra gli altri, dell'incremento degli i duemila arrivi al mese. Le stime sulle at- ripari più solidi, avvolgendo le tende in chi- sappiate che nella stessa notte sono arriva- 
mu ingressi via terra: la stretta sugli sbarchi ali- tuali presenze, che includono solo chi è lometri di plastica e riorganizzando la di- te almeno altre cinquanta persone nuove». 
Nel Paese menta, infatti, la cosiddetta «rotta balcani- stato registrato, superano le diecimila per-  stribuzione dello spazio in una maniera più E se l’estate è agli sgoccioli, l’inverno è 
balcanico, ca». Così, con gli occhi puntati sul nostro sone (vale la pena di evidenziare che la ci- funzionale e “sicura”. Dall'altra Unhcr, l’Al- alle porte e nei Balcani le temperature sono 
da maggio a confine con la Slovenia, non si allunga lo fra non è lontana dai 12 mila sbarchi in Ita- to Commisariato per i Rifugiati, e l’Oim, rigide, la situazione dunque rischia di di- 
luglio, sguardo un po’ più a est, dimenticando - lia dalla Libia attraverso il Mediterraneo l’Organizzazione internazionale per le mi-  ventare ancor più drammatica. A breve, as- 
sono arrivate come spesso accade — che queste non sono centrale). L'impatto è enorme se si tiene grazioni, si sono attivati per spostare bam-  sicurano i volontari, riprenderanno la via 
settemila questioni locali, ma radicalmente globali, conto che le cifre ufficiali stimavano a  bini e famiglie all'Hotel Sedra a Cazin, a po- della Bosnia per portare nuovi aiuti, «in- 
persone. esattamente come le risposte che richiedo- maggio appena 1.138 presenze. E il Paese chi chilometri da Velika Kladusa. L'evolu- tanto - spiegano — grazie alle offerte raccol- 


no. 


A Velika Kladusa e Bihac 


Eppure, ad appena quattro ore di mac- 
china da qui, giusto al di là del confine con 
la Croazia, in Bosnia Erzegovina, ormai da 
mesi, la situazione è grave. Come testimo- 
nia il report di «Medici senza frontiere» — 
emesso a ferragosto —: «Attualmente più di 
quattromila migranti e rifugiati stanno tro- 
vando riparo in campi informali e abitazio- 
ni occupate» lungo il confine dei due Paesi 
balcanici. Due le città che sono diventate 
approdo dei profughi: Bihac e Velika Kladu- 
Sa. Nei dintorni della prima sono circa tre- 
mila le persone che vivono dentro e intor- 
no a una struttura di cemento in stato di 
deterioramento. Per quanto riguarda, inve- 
ce, Velika Kladusa in mille vivono in tende e 
rifugi improvvisati fatti di teloni e altri ma- 
teriali di fortuna. I Paesi di provenienza so- 
no sempre gli stessi: Pakistan, Afghanistan, 
Siria, Iraq e altri ancora. Anche le risposte 
sono sempre le stesse: in primis la lentezza 
e silenzio dell'Europa che a fronte della ri- 
chiesta del governo bosniaco ha glissato 
sulla possibilità di attrezzare i campi, trop- 


PROFUGHI IN REGIONE 


Le richieste: accoglienza diffusa e integrazione 


non è attrezzato per affrontare l’emergen- 
za. 


I volontari friulani 


C'è però anche chi - nel limite delle pro- 
prie possibilità - alcune risposte cerca di 
darle. Così per la seconda volta in un paio 
di mesi, un gruppo di volontari friulani del- 
l'associazione «Ospiti in arrivo» è andata in 
Bosnia, proprio a Velika Kladusa, per porta- 
re qualche aiuto e un po’ serenità ai bambi- 
ni. Assieme a loro infatti anche «La Carova- 
na artistica» che armata di colori, giochi e 
fantasia ha realizzato attività di animazio- 
ne per i più piccoli. 

A luglio davano conto di una situazione 
in cui circa settecento dei milleduecento 
migranti erano accampati in un «campo 
fangoso ed esposto a freddo, pioggia, fa- 
me», un altro centinaio di persone erano ri- 
parate «dentro un hangar di ferro». 


Un miglioramento, ma fragile 


Un nubifragio - raccontano nel loro re- 
port —- «ha spazzato via ogni traccia di di- 
gnità, lasciando bambini, donne e uomini 
tra fango e spazzatura», a fronte di ciò «si 


zione post nubifragio ha portato sicura- 
mente un miglioramento delle condizioni 
umane e dei servizi, ora a Velika ci sono po- 
chissimi bambini, le tende tengono la piog- 
gia». Inoltre, l’Oim «provvede al monitorag- 
gio e Medici senza frontiere è presente tre 
volte alla settimana per seguire la situazio- 
ne con continuità. Le associazioni di volon- 
tariato proseguono 
nella gestione dei ser- 
vizi che avevano atti- 
vato precedentemen- 
te (igiene, vestiario, 
assistenza infermieri- 
stica, ma soprattutto 
relazione)». «I numeri | 
complessivi — spiega- 
no i volontari di Ospi- 
ti in Arrivo - sono di- 
minuiti, la mattina 
del 13 agosto si pote- 
vano stimare trecento 
persone di cui nove 
bambini al campo e 
venti persone all’han- 
gar, inoltre, nella not- 
te tra il 13 e il 14 ago- 


te durante la rassegna “Vento d’Estate” del 
Circolo Arci Miskappa, abbiamo comprato 
e consegnato ai volontari del posto trenta 
paia di scarpe, power bank, pannolini, latte 
in polvere per neonati, scope, pale da scavo 
e guanti da lavoro». 

ANNA PIUZZI 


A SOLUZIONE della vicenda 
L Diciotti riconosce di fatto, 

almeno per quanto ri- 
guarda i 100 profughi presi in 
carico dalle Diocesi italiane at- 
traverso la Cei, l'accoglienza 
diffusa. Sul modello, guarda 
caso, della Caritas di Udine che 
ha coinvolto decine di parroc- 
chie. Altri 25 immigrati se li 
prenderà l'Irlanda e una venti- 
na quell’Albania che all’inizio 
degli anni ’90 vide scappare 
decine di migliaia di suoi con- 
cittadini, numerosi dei quali 
furono accolti anche in Friuli, 
in particolare alla caserma 
Mantil di Paluzza, con prove di 
autentica solidarietà da parte 
della popolazione. 

La nuova Amministrazione 
regionale vorrebbe imprimere 
una svolta a questo modello di 
ospitalità, ri-promuovendo gli 
hub per una maggiore sicurez- 
za e, dall’altra parte, sollecitan- 
do ricollocamenti ed espulsio- 
ni. È quanto è accaduto in que- 
sti giorni per una cinquantina 
di profughi in regione. La Re- 
gione, al tempo stesso, preoc- 
cupata dei sempre più nume- 


rosi arrivi dai Balcani - «ma 
non è una nuova invasione» 
precisa don Luigi Gloazzo, di- 
rettore della Caritas — ha deciso 
di sorvegliare il confine nordo- 
rientale con i Forestali in aiuto 
ai poliziotti. Fatto, anche que- 
sto, al centro di contrapposte 
valutazioni. A far discutere, 
nelle ultime ore, è però il taglio 
di un milione 153 mila 518 eu- 
ro in due anni, di cui 618 mila 
518 a valere sull’esercizio 2018, 
dei finanziamenti previsti per 
l'integrazione degli immigrati, 
profughi in particolare, a co- 
minciare dall'’insegnamento 
della lingua. Si tratta del nuovo 
Piano Immigrazione di cui si è 
discusso anche in Consiglio re- 
gionale il 28 agosto. La Giunta 
regionale ha confermato di vo- 
ler sopprimere i progetti per ri- 
chiedenti o titolari di protezio- 
ne internazionale, complessi- 
vamente 320 mila euro. Via an- 
che 150 mila euro dal progetto 
Sprar, 130 mila euro dai servizi 
di orientamento e informazio- 
ne. E via altre voci ancora. 
Nell’audizione promossa con 
tutti i soggetti interessati, sono 


stati ascoltati anche i prefetti 
della Regione, oltre al Forum 
Terzo Settore e Forum FVG, 
Anci, Associazione nazionale 
"Oltre le Frontiere", Caritas di 
Udine e Trieste, Comitato pro- 
vinciale della Croce Rossa di 
Udine, Consorzio italiano di 
solidarietà-ICS, Consulta re- 
gionale per l'integrazione, on- 
lus Oikos, Ucai-FVG e altri. «La 
riduzione delle iniziative per 
l'integrazione, in particolare gli 
insegnamenti della lingua ita- 
liana - ha detto il prefetto di 
Tieste Annapaola Porzio -, 
conduce all’emarginazione, 
zona dove avvengono le forme 
di captazione da parte della 
criminalità. Senza dimenticare 
come una volta che il migrante 
ha completato l’iter della ri- 
chiesta d'asilo resti comunque 
a carico della società e dei ser- 
vizi sociali anche se non ha se- 
guito alcun percorso di alfabe- 
tizzazione». «Lasciare le perso- 
ne senza aiuti manderebbe in 
depressione anche chi vive nel 
suo territorio» ha osservato 
Angelo Ciuni di Udine, che, fra 
l’altro, ha difeso alcuni corsi 


«come quelli di Confartigiana- 
to che stanno dando riscontri 
importanti per cui ne servono 
di nuovi». Maria Rosaria Maio- 
rino di Pordenone ha portato 
come modello «il sistema di ac- 
coglienza diffusa a Pordeno- 
ne». Massimo Marchesiello di 


Gorizia ha rilevato che «le for- 
me di integrazione attraverso 
attività di volontariato hanno 
contribuito a ridurre il clima di 
ostilità». A chiusura del dibatti- 
to l’intervento dell’assessore 
Pierpaolo Roberti che, preci- 
sando che non saranno sop- 


presse le attività di alfabetizza- 
zione degli adulti e i corsi di 
lingua italiana, ha definito utili 
e proficue le audizioni svolte in 
Consiglio poiché hanno posto 
all'attenzione interessanti ri- 
flessioni. 

F.D.M. 
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CHISSA LOCALE 
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PER AFFIDARE ALLA VERGINE LE NASCENTI COLLABORAZIONI PASTORALI 
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Il nuovo cammino nelle mani di Maria 


FEDELI riuniti ai piedi dell'amato 
o da tutto il Friuli, poi salire a Ma- 
Mont. 7 chilometri in silenzio, in 
a. Oggi come quell’8 settembre 

6 ando la tradizione ebbe inizio, al- 
l'indomani dell’«Orcolat». E ancora, come 
ogni anno, con risposte da chiedere, pesi di 
cui alleggerirsi e perdono da invocare, por- 
tando con sé le speranze dei propri cari. Poi 
rimettersi in cammino, con animo rinfran- 
cato. 

A unire tutti i fedeli, a conclusione di que- 
sto Anno pastorale dedicato a Maria, una 
volontà comune: quella di affidare al suo 
sguardo materno e misericordioso il cam- 
mino della diocesi. Per sua intercessione, si 
invocherà lo Spirito Santo in particolare sul- 
l'importante progetto diocesano che vedrà 


unirsi, dal 1° settembre, le 374 parrocchie 
della diocesi in 54 Collaborazioni pastorali. 

«Desideriamo che la realizzazione di que- 
sto progetto parta da Castelmonte, sotto 
l'intercessione di Maria — scrive l’Arcivesco- 
vo mons. Andrea Bruno Mazzocato nella 
sua lettera di invito al pellegrinaggio —. 
Stringendo le nostre deboli mani alle sue, ci 
sentiremo più forti nel cammino» 

Il tradizionale appuntamento diocesano 
al santuario di Castelmonte si rinnoverà sa- 
bato 8 settembre, festa della Natività della 
Beata Vergine Maria. Come 42 anni fa la 
speranza è quella di una rinascita. 

«Vi invito a partecipare numerosi per uni- 
re i cuori e affidare a Maria tutte le nostre 
parrocchie e tutta la Chiesa di Udine», esor- 
ta l'Arcivescovo. «Sarà bello se ogni parroc- 


chia porterà la propria croce astile. Le croci, 
unite le une accanto alle altre, esprimeran- 
no la volontà di ogni parrocchia ad aprirsi 
alla comunione e alla collaborazione con 
quelle vicine». 


Il raduno e la salita 


Il raduno dei partecipanti è previsto per 
le 14.15 a Carraria per dare inizio alle 14.30 
al pellegrinaggio con la benedizione dei pel- 
legrini e la salita a piedi. Alle ore 17, sul 
piazzale del Santuario, l'Arcivescovo presie- 
derà la Santa Messa cui seguirà l’affidamen- 
to della Chiesa udinese a Maria e il canto di 
lode del Magnificat (diretta dalle 16 sulle 
frequenze dell’emittente diocesana «Radio 
Spazio»). 

V.Z. 


Don Ekyoci a Basaldella, don Brianti a Laipacco 


Tee DI NOMINE nelle par- 
rocchie friulane. Il nuovo 
parroco di Basaldella, don 
Denis Ekyoci, farà il suo ingresso 
ufficiale nella comunità sabato 6 
ottobre. Succede a don Maurizio 
Michelutti, che ha guidato la par- 
rocchia per sette anni e ora è sta- 
to destinato alla comunità di San 
Pio X a Udine (ingresso il 6 otto- 
bre). 

In città nuovo incarico anche 
nelle parrocchie di Laipacco e 
San Paolino, dove don Antonio 
Raddi, destinato dal 9 settembre 
alle comunità di Corno di Rosaz- 
zo, Visinale e Sant'Andrat del Ju- 
drio, passerà il testimone a don 
Giancarlo Brianti, il quale resta 
comunque parroco anche del 
Carmine. Domenica 2 settembre 
il saluto di don Raddi; l'ingresso 
ufficiale di don Brianti si terrà in- 
vece sabato 15. 


responsabile per l'insegnamento 
della religione in regione. Ha svol- 
to il servizio di insegnante di reli- 
gione cattolica dal 1977 al 2009. 
Nella zona pastorale di Udine 
Centro segue l’ambito della Cate- 
chesi e della Pastorale giovanile. 

Alla guida della parrocchia del 
Carmine unirà dunque quelle di 
San Paolino e Laipacco. Le tre co- 
munità, insieme, formeranno 
un'unica collaborazione pastora- 
le. 


Basaldella 


53 enne, originario del Congo, 
negli ultimi otto anni don Ekyoci 
ha prestato servizio a San Giorgio 
di Nogaro affiancando mons. Igi- 
no Schiff e gli altri sacerdoti colà 
presenti. Il saluto alle comunità 
domenica 23 settembre con una 
Santa Messa nella chiesa di Por- 
petto. Prima di arrivare a San 
Giorgio nel 2010, era stato vicario 


parrocchiale a Latisanotta e suc- 
cessivamente a Ronchis. 

In Congo don Denis ha ancora 
tutta la famiglia, i genitori e i fra- 
telli. È stato ordinato sacerdote 
nel 1992, proprio nel suo paese 
dove ha frequentato il Seminario, 
e dopo quattro anni di ministero 
ha raggiunto Roma per completa- 
re gli studi in Filosofia. Sarebbe 


dovuto rientrare in Africa per in- 
segnare in Seminario, ma lo scop- 
pio della guerra civile nella Re- 
pubblica Democratica del Congo 
(che continua a insanguinare 
quelle terre) non glielo ha per- 
messo. «Così ho trovato ospitalità 
nella diocesi di Udine, una Chiesa 
che mi ha accolto — dice — e a cui 
sarò sempre grato». 


M DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Giovedì 30: alle 
9.30, nel palazzo arci- 
vescovile, presiede 
l’incontro con i vicari 
foranei. 

Sabato 1 settem- 
bre: alle 16.30, a San 
Daniele del Friuli, pre- 
7 AE li siede l’Eucarestia per 
l'ingresso del nuovo 
parroco, don Sergio De Cecco. 

Domenica 2: alle 10 a Zuglio, celebra la S. Mes- 
sa per i Cavalieri del Santo Sepolcro; alle 17 a 
Varmo, celebra la S. Messa e partecipa alla pro- 
cessione in onore del 300° anniversario del «Per- 
don della Madonna della Cintura». 

Lunedì 3: alle 10 in Curia, partecipa al Consiglio 
del Vescovo. 


M DIARIO DEL VICARIO GENERALE 


Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


M CORSI PER NUOVI CATECHISTI 


Mercoledì 5 e giovedì 6 settembre l'Ufficio dio- 
cesano di Pastorale giovanile e l'Ufficio per l’Ini- 
ziazione cristiana e la Catechesi propongono un 
breve corso per aiuto-catechisti, catechisti «alle 
prime armi», giovani e non solo. La due-giorni 
non si svolgerà a Udine, ma sarà decentrata e 
duplicata a Palmanova (orari pomeridiani) e a 
Gemona (orari serali), per favorire la partecipa- 
zione dei catechisti provenienti dalle aree più pe- 
riferiche dell'Arcidiocesi. Appuntamento, dun- 
que, a Gemona, nel centro parrocchiale «Sal- 
cons» (via Salcons, 6), entrambi i giorni dalle 
19.30 alle 22.30. A Palmanova, in oratorio (con- 
trada Garibaldi, angolo con via Loredan), dalle 
15.30 alle 18.30. Interverranno: don Alessio Ge- 
retti, Giovanni Lesa, don Davide Gani (a Palma- 
nova), don Daniele Antonello (a Gemona) e il 
prof. Antonio Babbo. Iscrizioni entro lunedì 3 
settembre. Per info: tel. 0432/414522. 


M S. MESSA PER L'UNITÀ DEI CRISTIANI 


La messa mensile per l’unità dei cristiani e la pa- 
ce, con preghiere del Centro di ricerche attività 
ecumeniche (Crae), si celebra a Udine lunedì 10 
settembre, alle ore 9, nella chiesa di San Quirino. 
La «Settimana di preghiera per l’unità dei cristia- 
ni» a cura del Crae impegnerà in settembre le 
parrocchie di Basiliano (1-8 settembre), Campo- 
formido (9-15), Bressa (16-22) e Lestizza (23- 
30). 


M APOSTOLATO DELLA PREGHIERA 


L'Apostolato della preghiera invita fedeli e sim- 
patizzanti al consueto incontro di preghiera, 
mercoledì 5 settembre, nella chiesa di san Giaco- 
mo a Udine alle ore 15.30. Di seguito le inten- 
zioni mensili per la preghiera comunitaria: «Per- 
ché i giovani del continente africano abbiano ac- 
cesso all'educazione e al lavoro nel proprio pae- 
se»; «Perché gli insegnanti e i ricercatori possano 


Laipacco e San Paolino 


65 anni, di cui quasi 41 di sa- 
cerdozio, udinese, don Brianti 
guida la parrocchia della Beata 
Vergine del Carmine dal 2007, ma 
già dal 1998 vi aveva svolto servi- 
zio come cooperatore, insieme al- 
la parrocchia del Redentore (dal 
1977 al 1997). Già insegnante di 
religione cattolica (dal 1977 al 
2009), dal 1996 è direttore dell’Uf- 
ficio scuola diocesano ed è anche 


i trovo nell’imba- 
razzo della scelta 
in questa trilogia 


di populismo, sovranismo 
e demagogia che ha movi- 
mentato questa estate, di 
solito dedicata al passa- 
tempo anche dai politici. 
Non c’è stato verso: una 
campagna elettorale con 
comizi e adunate quali 
mai si erano viste. A me 
che vengo da una stagione definitivamente tra- 
montata, quella degli anni 60-80 dell’altro secolo, 
pare, appunto di trasecolare. Magari si facesse il 
bene del popolo e si tenesse conto che l’Italia è so- 
vrana nel consesso europeo e si capisse che asse- 
condare le voglie del popolino non ha mai fatto i 
suoi interessi, se non far crescere l'egoismo. Si è vi- 
sto ultimamente un singolare intreccio di consensi 
tra governo e popolo, cosa buona per sé, se non ci 


|(o—e—_—_————— ———e _—-_ o___——re i 
A piedi a Porzàs per l'anniversario delle Apparizioni 


Porzùs si prepara a ricordare il 163° anniversario delle apparizioni della Madone de Sesule (Madonna col falcet- 
to) alla giovane Teresa Dush. Sabato 1 settembre, alle 10.30, nel santuario dedicato alla Vergine sarà celebrata 
una S. Messa per gli sloveni, presieduta dal card. Franc Rodé, arcivescovo emerito di Lubiana. Domenica 2 set- 
tembre si rinnoverà invece il pellegrinaggio a piedi, con partenza dal bivio tra Forame e Porzàùs. La S. Messa so- 
lenne, alle 11.15, sarà presieduta da mons. Emidio Goi, parroco emerito di Buja, e animata dal coro «Faisi don- 
gje» di Racchiuso. Nel pomeriggio, alle 15, la processione con la sacra immagine della «Madone de Sesule». Per 
il pranzo saranno disponibli i chioschi allestiti dalla Pro loco. 


Vu IL TEOLOGO risponpe amm 
Populismo, sovranismo e demagogia 


A CURA DI MONS. MARINO QUALIZZA 


fossero quei programmi della maggioranza che mi 
preoccupano, nel senso che ci allontanano dal- 
l’Europa e ci lasciano soli, con il nostro debito. Pur- 
troppo! 
ArnALDO Rico 
A queste considerazioni, ne aggiungo anche una 
mia, che non gode i favori del pubblico: l’uomo po- 
litico dovrebbe proporre alla gente un programma 
denso di contenuti, in modo da far crescere e pro- 
gredire la società verso una responsabilizzazione e 
un coinvolgimento attivo. E, se occorre, anche im- 
pegnativo in vista del superamento di ostacoli, dif- 


ficoltà e ingiustizie, andando anche contro i capric- 
ci della gente, più frequenti di quel che sembra. 
Succede invece, di questi tempi, una singolare 
coincidenza: la politica usa le parole che piacciono 
alla gente e questa chiede cose che ci portano alla 
rovina. 

Tutto questo è diametralmente opposto allo spi- 
rito di collaborazione e coinvolgimento attivo, di 
cui si diceva. Vince la passività dove va bene e l’in- 
teresse individuale dove conviene. È vero che la po- 
litica deve prestare attenzione alla realtà ed alle esi- 
genze sociali. Si leggeva anche sul nostro giornale, 


operare in un ambiente idoneo a sviluppare i lo- 
ro talenti di intelligenza e di cuore». 


M S. SEPOLCRO, MESSA A ZUGLIO 


Domenica 2 settembre, alle 10, la sezione regio- 
nale dell'Ordine equestre del Santo Sepolcro di 
Gerusalemme si ritroverà per un incontro spiri- 
tuale alla pieve di San Pietro a Zuglio. La S. Mes- 
sa e sarà presieduta dall’Arcivescovo mons. An- 
drea Bruno Mazzocato. 


che ci sono delle percezioni di disagio che vanno 
ascoltate e prese sul serio. Nel caso specifico dei ri- 
fugiati, c'è stato un massimalismo nel senso del- 
l'accoglienza, ma non si è prestata attenzione al di- 
sagio di tante persone, interlocutore incluso, che 
non hanno pace per il disturbo che i rifugiati, per 
modo di dire, danno giorno e notte, perché abban- 
donati a se stessi. Qui la politica fa nuovamente ci- 
lecca, dopo aver fatto promesse mirabolanti. 

E per concludere, la politica degna di questo no- 
me deve avere una visione filosofica, culturale, che 
valorizzi la persona, promuovendone il progresso 
in primo luogo culturale. Se invece, come succede, 
si fa rimorchiare dal nulla, ma ben sfruttato da co- 
loro cui conviene, abbiamo la deriva della società, 
che purtroppo stiamo amaramente contemplando, 
senza alcuna illuminazione. Non è tollerabile che la 
politica si sostituisca alla medicina e alla scienza 
comprovata per ottenere un effimero e dannoso 
successo. Per tutti. 

m.qualizza@libero.it 


« Quella vecchina che ci i ha aperto le porte» 


170 giovani nel cortile di casa, a rinfrescarsi 
alla fontana. Voi li avreste invitati ad entrare? 
L'accoglienza, l'incontro, l'inaspettato. 

Le esperienze più vive del pellegrinaggio 


ENTRAIT, «che culì e je une fontane!» 

Saranno state le 16.00 del 7 agosto, un ora- 
rio piuttosto impegnativo per mettersi in 
cammino. E invece il gruppone dei 170 gio- 
vani friulani procedeva con il morale alto, tra 
risate e chiacchierate, sotto i 35-36 gradi 
dell'ormai famigerato anticiclone africano. 
Era appena partito da Palmanova, diretto ad 
Aquileia, per raggiungere il 10 agosto Roma 
ed incontrarsi qui con 90 mila coetanei da 
tutta Italia. Il primo paese attraversato è sta- 
to Privano, dove una signora anziana, con 
quella frase in friulano, ha dato ai giovani 
uno dei più grandi insegnamenti dell’intera 
settimana di pellegrinaggio. Erano poveri, in 
quel momento e in quei giorni. Poveri nel 
senso rude della parola: poca acqua, poca 
elettricità, poche risorse in generale. E nella 
povertà hanno sperimentato l’accoglienza. 
Sì, sulla strada di Aquileia qualcuno è stato 
capace di aprire il proprio cuore (e il portone 
della propria casa) per offrire un po’ di acqua 
fresca. Nulla di più, nello stupore generale di 
quei giovani che, inaspettatamente, si sono 
ritrovati a festeggiare per una fontana e a es- 
sere i destinatari di una grande opera di mi- 
sericordia. 

Quel cammino rovente è stato uno dei 
momenti più intensi della settimana propo- 
sta dalla Pastorale Giovanile diocesana, cul- 
minata a Roma con l’incontro con il Papa. 
Dell’emozionante incontro con il Santo Pa- 
dre abbiamo già parlato nel precedente nu- 
mero, uscito «a caldo» pochi giorni dopo 
l’esperienza. Ma le emozioni, come sappia- 
mo, sono evanescenti. Con il tempo, calano e 


«Per mille strade», il ritrovo a Manzano 


Non si sono ancora spenti gli echi del pellegrinaggio 
«Per mille strade... siamo qui!» che già tra i partecipanti 
cresce il desiderio di incontrarsi di nuovo, prima dell’av- 
vio della scuola. Il ritrovo è stato fissato per lunedì 3 set- 
tembre, alle 18.45 a Manzano. Dopo la S. Messa ci si 
sposterà nell’oratorio «Don Bosco» per la cena e l'anima- 
zione. Per info e prenotazione: tel. 0432/414522. 


A PRIMA LETTURA ci ricorda come 
Mosé nel suo discorso invita il 
popolo ad ascoltare e mettere 
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«PER MILLE STRADE» DAL PAPA. 
LEZIONI DI VITA, ANEDDOTI E RICORDI 
DI UN VIAGGIO INDIMENTICABILE 


sorge per contro una domanda: «E adesso». 

Proviamo a individuare delle strade - 
guarda caso — per fare tesoro di una espe- 
rienza ormai alle spalle. La prima strada è 
quella del ricordo, un esercizio di memoria 
che dobbiamo abituarci a fare, per ricono- 
scere nella nostra vita alcuni «incroci» in cui 
qualcosa è capitato, o Qualcuno è intervenu- 
to. La signora di Privano è un ricordo, certa- 
mente, che fa capire il valore dell’accoglien- 
za ricevuta. Magari può aiutare a capire an- 
che il valore, uguale e contrario, dell’acco- 
glienza offerta, donata. Se ci fossimo stati 
noi, al posto della signora, avremmo aperto il 
portone a una massa di giovanotti che vaga- 
va sotto il sole? 

Un altro «ricordo parlante» è l'episodio av- 
venuto in quello stesso giorno, qualche chi- 
lometro più tardi, quando da una laterale del 
cammino sbucò un grande cartello con su 
scritta una bestemmia, palesemente rivolta 
ai giovani del pellegrinaggio. Dietro, quattro- 
cinque persone di mezza età, che sorrideva- 
no sornione al nostro passaggio. «Perché ci 
prendono in giro®», chiede un ragazzo ac- 
canto a me. «Cosa gli abbiamo fatto?». Bella 
domanda. Oltre alla povertà, i «nostri» hanno 
sperimentato anche la derisione. Badate be- 
ne, perché entrambi questi elementi fanno 
sorgere un terzo ricordo, che aleggiava non 
detto tra i ragazzi: la bellezza dell’unità. Par- 
don, della comunione. Se siamo poveri, ma 
siamo insieme, forse così poveri non siamo. 
Se alcune persone ci dileggiano, ma tra noi ci 


ha 


sentiamo solidali, non possiamo temere. 

Ecco, dunque, tre spunti, nati in uno dei 
momenti che i ragazzi stessi hanno indicato 
come uno dei più belli, al di là della fatica. 
Ora basta, lasciamo parlare i ricordi. Perché 
ognuno dei partecipanti ha il suo «diario» di 
incontri, chiacchierate, preghiere, confessio- 
ni, ed è giusto che siano quelli a parlare, a 
parlare di Dio. 

Lasciamo che parlino i ricordi della par- 
tenza e del cammino ad Aquileia, così come i 
ricordi di Loreto, le ricche catechesi, il ritiro 
penitenziale a San Gabriele. Lasciamo che 
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parlino anche i ricordi emotivi, come quelli 
vissuti davanti al Papa. Lasciamo che lui, il 
Papa stesso, parli ancora con le sue parole, 
ascoltate in quella suggestiva sera al Circo 
Massimo. 

Allettore che non ha partecipato alla setti- 
mana di pellegrinaggio non possiamo che ri- 
volgere la medesima esortazione: quali mo- 
menti della vita «parlano» di Dio? Quando 
Lui ha avuto modo di farsi vivo? Nonostante 
le cuffiette nelle orecchie, Dio non è muto. 
Anzi, è un gran chiacchierone! 

GIOVANNI LESA 


Servizio civile con la Caritas: 12 mesi di solidarietà in Etiopia. Domande entro il 28 settembre 


Un piccolo e pacifico esercito di volontari tra i 18 e i 28 anni quello che prenderà corpo in 
autunno grazie al nuovo bando di Servizio civile nazionale: sono, infatti, 53.363 i posti di- 
sponibili per vivere 12 mesi all'insegna della solidarietà e della crescita personale e profes- 
sionale in Italia o all'estero. Quattro i posti messi a disposizione dalla Caritas diocesana di 
Udine, nell'ambito di un progetto di cooperazione allo sviluppo a Emdibir, in Etiopia. 
L'amicizia tra la Diocesi di Udine e l’Eparchia cattolica di Emdibir ha ormai una lunga sto- 
ria che risale al 2004. Tra le tante attività avviate c'è una scuola professionale che dedica 
significativa attenzione al settore agrario. Dal 2015, inoltre, si è dato avvio a un interven- 
to per il sostegno ad un gruppo di donne e alle relative famiglie nel settore agricolo e ali- 
mentare. Di cosa si occuperanno i volontari? Collaboreranno all’organizzazione delle di- 
verse attività della scuola professionale, ma anche al coordinamento dell'intervento rurale 
di sviluppo comunitario, nonché alle attività dell'Ong locale EmCS. Può fare domanda chi 
ha tra i 18 e i 28 anni ed è cittadino italiano, o di un altro Paese dell'Ue, o cittadino non 


comunitario regolarmente soggiornante. Si richiedono inoltre: una buona conoscenza dell'inglese, capacità di adattamento, relazionali 
organizzative e di reportistica. Sarà ritenuto titolo preferenziale l'aver compiuto studi in materie socio-economiche, in agronomia e/o coo- 
perazione internazionale. Le domande vanno presentate entro il 28 settembre alla Caritas di Udine o alla Caritas Italiana. | moduli da com- 
pilare si trovano all'indirizzo internet www.caritasudine.it Per info: tel.0432/414512; scomand@diocesiudine.it 


== PAFOLA DI DIO sez 


2 SETTEMBRE - DOMENICA XXII DEL TEMPO ORDINARIO 


Il popolo mi onora con le labbra 


purità rituale che si fermava a 
un'applicazione giuridico-legale 
della stessa legge svilendo in 
qualche modo la loro istanza in- 
teriore e la conseguente efficacia 
creativa. 

Essi notavano nel rabbi di Naza- 


La liturgia in pratica le leggi e le norme vo- 

della Parola —lute dal Signore. L'Alleanza, in- 

di Dio fatti, impegna il Signore e il suo 

presenta popolo alla fedeltà: essa è facil- 

i seguenti mente tradita dal popolo per debolezza, paura, fragilità, super- 
brani bia, cocciutaggine, sufficienza. Sono gli ingredienti presenti 
della Bibbia: anche oggi soprattutto quando il rifiuto di Dio viene concepito 
Dt 4,1-2.6-8; comerealizzazione autentica della propria libertà; quasi che la 
Gc 1,17-21.27; libertà s'identifichi con la trasgressione. 

Sal 14; Nel nostro comune archetipario, legge significa costrizione e 
Mc 7,1- quindi chi obbliga alla sua osservanza è un padrone. Molti as- 
8.14.21-23.  similanol’esperienza religiosa a un bisogno di sudditanza dal- 


le origini più diverse, sempre comunque, lontano da un'auten- 
tica realizzazione di sé. Uno sguardo più attento all'esperienza 
biblica convince che legge sta al posto di luce, di via. Obbedire 
significa vedere, scoprire un itinerario. Non c'è una priorità del 
vedere prima dell'agire, ma l’agire è vedere e il vedere è agire. 

La Parola accolta, lasciata penetrare in noi, diventa presa di co- 
scienza, sorpresa rassicurante, riscontro gioioso di dimensioni 
nuove, custodia grata di un messaggio a una volontà di realiz- 


zazione. Giacomo, infatti, nella seconda lettura racconta di 
«Parola» impiantata in noi. Le tracce della Parola generano una 
nuova mentalità, un approccio alle cose conseguente, fatto di 
libertà e di misura. Si verifica soprattutto un'unità tra principi 
e azioni concrete: si fa strada una pietas che evidenzia la chari- 
tas, il dono di sé, che anziché chiedere, elargisce, attingendo 
dalla propria interiorità forza, luce, creatività. 

Nel Vangelo si ricordano le divergenze tra il messaggio di Gesù 
e la tradizione degli scribi e dei farisei. Gesù cita il lamento di 
Dio con le parole d’Isaia profeta: «Questo popolo mi onora con 
le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano essi mi ren- 
dono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini». 
Gesù continua: «Ascoltatemi tutti e intendete bene: non c'è 
nulla fuori dell’uomo che entrando in lui possa contaminarlo 
dal di dentro. Dal cuore degli uomini escono le intenzioni cat- 
tive e lo contaminano». Farisei e scribi assolutizzavano una 


reth una tolleranza trasgressiva nei confronti di ritualità (come 
ad esempio il lavarsi le mani prima di mangiare) che per loro 
avevano il compito di rendere ‘puro’ davanti a Dio il pio israe- 
lita. Il «siate santi» voluto da Dio finiva per ridursi a una pratica 
ossessiva e esteriore di cui invece il «lavarsi» doveva essere se- 
gno. Gesù considera la fedeltà al rito, disancorata all’atteggia- 
mento interiore, un’ipocrisia e cioè un'osservanza solo formale 
ed esterna alla legge, senza coglierne l'intenzione profonda. 
Dobbiamo convenire che una prassi sul rituale può essere an- 
che oggi di attualità: «Questo popolo mi onora con le labbra». 
È dentro l’uomo che nasce la sua bontà o la sua corruzione. 
Il poeta pre’ Claudio Bevilacqua chiude precisando la bontà 
delle usanze se vissute con saggezza: «Li susancis no son tristis, 
\ e ‘lé bràf cui lis manten \ sél sbaliàt al è dopràlis \ come scu- 
se ano fà bem». 

Mons. NicoLa Borco 
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le NOTIZIE 


M INCONTRO 


Kampowski e Miriano 
sulla «Humanae Vitae» 


A cinquant'anni dall’ispirata enciclica «Hu- 
manae Vitae» di Papa Paolo VI, venerdì 7 
settembre, dalle ore 17.30, il Centro cultu- 
rale delle Grazie a Udine ospiterà l'incontro 
«Un fiore nel deserto», organizzato dal Co- 
ordinamento diocesano «Persona Famiglia 
Vita». Ospiti della serata Stephan Kampow- 
ski, professore di Antropologia filosofica al 
Pontificio istituto teologico Giovanni Paolo Il 
per le scienze del matrimonio e della fami- 
glia, e la giornalista, scrittrice e blogger Co- 
stanza Miriano, che aiuteranno i presenti a 
cogliere la proposta cristiana di un amore 
davvero all'altezza della dignità umana e 
strettamente connesso alla bellezza della vi- 
ta e allo splendore della verità (un «fiore nel 
deserto»). Sarà presente anche l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato. Condurrà 


UDINE 


DAL 13 AL 16 SETTEMBRE A UDINE LA PIÙ IMPORTANTE 
MANIFESTAZIONE ENOGASTRONOMICA DELLA REGIONE, 


CHE VUOLE GUARDARE OLTRE | CONFINI 


la serata don Alessio Geretti, referente del 
Coordinamento. L'incontro è a ingresso li- 


bero. 


M INSEGNANTI DI RELIGIONE 
Corso di aggiornamento 


Comincerà lunedì 3 settembre, all'Istituto 
Salesiano Bearzi di Udine, il corso di aggior- 
namento per gli insegnanti di religione cat- 


LI 


Franz: «Ritornano Stiria e Carinzia in via Aquileia. 


tolica nella scuola dell'infanzia e primaria or- 


ganizzato dall'Ufficio scuola dell'Arcidiocesi 
di Udine. La sezione rivolta ai docenti della 
scuola dell'infanzia, intitolata «Il bambino e 
le sue relazioni: orientamenti per l’Insegna- 
mento della religione cattolica (Irc)», si terrà 


il 3 e 4 settembre. Dopo l'introduzione di 
don Giancarlo Brianti, direttore dell'Ufficio 
scuola diocesano, interverranno Simona 
Gazzotti (Università di Milano Bicocca), 
Margherita Moioli (Azienda ospedaliera San 
Paolo di Milano), Raffaella Baldacci (pedago- 
gista), Manuela Cecotti (Università di Trie- 
ste). La sezione rivolta ai docenti della scuola 
primaria si terrà il 4 e il 5 settembre, con il ti- 
tolo «Educare l'intelligenza emotiva: il con- 
tributo dell’Irc». Interverranno Antonella An- 
ghioni (Istituto di Scienze religiose di Vicen- 
za), Daniela Fontanazzi (Ceis di Modena). 


M PADERNO 


Messa per mons. Micheloni 


Venerdì 31 agosto ricor- 
re l'ottavo anniversario 
. della morte di mons. 
Ascanio Micheloni, sa- 
?  cerdote friulano scom- 
parso alla veneranda età 
di 101 anni, dopo esse- 
re stato per molti anni 


missionario per gli italiani in Germania. Per 
ricordarlo, domenica 2 settembre, alle ore 
10.30, sarà celebrata una Santa Messa nella 
chiesa parrocchiale di S. Andrea a Paderno. 


L 


RNANO STIRIA e, probabil- 
te Carinzia, a Friuli Doc. 
uni stand saranno posizio- 
i in fondo a via Aquileia. «Lo 
o non è solo quello di met- 
tere in esposizione i loro pro- 
dotti, ma soprattutto di avviare 
un rapporto di promozione re- 
ciproca, quindi di Friuli Doc in 
Stiria e Carinzia. Nei prossimi 
anni, infatti, l’obiettivo è ren- 
dere Friuli Doc polo di attrazio- 
ne non solo di pubblico locale, 
com'è accaduto negli ultimi 
anni, ma anche delle regioni 
contermini: Slovenia, Croazia, 
Baviera, Veneto». 

Maurizio Franz, assessore 
comunale alle Attività produt- 
tive, spiega così l'impronta che 
intende dare a quella che lui 
stesso definisce «la più impor- 
tante rassegna enogastronomi- 
ca della nostra regione», la cui 
24 edizione si terrà dal 13 al 16 
settembre a Udine con il titolo 
«Buon cibo, grandi virtù». «Vo- 
gliamo fare di Friuli Doc - pro- 
segue — una manifestazione 
non solo regionale, ma di ca- 
rattere internazionale, con forti 
presenze di operatori e soprat- 
tutto turisti stranieri». 

Un modo, dunque, per cer- 
care di togliere l'etichetta di 
«sagra» che Friuli Doc da tanto 


. Addio a don Angelo Scaranto 


DECEDUTO IL 16 AGOSTO, al- 
Fic di 97 anni, don Angelo 

Scaranto, sacerdote sale- 
siano che ha svolto per lunghi 
anni il suo servizio pastorale al- 
l’Istituto Bearzi di Udine. 

Originario di Schio, divenne 
salesiano nel 1937 e fu ordinato 
sacerdote nel 1947. Arrivato al 
Bearzi nel 1979, vi è rimasto fino 
al 2015, quando si è trasferito 
per motivi di salute nella comu- 
nità mons. Cognata di Castello 
di Godego, dov'è morto. Grande 
appassionato di montagna, per 
tanti anni ha guidato i ragazzi 
nei campi estivi di Pierabech. I 
funerali sono stati celebrati il 20 
agosto al Bearzi. Ecco un ricordo 
di don Angelo di Novella Del 
Fabbro, letto durante le esequie. 

Don Angjelo, i soi rivado jù des 
nestros monts di Cjargno par dîcj 
grazie par dut lu ben che tu ds se- 
menàìt tal gno paîs dal For! 

I cj ai canossùt tal estàt dal 
1972, insom la Mesolo, dulà che 
nas la «Goccia di Carnia»; tu sta- 
vos lant su tal Giùof di Veranos, 
sul cunfin dulà che di uno bando 
e cjalo jù la valado tadescjo e di 
ché ato si davierg Sfleons. Lu 13 
di avost di chel an e sarès stado 


benedeto la statuo dal Buon Pa- 
store e tu vevos te man la scrito 
da fà incidi tal basamenti, seti in 
talian che in tadesc: «Io sono il 
Buon pastore, io do la vita per il 
mio gregge!». Peravolos che par te 
es son stados ispirazion di vito! 

Da gioven tu ds sintàùt la cla- 
mado dal Signùor par stà in 
mieg e gioventit, deventant sale- 
sian devòr la ferado dal fonda- 
tùor, San Giovanni Bosco. No tu 
vedevos l'oro ch'al rivas l’estàt 
par vignî su in Pirobeck, tal cu- 
mun dal For, dulà che De Antoni, 
lu imprenditùor dal bosc, su vevo 
regalàt tal 1946 ju fabricàts des 
minieros di Navanzo. 

Par oltro 40 agns tu as cjami- 
nàt pei trois des nestros cretos, 
dulà che insiemo ei tio amîs 
priadis (don Domenico Moretti, 
don Giovanni Nadalini e aitris) 
tu as volt poià un segno relig- 
jiùos. 

Sul giùof di Sesis, di front lu 
Peralba, i vìos metùt la Madono 
Ausiliatrice a 2300 metros di 
cuoto. Sul Cret di Navos e cjalo jù 
lu paîs dal For la Vergine delle 
Valli. Tal 1980, cu la Financo dal 
Soccorso Alpino dal paîs, i vios 
portàt su lu Crist in bronzo al 


pas de Volaio, a 1970 metros di 
alteco; saldàt su un basament di 
clap, al proteg lu lac, las monts e 
ju montanàrs. 

Don Angjelo, lu 17 di avost dal 
1990 tu ds benedet la Criùos de 
pico di Vàs, dulà che ogni an tu 
lavos a dî messo cui amîs dal vi- 
lagjo di Cjolos. 

Ultimamenti tu rivavos ca da 
Pirobeck in paîs a pò, cu la tò ba- 
gulino e tu cj fermavos volantér a 
dî uno peravolo buino ai vecjus 
dal lòc. Cuant che tu savevos che 
al ero funeràl di personos canos- 
sudos, tu cjapavos la coriero da 
Udin e tu rivavos su al For. 

Grazie, don Angjelo, par chel 
che tu ds fat, pal biel riguart che 
tu nu ds lassàt. 

NoveLLA DEL FABBRO 


Vogliamo rendere Friuli Doc internazionale con presenze 
di operatori e turisti anche dalle regioni contermini» 


cerca di togliersi non sempre 
riuscendoci. «A questo scopo — 
prosegue l’assessore — ci stia- 
mo impegnando anche per 
elevare dal punto di vista quali- 
tativo l'offerta enogastronomi- 
ca. Inoltre ci sono gli eventi 
collaterali in collaborazione 
con le associazioni di catego- 
ria: penso a Confartigianato 
che, oltre a stand espositivi in 
via Vittorio Veneto, presenterà 
laboratori didattici per illustra- 
re la tradizione artigiana viva 
nel nostro territorio, anche con 
due percorsi nelle botteghe ar- 
tigianali, gli Artigian-tour, che 
saranno svolti in lingua tedesca 
(sabato 15 alle 11) e friulana 
(domenica 16, alle 11, con l’at- 
tore Claudio Moretti). Questo 
con l'intento da un lato di valo- 
rizzare la nostra identità friula- 
na, dall'altro di facilitare i rap- 
porti di promozione reciproca 
con una nazione contermine». 

Dal punto di vista degli 


stand enogastronomici, dun- 
que, la principale novità sarà 
l'ingresso ufficiale di via Aqui- 
leia nel circuito della manife- 
stazione. In questa via, il Co- 
mune, spiega Franz, «ha anche 
fatto un accordo con le osterie, 
per proporre menù tipici, con 
un'offerta qualitativamente 
elevata, a prezzi concorrenzia- 
li». 

La promozione dei prodotti 
enogastronomici del territorio 
avverrà anche tramite alcune 
iniziative «a misura di famiglie 
e bambini», che sono numero- 
se quest'anno. L'Ersa, presente 
in via Mercatovecchio e piazza 
San Giacomo, proporrà ad 
esempio un articolato pro- 
gramma di attività con giochi, 
laboratori pratici e momenti di 
approfondimento sulla storia 
del cibo e la provenienza degli 
ingredienti, cosicché i bambini 
potranno conoscere meglio i 
prodotti che ogni giorno ven- 
gono portati sulle loro tavole. 
Tra le iniziative la «piscina di 
mais» in cui i bambini potran- 
no tuffarsi, il laboratorio «Sgra- 
natura delle pannocchie», il 
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Uno stand di Radio Spazio e Vita Cattolica 


Anche Radio Spazio e Vita Cattolica saranno presenti a questa 
24° edizione di Friuli Doc, con uno stand, dal 13 al 16 settem- 
bre. L'emittente diocesana racconterà i momenti salienti della 
manifestazione con interviste e collegamenti in diretta. 


ee@bRrnnSqmMqq —°_°'r 
Don Gorghetto nuovo direttore 


DON FILIPPO GORGHETTO il 
Fio direttore dell’Isti- 

tuto Salesiano Bearzi a 
Udine. L'insediamento si terrà 
sabato 1 settembre 2018, conla 
celebrazione della santa messa 
delle 18.30 nella chiesa parroc- 
chiale di via don Bosco, 2. 

38 anni, ordinato sacerdote 
dal cardinale Angelo Amato, 
già prefetto della Congregazio- 
ne delle cause dei santi, il 20 
luglio 2009 nel Duomo di San 
Donà di Piave, di dove è origi- 
nario e dove ha conosciuto i 
salesiani già da bambino, dagli 
amici don Filippo è conosciuto 
come «Ici». E come ha raccon- 
tato lui stesso, «se è vero che ho 
vissuto per molto tempo in un 
ambiente salesiano, è altret- 
tanto vero che lo spirito di don 
Bosco l’ho incontrato man ma- 
no che crescevo. Uno dei mo- 
menti cruciali che mi ha per- 
messo di approfondire le mie 
conoscenze è stato in prima 
superiore, quando ho comin- 
ciato a fare l’animatore del 
Grest, ma ancor più quando mi 
è stato chiesto di fare anima- 
zione ad un gruppo delle ele- 
mentari per tutto l’anno. Ero 


talmente affezionato a don Bo- 
sco che pensavo venisse prima 
di Gesù. Pian piano ho capito 
che senza Gesù non ci sarebbe 
neppure don Bosco. Così, ho 
compreso che se il Signore mi 
chiamava alla vita salesiana, lì 
sarei stato felice». 

Ed una delle principali carat- 
teristiche di don Filippo è 
l’aver sempre seguito la forma- 
zione dei giovani, particolar- 
mente sotto l'aspetto spiritua- 
le. Così è stato anche negli ulti- 
mi otto anni, che l’han visto 
impegnato nei Centri Salesiani 
di Mogliano Veneto e Mestre, 
dove è stato il direttore artisti- 
co della festa dei giovani, che 
ha sempre visto la partecipa- 
zione di migliaia di persone. 

Del resto, non si può dire che 
don Gorghetto non conosca il 
Friuli, perché da ormai 8 anni, 
per i Salesiani di Gorizia, è il re- 
sponsabile di Estate ragazzi, 
che raccoglie diverse centinaia 
di giovani. 

Alle diverse scuole che costi- 
tuiscono l’Istituto Bearzi di 
Udine, scuola primaria, secon- 
daria di 1° grado, Istituto tecni- 
co industriale per periti infor- 
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Friuli Doc, vetrina per l'Europa 


«Frutta party-conoscere e man- 
giare la frutta Bio», l’incontro 
«Alla scoperta dell'orto: frutta e 
verdura», il laboratorio di gnoc- 
chi o quello di pizza. «Tramite 
Friuli Doc - prosegue Franz - 
vogliamo promuovere l’idea 
che il Friuli deve puntare sui 
prodotti di nicchia e alta quali- 
tà per vincere la concorrenza 
delle multinazionali che pro- 
pongono Ogm e prodotti tutti 
identici e di non grandissima 
qualità». 

Tante altre le attività per i 
bambini in programma: dal- 
l'intrattenimento non-stop in 
via Aquileia con Bianconiglio 
Playlan & Cafè alle attività pro- 
poste dal Ludobus in via Aqui- 
leia e nella Ludoteca, ai giochi e 
laboratori sulle tradizioni, lin- 
gue e cibo della regione in piaz- 
za Venerio, alla palestra di roc- 
cia in Largo Ospedale Vecchio, 
affidata alle guide alpine del 
Tarvisiano. E ancora i laborato- 
ri organizzati dall’Arlef. Torna- 
no anche quest'anno, poi, gli 
«show cooking» con chef di gri- 
do tra cui Emanuele Scarello e 
altri, che per ora Franz non 
vuole svelare. 

In questi giorni si sta finendo 
di mettere a punto il program- 
ma di spettacoli e intratteni- 
mento che, afferma Franz, 
«avrà il suo culmine nel con- 
certo finale di Anna Oxa in 
piazza Libertà il 16 settembre». 

STEFANO DAMIANI 


matici e meccatronici, centro 
di formazione professionale 
con 3 indirizzi, per l’anno sco- 
lastico 2018-2019 si sono iscrit- 
ti ben 1050 studenti. Ma accan- 
to alle scuole, i 17 Salesiani del 
Bearzi curano la parrocchia in- 
titolata proprio a san Giovanni 
Bosco, l'oratorio, le due case 
famiglia, la comunità proposta, 
che è finalizzata ad aiutare i 
giovani a maturare nella vita 
umana e cristiana, ad accom- 
pagnarli nella comprensione 
del desiderio di Dio per la loro 
vita. 

FLAVIO ZENI 


| Convenzionato con il 
Servizio Sanitario Nazionale 
— nella i categoria PRIMA SUPER 


Tra i servizi di eccellenza offerti 

dal nostro stabilimento termale 

occupano una posizione di rilievo 

i cicli di fanghi e bagni terapeutici, 

particolarmente indicati per il trattamento 

dell'artrosi e della fibromialgia, 

ma anche per la risoluzione di reumatismi extra articolari e 
di traumi a carico di muscoli, tendini e articolazioni. 


Le cure termali 
sono aperte 
fino al 24 novembre 2018. 


Bibione Thermae 
Via delle Colonie, 3 - Bibione (VE) | bibioneterme.it | info@bibioneterme.it 
Prenotazioni al numero 0431 441111 
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TOLMEZZO 
«Sguardi diversi» al cinema 


Dal 1° settembre al 6 dicembre si terranno le 
due rassegne cinematografiche organizzate 
dal Comune di Tolmezzo: «Sguardi Diversi» e 
«Immagini e storie della società», rispettiva- 
mente dedicate a film a tematica sociale e a 
film d'attualità e d'autore. Dodici le proiezioni 
che accompagneranno l'autunno tolmezzino. 
Le rassegne sono organizzate in collaborazio- 
ne col Cinema David e le proiezioni inserite in 
«Sguardi Diversi» vedono la partecipazione 
delle principali realtà locali del mondo del so- 
ciale. Il primo appuntamento mercoledì 1 set- 
tembre sarà con «La tartaruga rossa», film 
d'animazione adatto ad adulti e ragazzi, pro- 
mosso con la collaborazione dei Beni collettivi 
della Carnia e del Cressi. Tutte le proiezioni si 
terranno al Cinema David con inizio alle 
20.30 e ingresso a 5 euro. 


SUTRIO 
La magia del legno 


CARNIA - ALTO FRIULI 


MALBORGHETTO È UN CANTIERE A CIELO APERTO. 
SI E LAVORATO ANCHE A FERRAGOSTO 
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Piazze, scuole, cappelle 


La prima 
domenica 
di settem- 
bre di 
ogni anno 
torna a 
Sutri 
l'appunta- 
MEAN 
. con «La 
Magia del 


legno»: intarsio, scultura, incisione, pirografia 
con protagonisti circa 80 scultori e artigiani 
provenienti dall’Italia e dall'estero che realiz- 
zeranno le loro opere, alcune delle quali di di- 
mensioni monumentali. Nei borghi del carat- 
teristico paese della Carnia noto per i suoi ar- 
tigiani del legno, domenica 2 settembre, vie- 
ne rappresentata la lavorazione in tutte le sue 


Il sindaco presenta i lavori. E annuncia 
un nuovo impianto per scialpinismo. 
In programma anche una ciclabile 


ALBORGHETTO è un cantiere a cielo 
aperto. Sono partiti i lavori della 
nuova piazza del Municipio. L'area è 
stata donata al Comune dalla Fonda- 
zione Navarra che ha offerto inoltre 
mu. Un contributo di 150 mila euro perla 
Nelle foto: sua riqualificazione, il cui costo 

i lavori nella complessivo è di 400 mila euro. 
piazza L'ampio spazio a disposizione (circa 

del 5.500 metri quadrati) sarà suddiviso 

Municipio, in diverse aree funzionali, con il 

il sentiero mantenimento di un’area verde che 

del Calvario sarà rimodulata con quattro terraz- 

e il cantiere zamenti di diverse altezze, delimitati 
alle scuole. da bordi che diventeranno in parte 


forme e curiosità. In ogni cortile, sotto ogni 
porticato decine di falegnami e intagliatori la- 
voreranno davanti al pubblico accompagnati 
dal suono della fisarmonica e di antichi stru- 
menti tradizionali. Si potrà mangiare nei cor- 
tili e negli stand allestiti negli angoli più carat- 
teristici del paese. Per i bambini sono in pro- 


Sotto: anche lunghe sedute. Previsto anche 
il sindaco l'inserimento di un filare di tigli e 
Preschern. uno di carpini che «nasconderanno» 


alla vista le due 
cheggio. 


A conclusione dei 
lavori la piazza sarà 


nuove aree di par- 


gramma laboratori didattici e spazi dedicati al 
gioco. Alla «Cjase dal len» è ospitata la mostra 
di Renzo Marzona e nella sala polifunzionale si 
possono ammirare le pitture di Catia Gratti. 


COMUNI 


Risparmio energetico 


I Comuni di Amaro, Cavazzo Carnico, Tol- 
mezzo e Verzegnis, riuniti in Gestione associa- 
ta, hanno approvato i nuovi Regolamenti per 
il risparmio energetico e l'edilizia sostenibile. 
L'applicazione delle norme e delle buone 
prassi indicate è incentivata anche da alcune 
facilitazioni economiche: per chi ottiene la 
certificazione di qualità CasaClima o Passi- 
vhaus seguendo le procedure indicate nei re- 
golamenti è prevista una riduzione delle spese 
di costruzione (oneri Bucalossi) che va dal 20 


al 60 per cento. 


intitolata a mons. 
Alessandro Denti, per 
. lungo tempo parroco 
‘© della frazione, scom- 
parso nel marzo 2017. 
In cantiere anche una 
nuova pista ciclabile 
di circa 830 metri in 
i via Conca, tra via Cal- 
S —— zolaie via Santa Mar- 
Li herita. Il sindaco, Bo- 
eh al Aes SE Preschern, tirando 
un grosso sospiro di sollievo per que- 

sti lavori tanto attesi, fa sapere che 

nei giorni scorsi è arrivato il decreto 

di concessione del contributo per 
costruire la strada di collegamento 

della Val Saisera con la Val Dogna. 

«512 mila euro sudati - commenta - 

che ci permetteranno di fare i lavori 

nel 2019. Si apre una fase nuova e 

dalle prospettive interessantissime 
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In scena a 


A QUALCHE ANNO, in occa- 
D sione della festa di Santa 

Chiara d'Assisi, un pelle- 
grinaggio notturno raggiunge il 
monastero delle monache Cla- 
risse di Moggio, partendo da 
Venzone. Più di un centinaio i 
pellegrini che tra il'10 el'11 ago- 
sto hanno raggiunto l'Abbazia, 
riempitasi totalmente per la S. 
Messa celebrata dall’Arcivesco- 
vo di Udine, mons. Andrea Bru- 
no Mazzocato. 

Il pellegrinaggio ha mostrato 
come specchio e modello un 
brano di vita della Santa. Chiara 
fu condotta da San Francesco 
presso le monache benedettine, 
in attesa di comprendere la 
chiamata ricevuta. La sosta fu 
breve; Chiara si spostò a S. Ange- 
lo di Panzo dove, probabilmen- 
te, un gruppo di donne penitenti 
conduceva vita ritirata. Là ac- 
corsero i parenti, desiderosi di 
strappare lei e la sorella Agnese, 
arrivata nel frattempo, alla «paz- 
zia» di una vita umiliata, non 
conforme all’alto status sociale 


DO ) di 


della famiglia e anzi, scandalo 
peri nobili della città. Fu qui che 
il Signore operò per Chiara il pri- 
mo miracolo, salvandola dalla 
violenza dei parenti così che lei 
poté vivere la sua consacrazione. 

«La ricerca di Chiara diventa 


Venzone, lo strappo di 5. Chiara 


che ho sempre avuto ben chiare». 

Ma le nuove opere non si fermano 
qui. Sono stati appaltati a una ditta 
edile i lavori di ripristino e restauro 
conservativo di tutte le cappelline del 
Calvario di Malborghetto. L'opera sa- 
rà eseguita entro l’autunno di que- 
stanno. «Poi, il prossimo anno — an- 
ticipa il sindaco - andremo avanti 
con la sistemazione del percorso 
(gradini, paramani, illuminazione 
tracciato e sistemazione della chie- 
setta). Quando avremo finito, il Cal- 
vario sarà un nuovo gioiello di Mal- 
borghetto, del nostro Comune e del- 
l’intera Valcanale». 

E non è ancora finita. Si è lavorato 
anche nella settimana di ferragosto 
per completare l'ampliamento delle 
aule e della mensa per poter acco- 
gliere più studenti nella scuola. «Un 
grazie agli operatori dell'ufficio tec- 


na Spa 


nico comunale, agli assessori che 
hanno seguito il lavoro e alle ditte 
esecutrici», afferma Preschern. 

Come se non bastasse, il Comune 
ha messo mano al circuito di sci alpi- 
nismo sull’Alpe di Ugovizza, che 
comprende vari itinerari quali monte 
Cocco, Cima Bella, Sagran, Starhand 
e Osternig. 

«Per circuito organizzato intendia- 
mo - spiega il sindaco — che vi deve 
essere un servizio completo di quali- 
tà a disposizione degli appassionati, 
che comprenda sì gli itinerari per lo 
sci d’alpinismo, ma anche mappe e 
cartine dei tracciati, parcheggi dispo- 
nibili in quota e ristori e rifugi che 
siano aperti anche d’inverno. Il tutto 
coordinato e promosso dall'ufficio 
turistico che abbiamo aperto a Mal- 
borghetto». A dicembre l’opera sarà 
completata. 


paradigmatica per ogni credente 
— spiega frate Giovan Battista 
Ronconi, uno dei promotori del 
pellegrinaggio —. Non tanto per 
l’entrata in monastero (pochi 
sono i chiamati alla vita contem- 
plativa) quanto per la scoperta 


della propria chiamata, secondo 
il progetto d'amore del Signore. 
Chi già ha trovato un compagno 
o una compagna di vita, ha figli e 
opera in un settore di lavoro, 
non ha bisogno di mutare esi- 
stenza ma solo di comprenderla 


meglio. Il rischio è che la polvere 
del quotidiano conduca a vivere 
nell’abitudine, senza afferrare il 
senso della chiamata del Signore 
alla vita, valida per ogni perso- 
na». Nella notte tra il 10 e l'11 
agosto in tanti, quel senso — pas- 


so dopo passo, in preghiera, da 
Venzone a Moggio - hanno pro- 
vato a riconoscerlo. Un cammi- 
no i cui primi passi si sono mos- 
si al buio e, progressivamente, 
hanno condotto verso l’alba, la 
luce. 
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N FORGARIA NEL FRIULI 


In festa per don Ivo Belfio 


FRIULI COLLINARE 1/ 


SAN DANIELE E RAGOGNA. SABATO 1° SETTEMBRE, IN DUOMO, 
L'INGRESSO DEL NUOVO PARROCO DON SERGIO DE CECCO 


«Faremo vera comunione» 


Don De Cecco lascia la comunità di Pagnacco e raccoglie 
l'eredità di mons. Marco Del Fabbro scomparso ad aprile. 
«Inizio questo cammino con semplicità e animo aperto» 


Come consuetudine, la comunità di Forga- 
ria nel Friuli ha festeggiato, il 10 agosto, il 
patrono, San Lorenzo Martire, con una 
Santa Messa concelebrata dai sacerdoti na- 
tivi della cittadina pedemontana e dai sa- 
cerdoti che qui hanno prestato il proprio 
servizio sacerdotale. La festa del patrono è 
stata inoltre l'occasione per celebrare il cin- 
quantesimo di sacerdozio di don Ivo Belfio 
che nell’omelia ha ricordato i suoi anni a 
Forgaria, il momento della chiamata ed il 
suo percorso pastorale che lo ha visto gui- 
da spirituale nelle parrocchie di Zellina di 
San Giorgio di Nogaro, Corgnolo, Ampez- 
zo ed Artegna, paese dove tuttora presta 
servizio. A margine della cerimonia un ri- 
cordo dell'amicizia fraterna e degli anni di 
sacerdozio da parte del sacerdote ed il rin- 
graziamento per l’opera da lui svolta nella 
comunità arteniese a cura di una rappre- 
sentante del gruppo di parrocchiani inter- 
venuti per la Santa Messa a Forgaria. L'am- 
ministrazione comunale forgarese, infine, 
non ha voluto mancare a questo momen- 
to, dopo l'indirizzo di saluto da parte del 
vicesindaco, Luigino Ingrassi, il dono a don 
Belfio dello stemma del Comune «affinché 
ricordi sempre da dove è partito» (nella fo- 
to, da sinistra: don Renato Zuliani, don Ivo 
Belfio, don Ennio Gobbato, mons. Ottavio 
Belfio, il vicesindaco, Luigino Ingrassi). 


M MURIS DI RAGOGNA 
I 10 anni de «I Cjastinàrs» 


Compie 10 anni il corpo bandistico di Mu- 
ris di Ragogna «I Cjastinàrs», traguardo 
che sarà festeggiato domenica 2 settembre 
alle ore 18 con il concerto «Sot la mont» 
nel piazzale della chiesa. Diretto da Elisa 
Frezzani, «I Cjastinàrs» conta attualmente 
oltre una ventina di componenti. La storia 
del gruppo bandistico di Muris iniziò qual- 
che anno fa, quando quattro persone, assi- 
stendo all’esibizione della banda che pre- 
senziava alla commemorazione del IV no- 
vembre a Ragogna, si proposero di avvici- 
narsi alla musica. Giuseppe De Monte, a 
lungo presidente del corpo bandistico — 
oggi il suo testimone è stato raccolto da 
Francesco Simonitto —, mantenne fede al 
proposito e frequentò la scuola di musica 
di Fagagna; l’anno successivo, nel 2004, 
nacque la Scuola di Musica di Muris. Nel 
primo anno ai primi quattro iscritti venne- 
ro impartite nozioni di solfeggio dal mae- 
stro Enrico Cossio, e l’anno successivo po- 
terono iniziare a destreggiarsi con gli stru- 
menti. Attualmente la Scuola di Musica di 
Muris conta una quarantina di iscritti, tra 
cui molti giovanissimi, e offre corsi di flau- 
to traverso, clarinetto, tromba, trombone, 
sassofono, percussioni e pianoforte. In caso 
di maltempo il concerto si svolgerà al co- 
perto nel Centro Sociale di Muris. 


E MOLVI. 
Servizio civile: 6 posti 


Il 20 agosto sono stati pubblicati i bandi 
2018 per la selezione di 53.363 volontari 
da impiegare in progetti di Servizio civile. Il 
Mo.VI., Movimento di Volontariato italia- 
no, cerca 6 volontari di età compresa tra i 
18 e i 28 anni, per il progetto «Giovani per 
i giovani per una cittadinanza digitale», 
che parteciperanno a diverse attività rivolte 
ad altri giovani, per gestire social e siti 
web, dare una mano all'attività di alcune 
realtà di volontariato che si occupano di 
anziani, disabilità, problemi sociali (ognu- 
no potrà scegliere in base ai propri interes- 
si). Le sedi del progetto sono San Daniele 
del Friuli, Codroipo e Pordenone. L'impe- 
gno, dal lunedì al venerdì è di 30 ore setti- 
manali, con un compenso di 433 euro al 


EMPLICITÀ e animo aperto». Que- 
ste le parole che don Sergio De Cec- 
co ha scelto, con voce emozionata, 

er raccontare come si sta preparan- 

d iniziare il suo nuovo cammino 
alla guida delle comunità cristiane di 
San Daniele, San Pietro, San Giaco- 
mo e Muris di Ragogna. Sabato 1° 
settembre, infatti, alle ore 16.30 nel 
duomo della cittadina collinare, ci 
sarà il suo ingresso ufficiale con la 
Santa Messa presieduta dall’arcive- 
scovo di Udine, mons. Andrea Bruno 
Mazzocato. 58 anni, nato a Montreal, 
in Canada, don De Cecco fece rien- 
tro in Friuli, ad Ampezzo, con la fa- 
miglia nel 1970 per essere poi ordi- 
nato sacerdote il 23 giugno del 1985. 
Dal 2010 è parroco a Pagnacco, co- 
munità che lo saluterà con una Santa 
Messa giovedì 30 agosto alle ore 20. 
«Il bagaglio che mi porto appresso 
dall'esperienza vissuta a Pagnacco - 
spiega il sacerdote - è colmo di grati- 
tudine verso una comunità da cui ho 
ricevuto davvero moltissimo, tanto 
sul piano umano quanto su quello 
sacerdotale. Gli incontri e le realtà 
vissute sono stati innumerevoli, un 
percorso di condivisione intenso». 

«Ho iniziato — prosegue — a pren- 
dere qualche contatto con le mie 
nuove comunità, con i consigli pa- 
storali e con i parroci, anche quelli 
più anziani come don Remigio Toso- 
ratti che non presta più servizio, ma 
che conosce benissimo la realtà di 
San Daniele e Ragogna. Si è trattato 
per ora di contatti sporadici, certo 


che avremo tempo per conoscerci 
davvero, in maniera autentica, nella 
semplicità dell'incontro quotidiano. 
È attraverso di esso che si cresce in- 
sieme, un arricchimento che è il cuo- 
re stesso della nostra missione sacer- 
dotale. Sarà una gioia attingere a una 
realtà ricca come quella che mi ap- 
presto a guidare, un vero dono per 
me. Più di tutto, poi, sono ansioso di 
conoscere i giovani». 

Gli chiediamo se non ci sia anche 
qualche preoccupazione. «Sarei 
sciocco a non averne —- spiega don 
De Cecco —, ma il sentimento che mi 
accompagna è quello della fiducia. 
Ogni volta che mi è stata chiesta una 
disponibilità e l'ho accolta con que- 
sto atteggiamento, le cose sono an- 
date bene e le paure sono state vin- 
te». E rispetto al programma pasto- 
rale non ha dubbi. «Abbiamo un do- 
cumento importantissimo da attua- 
re, è questo il nostro programma pa- 
storale, un cammino come Chiesa 
udinese: essere una cosa sola perché 
il mondo creda, crescere quindi nella 
comunione». 

Don Sergio raccoglie il testimone 
di mons. Marco Del Fabbro, scom- 
parso lo scorso 18 aprile e che guidò 
per 16 anni la parrocchia di San Da- 
niele. «Lo conoscevo molto bene — 
spiega — perché quando sono entrato 
in Seminario, nel 1979, lui era il no- 
stro padre spirituale, mi ha seguito 
dunque nel mio cammino verso il 
sacerdozio. Per me la sua guida è sta- 
ta un dono che ancora oggi mi porto 


Nella foto: 
don Sergio 
De Cecco. 


dentro, un motivo che mi ha fatto ac- 
cettare questa nuova avventura con 
uno spirito particolare, come un ge- 
sto di riconoscenza nei suoi confron- 
ti, oltre che di disponibilità e fiducia 
in quello che ci viene chiesto dal Si- 
gnore». 
ANNA PIuzzi 
HA COLLABORATO ERICA BELTRAME 


«Passioni e risurrezioni»: al via la 27° edizione del Festival di Musica Sacra 


sad 


«Passioni e risurrezioni: termini che, prima di essere religiosi, ci sembrano 
umani e quindi validi per tutti, ecumenici. Un immediato rimando alla spe- 
ranza che qualcosa nel mondo possa mutare in meglio, un forte richiamo a 
non adagiarci nell'avvilimento e nel lamento». Così don Luciano Padovese, 
presidente di Presenza e Cultura, appassionato promotore del Festival di 
Musica sacra - un «unicum» sulla scena di nordest per la proposta concerti- 
stica internazionale legata alle migliori produzioni, espressione delle più va- 
rie religioni del mondo, antiche e contemporanee - la cui 27° edizione ha 
preso il via mercoledì 29 agosto, nel segno del tema «Passioni e resurrezio- 
ni». Ricchissimo il cartellone (fino al 19 dicembre): cinque concerti in Duo- 
mo a Pordenone, tre concerti fra Barcis, Cividale e all’Università della Terza 
Età di Pordenone, tre mostre a Cordenons, San Vito al Tagliamento e Sesto 
al Reghena con intro musicale, quattro spettacoli-concerto alla Madonna 
Pellegrina di Pordenone, cinque laboratori e sei mostre di animazione e illu- 
strazione, più il nuovo progetto «Ninna nanna» che mette a confronto la 
nostra tradizione musicale e quella delle comunità straniere. Ben 7 le nazio- 


ni europee rappresentate: Polonia, Ungheria, Francia, Germania, Russia, Olanda, oltre all'Italia. A precedere i concerti la masterclass 
per organo condotta da Elisabeth Zawadke (nella foto), docente alla Musikhochschule di Lucerna, fino a venerdì 31 agosto nella 
chiesa del Seminario vescovile di Pordenone e nella chiesa dei SS. Giuseppe e Pantaleone di Spilimbergo. A conclusione, venerdì 31 
agosto alle 20.45, è previsto il concerto dei partecipanti. Il programma completo su: www.centroculturapordenone.it. 
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Un caso di febbre «tigrata» 


integrata di Udine comunica che 
lunedì 27 agosto è stato notificato 
un caso importato di febbre virale de- 
nominata «Dengue» in un residente 
del Comune di Tavagnacco, contratta 
durante un recente viaggio all’estero. 
La febbre dengue è una malattia in- 
fettiva tropicale, causata dal Dengue 
virus, che si trasmette tramite le zanza- 
ra tigre; ha un'incubazione di 3-7 gior- 
ni e si manifesta con febbre, cefalea, 
dolore muscolare e articolare, nausea e 
vomito, oltre al caratteristico rush cu- 
taneo sulla maggior parte del corpo 
dopo 3-4 giorni dall’insorgenza della 
febbre. La malattia può svilupparsi sot- 
to forma di febbre emorragica con 


I "AZIENDA SANITARIA universitaria 


zionale e regionale di sorveglianza è 
stato effettuato un intervento adultici- 
da, larvicida e di eliminazione dei foco- 
lai larvali per un raggio di 200 metri dal 
luogo dove risiede il malato in via I 
maggio a Tavagnacco. Per informare la 
popolazione interessata è stata messa 
in campo un'attività di comunicazione 
porta a porta. Il trattamento insetticida 
è stato realizzato martedì 28 e mercole- 
dì 29 agosto. In seguito al trattamento 
si raccomanda alla popolazione di pro- 
cedere, con uso di guanti lavabili o a 
perdere, alla pulizia di mobili, suppel- 
lettili e giochi dei bambini lasciati al- 
l'esterno che siano stati esposti al trat- 
tamento; in caso di contatto accidenta- 
le con il prodotto insetticida, lavare ab- 


mese. Le domande vanno presentate entro 
il 28 settembre. Per informazioni si consi- 
glia di contattare il Mo.Vi. al numero 
0432/943002 o via e-mail all'indirizzo se- 
greteria@movi.fvg.it. | moduli da compila- 
re e il progetto dettagliato sono disponibili 
su: www.scelgoilserviziocivile.gov.it. 


emorragie gravi da diverse parti del Nella foto: supporto alla guarigione consistono in bondantemente la parte interessata 


corpo che possono causare veri e pro- il virus riposo assoluto, uso di farmaci per ab- con acqua e sapone. 
pri collassi e, in casi rari, risultare fata- —dengue bassare la febbre e somministrazione Per eliminare i focolai larvali e per 
li. è trasmesso di liquidi al malato per combattere la evitare che gli stessi possano riformar- 


Non esiste un trattamento specifico dalla 
per la dengue, e nella maggior parte zanzara 
dei casi le persone guariscono comple- — tigre. 
tamente in due settimane. Le cure di 


disidratazione. In qualche caso, stan- si, è importante che la popolazione si 

chezza e depressione possono perma- —attenga a quanto indicato dal persona- 

nere anche per alcune settimane. le dell'Azienda Sanitaria Universitaria 
Secondo le indicazioni del Piano na- Integrata di Udine. 


Aspettando la Festa della Val Alba 


SABATO. 1° SETTEMBRE - ore 21.00 


= 


i fomano Treu a Maggi 


Visione del prada uti Fendiero italia «| primi 6000 km 
con l’autore Lorenzo Franco Santin 


pre iffcerro Molfani iptipilora 


Festa della Val Alba al Bivacco G. Bianchi 


DOMENICA 2 SETTEMBRE 


{in caso di maltempo la festa verrà rinviata a domenica 16 settembre] 


ore 7.00 

Escursione alpinistica Anello della Val Alba a cura della sezione CAI di Moggio 
Udinese 

Percorso: ticovero militare Viddr » Forcella Fancjetis > » Creta dal Russei Bivacco G Bianchi 
Ritrowo: bivio Mosereit, grassie Pa pe sine, 

percorrenza: ont-complesttve = 


@& 34 


LI 
Pasi d ni di Sarai 


ore 8,30 

Escursione con guida naturalistica Alla scoperta della Rtserva della Val Alba 
AI 1, ALA 

Ritrovo: nio Masersit, a monte lio per Virgudins 


Percorso: Rifugio Widit - Bivacco G. Banchi {i 
Tempo di percorrenza: di one complessive = Dirliveto; 700 mt in solito 
Difficoltà; esenrrioniti (El 


ore 12.30 
Inaugurazione del Bivacco «Giussppo Bianchis e brindisi conviviale 


Per la parteciparione alle esturtioni é obbligatoria la prenotazione entro le ore 1600.dì 
Venerdì 3] agosto. | partecipanti dovranno dotati autonomamente di pranzo al sacco. 


Informazioni « prenotazioni: 
Pio Loto Moggio Udinese - Ufficio LAT. + Tel 043351514 proloco@moggioudiness.info 
Ente parco naturale delle Prealpi Giulie - Tel 0433,53534 » ifoaparcoprealeigluliatt 
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Arntolalo 


A PARROCCHIA — lo conferma la sua 
storia bimillenaria - «ha fatto e fa 
casa con l’uomo». Così scriveva un 

rande parroco, don Primo Mazzo- 
Per essere tale, la parrocchia, 
proprio in quanto Chiesa fra le ca- 
se dei suoi figli e delle sua figlie, ha 
dovuto continuamente adeguarsi 
ai tempi, cambiare le modalità del- 
la sua presenza. 
Oggi è chiamata ancora a fare al- 
trettanto: «fare casa» tra e con le 
donne e gli uomini della post-mo- 
dernità, disincantati, individualiz- 
zati, bisognosi di una bussola, ca- 
paci comunque di apprezzare il 
Vangelo, soprattutto, se incontra- 
no chi ne dà testimonianza. 

Per questi motivi la parrocchia 
che vive nella fede la missione affi- 
datagli dal suo Signore, non può 
che esistere come entità aperta, in 
«uscita», un ponte fra la Chiesa e il 
territorio (vita quotidiana, incon- 
tri, affetti, consuetudini, ferite, gio- 
ie, condivisione, ecc.) che la ospi- 
ta. 

Non si tratta dunque di discute- 
re se cambiare o conservare l’isti- 
tuzione parrocchia, ma di discer- 
nere sul «come» modificarla per- 
ché corrisponda alla propria iden- 
tità: l’evangelizzare, in fedeltà a 
Dio e all'uomo concreto (RdC 160). 

Questo ha fatto l’Arcidicesi di 
Udine, proponendo il documento 
«“Siamo una cosa sola perché il 
mondo creda”(Gv 17,21). Le colla- 
borazioni pastorali». Nuove oppor- 
tunità dunque, per l’azione mis- 
sionaria della Chiesa sul territorio 
friulano, «al fine — dichiara l’arcive- 
scovo Andrea Bruno Mazzocato, 
nel decreto di promulgazione — di 
offrire una stabile ed organica col- 
laborazione tra le parrocchie strut- 
turate in Collaborazioni Pastorali 
(CP) e nuove Foranie» (p.3). 

La Chiesa friulana si proietta 
verso il futuro, rispondendo preci- 
samente alla domanda sul «come» 
la sue parrocchie debbano cam- 
biare per annunciare il Vangelo 0g- 
gi, nel segno della duplice e con- 
temporanea fedeltà a Dio e all’uo- 
mo. Con coraggio e con la consa- 
pevolezza che, proprio in forza 
della sua identità di Chiesa che la 
pone «dentro la vita» dell’uomo 
d'oggi, è necessario - non solo au- 
spcabile o desiderabile — un cam- 
biamento di prassi; ossia una 
«nuova opportunità di crescita spi- 
rituale sempre necessaria per una 
veritiera evangelizzazione». 

Un vero e proprio ritorno alla 
fonte - Gesù Cristo, il Vangelo — in- 
tesi come Francesco li descrive 
nell’Evangelii gaudium (EG). «Ogni 
volta che cerchiamo di tornare alla 
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Arcivescovo incontra i fedeli nelle otto Foranie 


DI ( HIESA 


SUPPLEMENTO A «LA VITA CATTOLICA» N. 34 DEL 30 AGOSTO 2018 


Dal 1° settembre entrano i in vigore le Collaborazioni Pastorali 


«E chiaro, voi i puntate al futuro» 


Il rinnovamento della Chiesa friulana soppesato con gli occhi di un Spero 


fonte e recuperare la freschezza 
originale del Vangelo — annota il 
Papa — spuntano nuove strade, 
metodi creativi, altre forme di 
espressione, segni più eloquenti, 
parole cariche di rinnovato signifi- 
cato per il mondo attuale» (EG 11). 

Questo ritorno alla fonte, quali 
cambiamenti comporta per le par- 
rocchie friulane? 

Il documento dell’arcivescovo 
Mazzocato è la sintesi riuscita di 
un lungo percorso; che parte dagli 
orientamenti dell’ultimo Sinodo e 
si sviluppa coinvolgendo — senza 
farsi prendere dalla fretta — tutte le 
componenti della diocesi (perso- 
ne, soprattutto, e organismi vari) 
in un clima di dialogo sincero, co- 
struttivo, rispettoso delle diverse 
sensibilità umane e pastorali. 

L'itinerario intrapreso per la sua 
realizzazione è un primo segno 
della necessità di passare dall’au- 
tosufficienza di una pastorale indi- 
vidualistica, efficiente ma implosi- 
va e ripetitiva, ad una nuova prassi 
fatta di condivisione, o meglio di 
comunione d’intenti e di azioni, e 
di apertura che si intendeva indi- 
care alla diocesi, dando vita alle 
Collaborazioni Pastorali. 

Nel documento esse sono defi- 
nite proprio come il frutto di «una 
collaborazione fraterna e proget- 
tuale fra le parrocchie e le comuni- 
tà di un territorio» (p. 26) nel segno 
di una rinnovata presenza missio- 
naria sul territorio. 

È ormai acclarato, anche nel- 
l’esperienza della varie forme di 
collaborazione fra parrocchie in 
atto dal 1990 nella Chiesa italiana, 
che la strada della collaborazione 
per attuare la missione sul territo- 
rio, è un percorso irreversibile, pe- 
na la marginalità e l’insignificanza. 
Per chi (persone e istituzioni) in- 
tenda oggi agire in solitaria, il futu- 
ro risulta infatti assai problemati- 
co. 

Queste considerazioni illumina- 
no l’intero scenario del progetto di 
collaborazione fra parrocchie, e 
concretizzano, nei fatti, l’immagi- 
ne di Chiesa come «comunione 
missionaria». Non solo dunque 
una Chiesa comunione, che ri- 
schia l’intimismo, cioè il diventare 
luogo per pochi eletti, ma missio- 
naria, ossia una comunione che si 
proietta verso tutti, nel segno della 
prossimità eucaristica. Il docu- 
mento, infatti, insiste molto sul- 
l’Eucarestia, come fonte di prossi- 
mità e di collaborazione pastorali, 
riportando così la sua celebrazione 
e la stessa festa domenicale al loro 
significato originante. 

Da quese idee generatrici del- 


l’intero progetto mi sembra derivi- 
no poi tutte le opzioni operative. 
Tra queste: la rinnovata e priorita- 
ria fedeltà alla Parola di Dio; una 
carità autentica, che si esprima in 
concreta solidarietà; i vari organi- 
smi di collaborazione: a livello di 
Foranie, di Collaborazioni Pastora- 
li e di comunità parroccchiali, di 
Consiglio pastorale di Collabora- 
zion; le scelte per la pastorale e 
l’attenzione ai soggetti più fragili, 
quali giovani e famiglia; i fonda- 
mentali della pastorale vissuti in 
modo più organico e sinergico; la 
soggettività della comunità intera 
che attraversa tutte le componenti 
ecclesiali (ministri ordinati, reli- 
giose e religiosi, ministerialità lai- 
cali, associazionismo ecclesiale, 
ecc.). Infine l’amministrazione dei 
beni economici affidata ad un 
gruppo di CP chiamato «coordina- 
mento per la gestione economica», 


di 


al quale sono assegnati compiti 
ben precisi. 

Credo che il progetto della Chie- 
sa friulana si collochi bene all’in- 
terno delle scelte di collaborazione 
fra parrocchie indicate dai vescovi 
italiani nei documenti di questi ul- 
timi cinquant'anni: da Evangeliz- 
zazione e sacramenti (1973) al 
Convegno della Chiesa italiana, a 
Firenze (2015). L'esperienza di col- 
laborazione fra parrocchie - ormai 
oltre un centinaio di diocesi italia- 
ne sono su questa strada, con di- 
verse denominazioni e risultati — 
dimostra che si tratta di un cam- 
mino mai concluso, da rinnovare 
attraverso continue e puntuali ve- 
rifiche e una conversione profon- 
da, nel segno della comunione 
proiettata verso la missione. 

Alcuni esiti ormai sono chiari: 
tra questi un maggior senso di ap- 
partenenza ecclesiale, l'offerta di 
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ABATO 1° settembre, 
S dunque, l'avvio ufficiale 

delle Collaborazioni Pa- 
storali, avvio che, come noto, 
sarà accompagnato da 
un'apposita commissione, 
presieduta dall'arcivescovo, 
mons. Andrea Bruno Mazzo- 
cato, incaricata appunto di 
seguire e sostenere le comu- 
nità nella realizzazione del 
progetto diocesano «Siano 
una cosa sola perché il mon- 
do creda». 


Nelle prossime settimane, 
si terrà una prima serie di in- 
contri, guidati dall’Arcive- 
scovo e dal delegato episco- 
pale alla realizzazione del 
progetto diocesano, mons. 
Ivan Bettuzzi, per iniziare a 
dar corpo a questo accompa- 
gnamento con una prima 
presentazione del progetto 
stesso e delle sue tappe. In- 
nanzitutto lunedì 17 settem- 
bre l’incontro sarà con i par- 
roci coordinatori di tutte le 


54 Collaborazioni pastorali. 
Poi- come è ormai conso- 
lidata tradizione nel segno 
della condivisione con il ter- 
ritorio — l'arcivescovo Mazzo- 
cato e mons. Bettuzzi si re- 
cheranno nelle otto nuove 
Foranie per incontrare fedeli 
e operatori pastorali. Ecco il 
calendario: martedì 18 set- 
tembre Forania del Friuli 
centrale, mercoledì 19 Fora- 
nia della Pedemontana, ve- 
nerdì 21 Forania della Mon- 


tagna, lunedì 24 Forania del- 
la Bassa Friulana, martedì 25 
Forania del Friuli orientale, 
mercoledì 26 Forania del 
Friuli collinare, giovedì 27 
Forania del Medio Friuli, infi- 
ne, venerdì 28 Vicariato ur- 
bano di Udine. Gli incontri si 
terranno in orario serale e in 
sedi ancora da definire, si 
suggerisce pertanto di resta- 
re aggiornati consultando il 
sito internet della Diocesi: 
www.diocesiudine.it. 


LVIA IL NUOovo Passo 


opportunità per superare l’indivi- 
dualismo pastorale e la solitudine 
dei ministri ordinati; un maggior 
dialogo tra di loro e con il mondo 
laico; un risparmio di energie e di 
risorse; infine una migliorata qua- 
lità delle proposte pastorali, so- 
prattutto relativamente a giovani, 
famiglie e marginalità. 

È anche chiaro che non sempre 
le proposte funzionano subito: in 
più di una diocesi, in questi anni, 
ci si è dovuti fermare, lasciare 
l’esperienza progettata e mettersi 
a riflettere sulle cause dell’ineffica- 
cia. In genere, dopo un anno o 
due, è nato un nuovo progetto, più 
percorribile e sono cresciute le 
motivazioni per ripartire con gran- 
de soddisfazione per tutti. 

DON GIOVANNI VILLATA 

RESPONSABILE PRESSO DELLA FORMAZIONE 
DEGLI OPERATORI PASTORALI 

DELLA DIOCESI DI TORINO 
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E ora cosa succede nelle nostre comunità? 


aL VIA ILNUOVO Passo 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 30 AGOSTO 2018 


Inizia il tempo delle Collaborazioni 


Ritroviamo il volto della Chiesa sbiadito spesso in una generica appartenenza «paesana» 


ELLA CELEBRAZIONE dei santi Patroni, lo 

scorso 11 luglio, l'arcivescovo Andrea 

Bruno Mazzocato ha consegnato alla 

Diocesi il documento che istituisce le 

Collaborazioni Pastorali (CP). Nel de- 
creto di promulgazione sottolinea la necessità «di 
favorire una stabile e organica collaborazione tra 
le parrocchie» e offre un nuovo modello di rela- 
zione pastorale fra le comunità che condividono 
un medesimo territorio. Conclude con un invito a 
«sacerdoti, diaconi, religiosi e laici e tutte le co- 
munità parrocchiali, con i loro rispettivi consigli, 
a far propri questi Orientamenti Pastorali ravvi- 
sando in essi la passione missionaria della nostra 
Chiesa ripetutamente richiamata anche da Papa 
Francesco» e stabilisce che «il Documento entri 
in vigore il 1 settembre 2018». 


Quindi, ci siamo! 

È finito il tempo della ricerca, dell’approfondi- 
mento, del confronto e della discussione ed è 
giunta l’ora dell’azione che richiederà pazienza e 
passo lento per evitare scivolate o direzioni sba- 
gliate. 

Alcune coordinate possono aiutarci ad indivi- 
duare la prima fase del nuovo percorso pastorale. 


Comprensione del progetto 

Nelle CP la prima fase del lavoro sarà una lettu- 
ra comunitaria del progetto diocesano da com- 
piersi con il coinvolgimento del maggior numero 
di fedeli possibile. C'è da evitare il rischio di gene- 
rare un élite (con il solo coinvolgimento degli ad- 
detti ai lavori e con la conseguente estromissione 
della comunità più ampia) o di operare scelte 
sbrigative e funzionali con conseguente smarri- 
mento del contenuto essenziale della proposta 
che mira al risveglio di un'autentica coscienza ec- 
clesiale e una diffusa consapevolezza missiona- 
ria. 

Il primo ostacolo da evitare sarà quindi il prag- 
matismo che si preoccupa dell’organizzazione 
tralasciando la comprensione della proposta. Ce- 
dere al pragmatismo significherebbe entrare nel 
caso della toppa nuova cucita sull’abito logoro 
(Mc 2,21) che invece di risolvere la situazione di 
crisi in cui versano numerose parrocchie la peg- 
giorerebbe. Fare le cose di sempre spostandole 
semplicemente su un territorio più ampio somi- 
glierebbe a certe fotocopie ingrandite da una ma- 
trice già sgranata. C'è da riscoprire l'originale e 
quindi servirà un tempo adeguato per la forma- 
zione e il discernimento. 

Perciò sarà necessario ritrovare il volto della 
Chiesa che, nell’usura del tempo, in molte realtà 
si è sbiadito in una generica appartenenza “pae- 
sana”. Le nostre parrocchie hanno subito un pro- 
cesso di spersonalizzazione causata dall’allonta- 
namento silenzioso di una «generazione resasi 
estranea alla Chiesa soprattutto attraverso 
un'inedita incoerenza: si diceva cattolica ma non 
frequentava più abitualmente la liturgia domeni- 
cale e non sentiva l'appartenenza al cattolicesi- 
mo se non a livello culturale, in quanto erede di 
una cultura tradizionalmente cattolica» (E. Bian- 
chi). 


Condivisione della strada 

Negli Atti degli Apostoli i cristiani sono identifi- 
cati come quelli della via (At 9,2). È la prima im- 
magine della Chiesa: gente che cammina, donne 
e uomini compagni di strada, identificabili per la 
loro attitudine a muoversi insieme, splendida 
metafora da tenere presente per questo primo 
anno di avvio delle CP. In ogni Collaborazione i 
fedeli e, in particolare gli operatori pastorali, sa- 
ranno chiamati più volte a raccogliersi per studia- 
re, confrontarsi, frequentarsi fino a conoscersi e 
comprendere insieme qual è il fondamento su cui 
è possibile collaborare. Il primo segno del cam- 
biamento deve essere quindi la relazione, il mo- 


schettone che terrà agganciata la nuova cordata 
alla solida roccia del Vangelo e della Tradizione. 


Reciproca conoscenza 

Nella tradizione biblica il verbo conoscere 
produce importanti risonanze. Come spiega il 
cardinale Ravasi è «divenuto un eufemismo per 
designare l'atto d'amore, perché si supponeva 
che esso dovesse coinvolgere la totalità dell’esse- 
re, dell’agire e del pensare di una persona». Non 
è dato un progetto di collaborazione pastorale se 
prima non avviene questo passaggio fondamen- 
tale. Per evitare dinamiche aziendali di accorpa- 
mento o di ottimizzazione dei servizi è fonda- 
mentale che venga rispettato e gestito con sa- 
pienza un congruo tempo di reciproca cono- 
scenza dove le comunità della CP possano rac- 
contarsi e permettere alle altre di connettersi 
con il respiro profondo che rappresenta la loro 
anima. 


Esercizio di immaginazione 

La comunità gesuitica milanese di San Fedele 
afferma che «la caratteristica che più contraddi- 
stingue la contemplazione ignaziana da altri tipi 
di orazione cristiana è l’uso dell’immaginazione, 
la fiducia che l'immaginazione sia un dono di 
Dio, una facoltà utile alla crescita spirituale, che 
va coltivata e nutrita». Credo che questo metodo 
debba essere esteso alle nostre comunità. Un 
progetto pastorale non può essere applicato con 


rigore ingegneristico, come se fosse uno schema 
da realizzare in modo puntuale, nel rigido vinco- 
lo dei calcoli di un professionista esterno. È im- 
portante che nelle nostre parrocchie si faccia 
esercizio dell’immaginazione fino a figurarsi, 
ispirati dal Vangelo, la Chiesa del futuro. E questo 
con la libertà del sogno, quindi senza i vincoli 
stringenti della realtà immediata e senza la coe- 
renza rigida alle forme consolidate che spesso 
impediscono di immaginare il cambiamento. 
Tutto sommato molti degli svincoli provviden- 
ziali dell'Antico e del Nuovo Testamento sono 
passati attraverso un sogno: Abramo, Giacobbe, 
Giuseppe hanno prima condiviso con Dio gli 
spazi dell’immaginazione e perciò hanno potuto 
disegnare i cammini sui quali si è fatta strada la 
storia della salvezza. 


E ora si va... ma insieme 

Nelle prossime settimane l'Arcivescovo incon- 
trerà i vicari foranei, i parroci coordinatori delle 
CP e passerà nelle otto foranie per incontrare 
tutti i fedeli. Consegnerà a ciascuno i testi del 
progetto diocesano e lo illustrerà in tutte le sue 
parti. Sarà quindi il pastore della nostra Chiesa a 
radunare il gregge che il Signore gli ha affidato 
per condurlo sui nuovi pascoli del cambiamen- 
to.Come si legge al n. 50 del Documento «nel- 
l’iniziare questo cammino la nostra Chiesa è 
consapevole delle difficoltà e delle sfide che lo 
contraddistingueranno. Ogni cambiamento co- 


stituisce sempre una prova e chiede il coraggio 
del movimento e dell'apertura». Siamo tutti co- 
scienti che quello che si apre sarà un periodo 
non facile, caratterizzato da fatiche e preoccupa- 
zioni. Però siamo persuasi anche che questo si 
potrà affrontare se rimarremo uniti laici, sacer- 
doti e religiosi per realizzare un obiettivo comu- 
ne. 

La grande sfida sta qui, così come già aveva in- 
tuito l'arcivescovo Alfredo Battisti consegnando 
alla Chiesa friulana i testi sinodali, esattamente 
30 anni fa: «La torre di Babele è triste esempio di 
ciò che può capitare ad una Chiesa particolare, 
in cui i pastori, costruttori di comunità cristia- 
ne, sono disuniti e discordi. Chiedo allo Spirito di 
Cristo il dono di poter dire con S. Ignazio di An- 
tiochia: "Il nostro collegio presbiterale, degno del 
suo nome, degno di Dio, si è dimostrato unito al 
Vescovo come le corde alla cetra e dalla sua uni- 
tà, dal suo cuore concorde si è innalzato un can- 
to a Gesù Cristo. Ma anche i laici hanno formato 
un solo coro, prendendo tutti la nota da Dio, 
concertando nella più stretta armonia, per in- 
neggiare ad una voce al Padre per mezzo di Gesù 
Cristo" (agli Efesini 3-6). Ci dia questa consola- 
zione il Padre, per intercessione di Maria, Madre 
della Chiesa». 


E così sia. 
Mons. IVAN BETTUZZI 
DELEGATO EPISCOPALE 


Tenendoci per mano, una grande avventura 


Abbiamo delle mani forti e materne a cui 
tutti assieme possiamo e vogliamo aggrap- 
parci: sono quelle di Maria, Madre di Gesù e 
nostra. 

Concludiamo un anno pastorale che ab- 
biamo dedicato a lei; durante il quale in tan- 
ti l'abbiamo invocata anche con la preghiera 
che ho consegnato e che è stata ripetuta fre- 
quentemente in molte occasioni e in molte 
parrocchie. 

Il giorno 8 settembre ci ritroveremo nel 
santuario di Castelmonte per vivere il tradi- 
zionale pellegrinaggio diocesano. Quest’an- 
no il pellegrinaggio avrà un valore tutto par- 


ticolare perché lì concluderemo l’anno dedi- 
cato a Maria e lì affideremo alla sua potente 
intercessione il nostro progetto diocesano 
delle collaborazioni pastorali. 

Le chiederemo di stare sempre in mezzo a 
noi come fu presente tra gli apostoli e le 
donne nel cenacolo quando aspettavano la 
discesa dello Spirito Santo. Come loro, an- 
che noi vogliamo essere: «Concordi e perse- 
veranti nella preghiera con Maria». Il nostro 
pellegrinaggio a Castelmonte sarà l’occasio- 
ne in cui stringiamo le nostre deboli mani a 
quelle di Maria e aggrappati a lei scendere- 
mo da quel monte santo per continuare il 


cammino diocesano. 

La sera dell’11 luglio eravamo in molti in 
cattedrale a pregare con i primi vespri dei 
nostri Patroni e a ricevere il documento dio- 
cesano. Quella comunione di fede e di pre- 
ghiera che abbiamo vissuto è stata una gra- 
zia di Dio all’inizio del cammino diocesano. 

Vi invito a partecipare numerosi anche al 
pellegrinaggio a Castelmonte per unire i 
cuori e affidare a Maria tutte le nostre par- 
rocchie e tutta la Chiesa di Udine. Sarà bello 
se ogni parrocchia porterà la propria croce 
astile. Le croci, unite le une accanto alle al- 
tre, esprimeranno la volontà di ogni parroc- 


chia ad aprirsi alla comunione e alla colla- 
borazione con quelle vicine. 

Con la grazia ricevuta nel pellegrinaggio e 
sotto la protezione di Maria proseguiremo la 
realizzazione del progetto diocesano se- 
guendo le tappe successive che, come vesco- 
vo, indicherò a tutta la diocesi per i prossimi 
mesi. 

Andiamo avanti con fiducia perché cam- 
miniamo con Maria che, come alle nozze di 
Cana può ottenere che Gesù trasformi l’ac- 
qua in ottimo vino. 

+ ANDREA BRUNO Mazzocato 
ARCIVESCOVO 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 30 AGOSTO 2018 


aL VIA ILNUOVO Passo 


Lunedì 3 settembre aprono le iscrizioni all’Istituto di Scienze religiose 


«Avanti laici, raccogliete la sfida» 


Il responsabile, don Grosso: alle nostre comunità servono persone capaci di visione 


AICI, OSATE! «Cogliete la sfida. Usate la 
vostra capacità di visione. La Chiesa ha 
bisogno di profeti capaci di guardare 
oltre, di cogliere la presenza di Dio che 
lavora nella storia, e offre prospettive». 

48 anni, docente di Teologia fondamentale e 
catechetica, don Federico Grosso è il prodiret- 
tore dell'Istituto di Scienze religiose «Santi Er- 
magora e Fortunato», dal 2017 punto di riferi- 
mento unico per la formazione dei laici — in 
particolare per la preparazione degli insegnanti 
di religione, ma non solo - per le tre diocesi di 
Udine, Gorizia e Trieste, in collegamento acca- 
demico con la Facoltà teologica del Triveneto. 
16 anni di sacerdozio, di cui 10 a Gemona e Tri- 
cesimo, spesi alternando il 
servizio pastorale all’inse- 
gnamento. 

Prof. Grosso, la sua nomi- 
na alla guida dell’Issr lo 
scorso anno è giunta in un 
momento chiave per l’Isti- 
tutuzione accademica, ma 
anche per l’intera Chiesa. 
Un momento in cui la paro- 
la d’ordine è diventata colla- 
borare. Un suo primo bilan- 
cio? 


«È presto per fare bilanci, , \ 
se non in prospettiva. È una 
sfida grande quella a cui sia- | 
mo chiamati. L'Issr deve pro- { 
seguire il suo compito acca- | 


demico ma deve soprattutto 

sentirsi provocato dalla realtà pastorale che 
stiamo vivendo. Quando sono diventato proret- 
tore il momento era cruciale per due motivi, il 
primo sul versante accademico, legato alla ne- 
cessità di accorpare, in regione come in tutta 
Italia, gli istituti teologici. A livello di Conferen- 
za episcopale e di Congregazione per l’educa- 
zione cattolica si è messo in atto un enorme 
progetto, durato parecchi anni, di unificazione 
e accorpamento degli istituti. Nella nostra re- 
gione l’istituto Santi Ermagora e Fortunato che 
ha sede a Udine è l’unico sul territorio, perché 
Pordenone gravita sulla diocesi di Treviso. Sul 
versante ecclesiale, e nella nostra diocesi è evi- 
dente, si sta facendo un lavoro quasi analogo 
con le parrocchie, non di accorpamento, ma di 
messa in rete. È un momento molto delicato e 
su questo versante. L'Issr è chiamato a giocare 
un ruolo a 360 gradi sulla formazione del laica- 
to. Un laicato che prima di tutto colga la pro- 
pria appartenenza ecclesiale e renda operativo 
il proprio sapere teologico». 

In che modo lo studio della teologia può di- 
ventare «operativo»? 

«Questo è un interrogativo a cui siamo chia- 
mati oggi più che mai a dare risposta. Il laico 
che ha studiato teologia, che cura la propria 
formazione, che ruolo ha nella Chiesa? Come 
può essere collocato in maniera responsabile? 


Glossario 1* 


Un interrogativo che interpella innanzitutto i 
preti. E, poi, certamente, i laici, che talvolta non 
osano “buttarsi” e hanno paure. Questa fase ec- 
clesiale e culturale che stiamo vivendo deve es- 
sere una scuola per tutti». 

In che ambiti il laico deve «buttarsi»? 

«Non mi stancherà mai di dirlo: il cristianesi- 
mo non è un sistema valoriale o filosofico, pri- 
ma di tutto è discepolato: una proposta esisten- 
ziale, biografica. La dimensione del laico è quel- 
la di vivere in pienezza il suo essere cristiano. Il 
Concilio Vaticano II parla del laico come colui 
che è chiamato per compito specifico a propor- 
re le dinamiche del Regno nel contesto secolare: 
nel mondo del lavoro, nella scuola, nella fami- 
glia... Il laico impegnato non 
è, come talvolta noi preti di- 
ciamo, quello che “fa il cate- 
chismo”, fa parte del consiglio 
pastorale o presta servizio in 
parrocchia. Il laico impegnato 
è quello che sente come un 
impegno la testimonianza del 
Vangelo nella realtà in cui vi- 
ve. Certo, c'è anche la dimen- 
sione dell’impegno ecclesiale, 
che è risultato di una vocazio- 
ne e porta a un ministero nel- 
. la Chiesa, ad un servizio nel 
popolo di Dio. Un compito 
| importante, delicato. Ma an- 
che in questo compito - mi 
scuso per la banalità dei ter- 
mini —, il laico non deve di- 
ventare un “mezzo prete” o un prete “mancato”. 
Preti e laici nella Chiesa hanno compiti diversi e 
devono svolgerli consapevoli della specificità di 
ciascuno. Devono animare la comunità cristia- 
na insieme, nella corresponsabilità». 

Oggi più che mai, se guardiamo alle nascenti 
Collaborazioni Pastorali. L'Istituto di Scienze 
religiose in che modo può contribuire alla for- 
mazione di laici preparati ad affrontare questa 
sfida? 

«Non solo i laici, la frontiera formativa riguar- 
da anche i preti e i futuri preti. Prima di tutto 
credo sia fondamentale formare alla mentalità 
della collaborazione, del lavorare insieme, e 
questo non è qualcosa che si improvvisa né tra 
persone né tra comunità. In parallelo c’è la for- 
mazione teologica...». 

C'è chi pensa che la formazione teologica sia 
qualcosa di astratto... 

«Alle nostre comunità servono persone capaci 
di visione. E non c’è niente di più concreto di 
questo. Lo studio della teologia ha come compi- 
to fondamentale quello di offrire e far maturare 
proprio questa capacità. Visione significa saper 
leggere i segni della realtà ecclesiale, ma anche 
culturale, in cui viviamo; saper anche valutare e 
progettare in prospettiva. Penso a Pasolini, un 
uomo del nostro territorio, seppur non del no- 
stro mondo, che oltre quarant'anni fa sapeva co- 


gliere le logiche del tempo della società e deli- 
neare in anticipo futuri panorami. Anche oggi 
occorrono questo tipo di profeti, capaci di guar- 
dare oltre. Non per vedere scenari tragici, co- 
mera invece tipico in Pasolini, ma per cogliere 
la presenza di Dio che lavora nella storia e offre 
prospettive». 

Come ci aiuta in questo la teologia? 

«Ci aiuta a non avere paura, a usare la testa ol- 
tre che il cuore, a vivere una fede propositiva. Lo 
studio della teologia non nutre solo il cervello 
ma la dimensione globale della vita cristiana. La 
fede va vissuta ma anche pensata, riflettuta. La 
dimensione del pensare e motivare non può es- 
sere staccata dalla dimensione del testimoniare, 
del pregare, dell’esprimere la fede nella pratica 
religiosa. Mi chiedo: come si può vivere il cristia- 
nesimo se non lo si pensa e come lo si può pen- 
sare se non lo si vive? Rendere ragione della pro- 
pria fede è un compito del cristiano di tutti i 
tempi e la cosa si fa ancora più interessante nel 
contesto multicultu- 
rale e multireligioso in 
cui stiamo vivendo. 
Sapremmo risponde- 
re se qualcuno ci chie- 
desse: “tu, cristiano, 
in cosa credi?”. O la 
domanda ci mette- 
rebbe in crisi? In cosa 
consiste la nostra fe- 
de? Lo studio della 
teologia aiuta a trova- 
re risposte, ma soprat- 
tutto a farle diventare 
vita vissuta». 

Il prossimo 3 set- 
tembre apriranno le 


Glossario 2* 


iscrizioni al nuovo Anno accademico. Chi si 
dovrebbe iscrivere? 

«L'Istituto fin dalle sue origini è stato un pre- 
sidio teologico sul territorio a servizio preva- 
lentemente dei laici, in particolare in vista del- 
l'insegnamento della religione cattolica nelle 
scuole e dell'impegno pastorale sul territorio 
della Chiesa. In Friuli, in questo, siamo stati 
degli antesignani, per la formazione di un lai- 
cato più consapevole e operativo dal punto di 
vista pastorale. Ai corsi possono accedere tutti 
coloro che hanno un diploma di maturità e le 
lezioni sono seguite pure da diverse persone 
che seguono solo qualche corso come uditori, 
anche semplicemente perché incuriosite, in- 
teressate ad approfondire la loro esperienza di 
fede o la loro ricerca di fede». 

VALENTINA ZANELLA 
(HA COLLABORATO IMIAIRA TREVISAN) 


In oltre 25 anni di attività l’Istituto di Scienze religiose 
di Udine, oggi riferimento anche per le diocesi di 
Gorizia e Trieste, ha visto la frequenza di un migliaio di 


allievi. La proposta formativa si articola in tre anni per 


la Laurea in Scienze religiose e altri due anni per la 
Laurea magistrale in scienze religiose in uno degli 
indirizzi specialistici: pedagogico-didattico. Per info e 
iscrizioni: tel. 0432 298120. 


Collaborazione pastorale (Cp 


N FoRzA del loro Battesimo, i fe- 
deli laici, uomini e donne, sono 
portati a conoscere la radicale 
novità cristiana, vivendone gli 
impegni secondo la vocazione ri- 
cevuta da Dio, che permette loro 
di riconoscersi discepoli del Si- 
gnore e di costituire la sua Chie- 
sa. Questa identità, espressa pla- 
sticamente nella professione di 
fede, si mostra nella coerente te- 
stimonianza di fedeltà ai valori e 
agli stili del vangelo di Gesù 
(SUCS, nota 49). 

I laici sono pertanto chiamati 
ad offrire il proprio carisma in in- 
tima unione con gli altri ministri 
della Chiesa, partecipando alla 
sua azione missionaria globale, in 
tutti gli aspetti e i settori in cui lo 
Spirito Santo la chiama ad agire. 

Per questo, i ministeri laicali 
devono essere esercitati sia den- 
tro le realtà temporali, sia parte- 
cipando attivamente all’anima- 
zione della vita comunitaria 
(SUCS, 21). Come già avviene, è 


% 
indispensabile che molti battez- 
zati, singolarmente o in forma as- È 
sociata, nei diversi ambiti, contri- 
buiscano in modo ministeriale zaia] 


alla missione della Chiesa parti- 
colare, esprimendo in forma visi- 
bile la ricchezza del corpo di Cri- 
sto. 

Alcuni laiche e laici, chiamati 
operatori pastorali, vengono scel- 
ti per offrire il loro servizio in uno 
o l’altro degli ambiti dell’azione 
pastorale. Altri sono invitati a far 
parte degli organismi sia diocesa- 
ni che locali: consiglio pastorale 
diocesano, consiglio pastorale 
della Collaborazione Pastorale 
(CP), consiglio pastorale forania- 
le, gruppo di riferimento parroc- 
chiale. E dunque un fattore fon- 
damentale che tutti i laici maturi- 
no un'esperienza più forte, per- 
ché la mutate condizioni sociali, 
culturali e religiose in atto anche 
in Friuli, siano vissute come una 
nuova opportunità di crescita 
(SUCS, 2). 


UNA COLLABORAZIONE fraterna e 
progettuale tra le parrocchie e le 
comunità di un territorio. Grazie 
ad essa, le parrocchie possono 
rendere più viva e feconda la 
presenza e l’opera missionaria e 
pastorale della Chiesa di Udine 
in tutto il territorio ad essa affi- 
dato. 

I criteri che guidano la forma- 
zione delle CP sono orientati a 
porre in luce gli aspetti comuni 0 
condivisibili: l’omogeneità terri- 
toriale (tenendo conto anche 
dell’organizzazione civile), la 
storia locale con le sue tradizio- 
ni, il numero degli abitanti, le 
esperienze di collaborazione già 
in atto. 

La CP è istituita dall’Arcive- 
scovo che approva anche even- 
tuali modifiche di composizione 
e di servizio ministeriale (SUCS, 
15). La guida pastorale della CP è 
affidata a uno o più parroci, con 
l’aiuto di vicari e collaboratori. 
Uno di essi viene nominato par- 


roco coordinatore: a lui è affidata 
la cura delle relazioni con gli altri 
sacerdoti, diaconi e ministri lai- 
ci; è lui che presiede il consiglio 
pastorale della CP (SUCS, 18). 

Già il Sinodo Diocesano Quin- 
to (1983-88) aveva previsto l’op- 
portunità e la necessità di uno 
stile di collaborazione tra comu- 
nità vicine e ne aveva individua- 
to il significato e i criteri. Il magi- 
stero recente di papa Francesco 
sollecita l’attuazione di quelle 
intuizioni. «Le parrocchie non 
possono agire da sole: ci vuole 
una pastorale integrata in cui, 
nell'unità della diocesi, le par- 
rocchie si collegano tra loro, con 
forme diverse a seconda delle si- 
tuazioni, in modo da mettere le 
parrocchie “in rete”, in uno slan- 
cio di pastorale d'insieme» 
(SUCS, 13). 

La CP impegna tutti imembri 
della comunità ad operare unita- 
riamente nei tre ambiti della vita 
pastorale: evangelizzazione, sa- 


cramenti e servizio di carità, tro- 
vando strumenti e forme stabili di 
partecipazione. Tra questi sogget- 
ti vanno annoverati gli stessi cri- 
stiani laici, le figure ministeriali, 
gli organismi di partecipazione, 
l'organizzazione della pastorale 
per ambiti, compresa la vita litur- 
gica, la cultura e l’amministrazio- 
ne e gestione dei beni. 


* (DAL DOCUMENTO: “SIANO UNA COSA SOLA PERCHÉ IL MONDO CREDA. LE COLLABORAZIONI PASTORALI”, UDINE 2018 = SUCS) 
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La Collaborazione di Basiliano è da tempo in fieri. Prezioso il lavoro di tre suore 


«Pizzico di lievito, ma non in sostituzione» 


Nell’accompagnare le singole parrocchie a collaborare, prioritario salvaguardarne l’identità 


IÙ CHE UN CORTILE, un cuore che batte. È 

questa la sensazione che investe e ri- 

scalda chi arriva a Basiliano e varca il 

portone del complesso della canonica. 

C'è un via vai di gente, un vociare alle- 
gro. C'è chi, passando per strada, si ferma anche 
solo per dare un saluto. Anima di questo spazio 
aperto e accogliente sono tre donne: suor Fabrizia, 
suor Albertina e suor Nicole. Della congregazione 
delle Suore Dimesse, le religiose, da qualche anno 
ormai, hanno dato vita a una piccola comunità 
impegnata nel servizio pastorale a favore di sette 
parrocchie: Basiliano, Basagliapenta, Blessano, Or- 
gnano, Variano, Villaorba e Vissandone, tutte gui- 
date dal parroco mons. Dino Bressan. Di fatto, una 
Collaborazione pastorale ante litteram perché qui 
la condivisione delle attività e il superamento della 
logica del campanile sono un'esperienza ormai 
consolidata. 

Le incontriamo per farci raccontare questa real- 
tà, ma anche per mettere in luce quanto impor- 
tante sia l'apporto delle religiose alla realizzazione 
del progetto diocesano delle Collaborazioni pasto- 
rali. Dopo essersi congedate da una volontaria del- 
la parrocchia ed essersi guadagnate l'abbraccio fe- 
stoso di una bambina, mi accolgono nel loro pic- 
colo appartamento. 


Preservare le identità 


A entrare nel vivo della questione è suor Fabri- 
zia. «Per quel che riguarda la realtà delle nostre 
sette parrocchie — spiega — le premesse per attuare 
la Collaborazione pastorale ci sono tutte. Certo, si 
tratterà di allargare e migliorare quanto già fatto, 
ma ci siamo. È un'esperienza davvero bella». A far- 
le eco è suor Albertina: «Quando abbiamo letto gli 
orientamenti pastorali dell'Arcivescovo, con gran- 
dissima soddisfazione ci siamo subito ritrovate, è 
stato emozionante vedere che quella strada noi 
l'avevamo già intrapresa». 

E, infatti, qui, già da tempo, c’è un consiglio pa- 
storale unico e i bambini delle sette parrocchie 
fanno catechismo insieme, per fare solo due 
esempi concreti. «Non è stato un cammino sem- 
plice - puntualizza però suor Fabrizia —. Nei primi 
due o tre anni abbiamo sperimentato diverse solu- 
zioni. Le persone avevano qualche diffidenza, la 
paura di perdere qualcosa. Ciò che conta è salva- 
guardare identità e originalità delle singole parroc- 
chie, non smorzarne caratteristiche e peculiarità. 
Con questa premessa, aprirsi alla collaborazione 
con gli altri diventa una ricchezza, anche perché, 
al contrario, il rischio è quello di chiudersi e limi- 
tarsi a “celebrare” la propria identità. Invece 
l'apertura è un salto di qualità che arricchisce, un 
segno di speranza, un modo più evangelico di vi- 
vere la fede». 


Valorizzare e condividere 
Facile a dirsi, ma nella pratica? Suor Albertina 


sorride e spiega: «Abbiamo cercato di valorizzare 
le feste locali. Ad esempio, a Villaorba la comunità 
celebrava da sempre la festa della mamma, la so- 
luzione è stata che tutte le sette parrocchie la fe- 
steggiano lì. Altre festività, invece, altrove, dove 
appunto c’è una tradizione consolidata. Questo 
significa condividere. All’inizio le persone pensa- 
vano di perdere qualcosa, invece poi hanno capi- 
to e oggi c'è una grande disponibilità a collabora- 
re in maniera concreta, condividere e dunque an- 
che a spostarsi». 


Giovani insieme 


Importantissimo poi il versante dei ragazzi. A 
spiegarlo è la giovanissima suor Nicole, a Basilia- 
no da un paio di anni. «Quando sono arrivata ero 
“nuova nel nuovo”, così per prima cosa ho cercato 
di informarmi e conoscere le diverse realtà par- 
rocchiali. Poi però ho lasciato da parte la prove- 
nienza di uno o dell’altro ragazzo, cercando di 
coinvolgere a priori, dunque solo per il fatto che 
fossero giovani, considerandoli come di una stes- 
sa comunità parrocchiale. Ad esempio se a Villa- 
orba si festeggia il patrono, alle attività di anima- 
zione contribuiscono anche gli animatori delle al- 
tre parrocchie. Insomma, l’obiettivo è quello di 
far radicare una mentalità di vera e propria comu- 
nione. Questo significa anche accettare che alcu- 
ne piccole cose vadano perse, arricchendosi però 
di altre». 


Il legame con la Diocesi 


E poi - aggiungono —, è fondamentale il colle- 
gamento con la Diocesi: «Mantenere un legame è 
importantissimo nelle collaborazioni pastorali. 
Non si dovrebbe mai compiere l’errore di sentirsi 
autosufficienti nelle iniziative che si fanno. Il 
cammino è di Chiesa, dobbiamo farlo insieme, in 
comunione. Al contrario la Chiesa diocesana si 
impoverisce, così come le realtà locali che recido- 
no quel legame». 


L'essere prima del fare 


Chiedo allora come vivono il proprio servizio 
pastorale. «Prima del fare per noi è importante es- 
serci — spiega suor Fabrizia -, perché dobbiamo 
sentirci come un dono gratuito per queste comu- 
nità. La nostra preoccupazione, dunque, è di vive- 
re la nostra vita comunitaria in modo che sia un 
pizzico di lievito dentro questa realtà. Ecco per- 
ché, prima di tutto, vorremmo che trasparisse 
l'importanza del nostro essere, diventando così 
un aiuto alle famiglie non tanto con le parole o 
con il fare, ma con la nostra stessa vita». «Non ci 
siamo scelte - prosegue —, per obbedienza ci tro- 
viamo qui e nell’obbedienza qui ci spendiamo co- 
me fosse la nostra famiglia. Sentirci mandate qui 
in gratuità e a vivere in obbedienza, è per noi un 
motivo di grande libertà che alimenta la disponi- 
bilità a vivere i rapporti con quella grandezza con 


Nella foto, da sinistra: suor Albertina, suor Nicole e suor Fabrizia. 


cui il Signore ci ha chiamate». Si ferma un attimo 
e sorride: «Certo, c’è il fare, ma nasce dal fatto che 
cerchiamo di essere una piccola cellula con il de- 
siderio che chi ci vede recepisca una presenza di 
Dio, gratuita, che si prende cura di ogni comuni- 
tà». 


Un «fare» prezioso 


Essere dunque, ma anche tantissimo fare. Il 
servizio pastorale che le tre suore prestano nella 
comunità è, infatti, preziosissimo, pensato e orga- 
nizzato in piena sintonia con il Parroco e secondo 
le inclinazioni di ognuna, davvero come in una 
piccola cellula. «Anche l'essere - sottolinea suor 
Albertina - è arricchito da quello che ci è chiesto 
di fare: entrare nelle famiglie a visitare gli anziani, 
gli ammalati e a scambiare una parola con le ba- 
danti. Ma anche per ascoltare e aiutare le coppie 
in difficoltà, i ragazzi che spesso si sentono soli. 
Tutte queste situazioni, soprattutto nel tempo che 
stiamo vivendo, sono una provocazione all’esse- 
re». Ci sono poi la catechesi, l'insegnamento della 
Religione cattolica a scuola, e, naturalmente, tutte 
le attività con i giovani, in prevalenza affidate a 
suor Nicole. C'è poi l’attenzione per le situazioni 
di difficoltà, il coordinamento dell’attività della 
Caritas parrocchiale e dunque la collaborazione 
anche con i servizi sociali che hanno in queste tre 
donne un sicuro punto di riferimento. Ma non ba- 
sta. C'è anche l’accompagnare i laici nel recupero 
di una dimensione ecclesiale e nell'espressione 


«*** ECCO L'ESPERIENZA DELLA PASTORALE GIOVANILE 


U ALLA VIGILIA dei Santi 
| della nostra Ar- 

cidiocesi, mercoledì 11 
luglio, il momento in cui il 
nostro Arcivescovo, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, 
annunciò l’imminente avvio 
delle Collaborazioni pastora- 
li. Il 1° settembre — data fissa- 
ta per l'avvio ufficiale delle 
CP —- sarà davvero una data 
storica per il cammino della 
nostra Chiesa locale, uno 
«spartiacque» che, tuttavia, è 
preceduto da una significati- 
va serie di collaborazioni de 
facto che già agiscono in sor- 
dina da vario tempo, muo- 
vendo i primi passi «dal bas- 
so». Anzi, non solo dal basso, 
ma «dal domani». 
Ci riferiamo alle decine di 
collaborazioni interparroc- 
chiali che nell’ambito giova- 
nile sono presenti a macchia 
di leopardo sul territorio dio- 
cesano. Sarà che i giovani 
tendenzialmente non si ar- 
roccano sui campanili, sarà 
che sono più avvezzi alla 
mobilità e alla conoscenza di 
nuove persone, fatto sta che 
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«il domani» — come l’abbia- 
mo chiamato — sta facendo 
da traino «all’oggi». 

Ci stiamo auto-convincen- 
do? No, per nulla. Osservia- 
mo il percorso della «Magi- 
cAvventura» dell'ex Forania 
di Rosazzo, dove i ragazzi di 
13 parrocchie hanno costi- 
tuito un gruppo unico con 
incontri mensili (e settima- 
nali nelle rispettive parroc- 
chie). O i corsi animatori del- 
le ex Foranie di Gemona, Co- 
droipo, Palmanova, Udine, 
capaci di trovare un punto 
d'incontro tra le esigenze 
formative di realtà diverse, 
guadagnando anche in ter- 
mini di qualità dei percorsi. 
O, ancora, pensiamo a situa- 
zioni più circoscritte, dove i 
giovani accorrono dai paesi 
per incontrarsi in oratorio a 
Pavia di Udine, Tolmezzo, 
Premariacco, Reana e via di- 
cendo. Non mancano espe- 
rienze di collaborazione esti- 
va, come nella zona di Lati- 
sana o a Gorto. In città, poi, 
la collaborazione è all'ordine 
del giorno e coinvolge anche 


molti percorsi di preparazio- 
ne alla Cresima: San Giusep- 
pe, SS. Redentore, San Paoli- 
no, Godia, eccetera. 
Osservata questa realtà, ci 
chiediamo: davvero la Colla- 
borazione, con la C maiusco- 
la come nella parola Chiesa, 
è solo una questione di «fare 
di necessità virtù» per caren- 
za di sacerdoti, catechisti, 
educatori? È possibile che i 
giovani, con tutte le proble- 
matiche sociali e culturali 
che li vedono protagonisti in 
questo tempo, sono quelli 
che paradossalmente hanno 
meno problemi a spostarsi, 
prendendo la bicicletta o 
chiedendo un passaggio? 
Già due volte abbiamo ci- 
tato la parola «campanile». È 
su questo che vogliamo con- 
durre la riflessione, perché 
quella costruzione è spesso il 
simbolo della propria dibat- 
tuta identità locale. Afferma- 
re che le Collaborazioni pa- 
storali vogliono indebolire i 
campanili, con tutto ciò che 
essi significano, è un errore 
di interpretazione dello stes- 


Con 1 giovani, gia da tempo, prove tecniche di futu ro 


so concetto di Collaborazio- 
ne. In generale, i giovani ben 
conoscono i propri campani- 
li e spesso dimostrano gran- 
de affetto per la propria par- 
rocchia, ma sono proprio lo- 
ro ad aver capito che il «mio» 
campanile ha forse qualcosa 
da dire al «tuo», io ho un per- 
corso — magari breve, non 
importa - che può arricchire 
il tuo. Da voi si fa così, pos- 
siamo venire anche noi? Qui 
proponiamo questa iniziati- 
va, volete venire anche voi? Il 
«noi», inteso come condivi- 
sione delle differenze, è ar- 
ricchente in quanto tale, ma 
la logica dell’arricchimento 
non è quella di Paperon de’ 
Paperoni, che accumula te- 
sori nel suo inespugnabile 
deposito in cima alla collina: 
condividere ha in sé la divi- 
sione di qualcosa, lo «spez- 
zare» questo qualcosa, pro- 
prio come nella comunione. 

In questo, le nuove genera- 
zioni hanno già battuto un 
colpo. Quando due-tre par- 
rocchie mettono assieme i 


Nella foto: una delle attività di collaborazione fra parrocchie. 


propri gruppi di cresimandi, 
quando un oratorio diventa 
il riferimento per 4-5 realtà 
vicine, quando un corso ani- 
matori coniuga le esigenze 
delle parrocchie di un’area 
vasta, allora si intravvede un 
abbozzo di questa Collabora- 
zione con la C maiuscola, 
quella della condivisione. È 
lo schizzo forse inconsape- 
vole di un progetto di enor- 


della propria ministerialità, insegnando però loro 
a spogliarsi di quella tendenza tutta umana del- 
l'attaccamento ai ruoli e al potere che ne deriva. 


Seminare con passione 


Mi raccontano - trasmettendo una gioia che a 
tratti mi sembra quasi di poter toccare — di come il 
loro sia un seminare con passione. «Come nel 
quadro del seminatore di Van Gogh - mi spiegano 
—, lui continua a gettare i semi in quel terreno an- 
che arido, con fiducia. Alle sue spalle c'è la messe 
dorata, ma non importa, lui guarda avanti, semi- 
na, costruisce il futuro». Spesso il servizio delle re- 
ligiose è visto quasi come una sostituzione, un co- 
prire gli spazi dove il parroco non arriva. E invece 
no. «La nostra è una presenza, non un sostituirsi a 
qualcuno o a qualcosa. La nostra congregazione 
non era nata con questa apertura alla pastoralità, 
e invece abbiamo scoperto che proprio questo ci 
permette di essere, è il nostro futuro». 

Il tempo passa in un baleno. Esco da questa ca- 
sa sempre aperta a tutti e l’ultima cosa che mi di- 
cono è che hanno la fortuna di «vivere in mezzo 
alla vita delle persone», espressione di quel «desi- 
derio di ciascuna di essere per gli altri». E aggiun- 
gono: «Ci sentiamo molto amate dalle comunità». 
E, mentre lo dicono, una macchina accosta. A 
scendere è una giovane coppia con la loro bambi- 
na, solo per un saluto, solo per abbracciare queste 
meravigliose donne. 

ANNA PIUZZI 
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me valore strategico per la 
nostra Chiesa diocesana, 
perché sono proprio loro — i 
giovani — che domani, una 
volta adulti, saranno chia- 
mati a tramandare con re- 
sponsabilità la riforma che 
già oggi li vede «condividere 
campanili». E non è poco, 
nella nostra cara terra del 
«fasin di bess6i». 

GIOVANNI LESA 


° 
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le NOTIZIE 


MI VILLANOVA DEL JUDRIO 
A 20 anni dalla morte 
si ricorda padre Mattiazzi 


Padre Marco Mat- 
tiazzi, saveriano, 
ma nor 20 anni fa, il 
i, 5 settembre 1998, 
- in Bangladesh a 
pochi chilometri 
da Khulna in un 
è incidente stradale. 
Il religioso aveva 
appena trent'anni, 
4 e di un anno pri- 
ma era la sua ordi- 
| nazione sacerdota- 
le avvenuta nel- 
l'abbazia di Rosaz- 
zo. Così, mercole- 
dì 5 settembre alle 
ore 20 nella chiesa parrocchiale di Villanova 
del Judrio sarà celebrata una Santa Messa in 
suo ricordo, presieduta dal saveriano padre 
Gianalfonso Oprondi che lavora in Bangla- 
desh, con la partecipazione dei confratelli sa- 
veriani, sacerdoti e religiose, che lo hanno co- 
nosciuto. La comunità saveriana di Udine rin- 
grazia dunque il diacono Renato Zof e la sua 
comunità parrocchiale per l’invito rivolto a tut- 


FRIULI ORIENTALE 


IL CALDO HA FATTO SCATTARE LE VENDEMMIA GIÀ AD AGOSTO. 
AUMENTA LA PRODUZIONE, DI LIVELLO ANCHE LA QUALITA 
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2018, annata promettente 


L CALDO ha fatto scattare in Friuli Vene- 
zia Giulia la vendemmia anticipata. Se 
è infatti settembre il mese tradizional- 
mente vocato alla raccolta dell’uva, 
quest'anno i primi grappoli sono stati 


Sezione economica regionale viticol- 
tura di Confagricoltura. «L'annata 
2018, finora, esprime un carattere di 
continuità con la precedente e il gran 
caldo di questi giorni non ha creato 


migliori delle ultime annate. Nella di- 
versità delle scelte, che variano anche 
di zona in zona, dopo i bianchi, dal 10 
settembre dovrebbero iniziare anche i 
primi conferimenti di uve a bacca ros- 
sa (Merlot e Cabernet franc) per termi- 
nare con la raccolta delle varietà tardi- 
ve (Verduzzo, Refosco e Picolit). 

Intanto, anche a livello nazionale si 
registra un aumento della produzione, 
in Emilia Romagna di circa il 25 per 
cento; in Veneto, Trentino e Umbria tra 
il 15 e il 20 per cento; in Lombardia e 
Marche tra il 5 e il 10 per cento. Brutte 
notizie invece per alcuni aree del Lazio 
dove si annuncia un calo dovuto alla 
forte incidenza di malattie fungine. 

Il 2018 ha però anche altre novità, i 
produttori più tecnologici si avvalgono 
della rilevazione dei dati da sensori, 
satelliti e droni; in tal modo è possibile 
esaminare le curve di maturazione e 
avere una panoramica in tempo reale 
della situazione di ogni appezzamen- 
to. «In ogni caso per il risultato defini- 
tivo - conclude Felluga - saranno es- 


ti coloro che desiderano partecipare a questo Rumi! staccati già a partire da lunedì 13 ago- problemi alle uve se non un leggero senziali le condizioni climatiche delle 
importante anniversario. I primi sto. E le premesse sembrano far ben rallentamento della maturazione. C'è prossime settimane che potrebbero 
grappoli sperare per l'annata 2018. Lo stato ve- da segnalare, però - aggiunge Felluga- incidere, anche significativamente, 

sono stati getativo e il profilo sanitario delle uve un generalizzato calo dei prezzi delle sulle performance produttive». 
E NIMIS staccati già (in particolare quelle a bacca rossa) so- uve e dei vini sfusi, a motivo della con- Infine, a tenere banco, per questa 
Proie zione di « Missus» da lunedì 13 no, infatti, equilibrati e ottimali. Gli at-  giuntura del momento (maggiori pro- vendemmia, anche le novità introdot- 
agosto. tacchi fungini risultano limitati e con-  duzioni previste, richieste di stoccag- te dai voucher inseriti nel Decreto Di- 


Mercoledì 5 settembre alle ore 20.30, nell’ora- 
torio di Nimis si terrà la proiezione di «Missus», 
il docu-film di Massimo Garlatti Costa, regista 
udinese, che racconta la storia di «Glesie furla- 
ne» e l'impegno per la celebrazione della San- 
ta Messa in lingua friulana. La pellicola girata 
interamente in Friuli, prende ispirazione dal- 
l'omonimo canto patriarchino che risuona in 
chiesa durante la novena di Natale. 


trollati. Buono il rapporto acidità e 
zuccheri dell’uva con ottime prospetti- 
ve qualitative. La produzione inoltre è 
incrementata del 10-15 per cento ri- 
spetto al 2017 (con variazioni significa- 
tive tra un vitigno e l’altro). Alcune 
grandinate hanno prodotto danni in 
zone limitate del Collio. 

Questa la prima fotografia scattata 
da Roberto Felluga, presidente della 


gio di alcuni vini). Ritengo che questo 
fenomeno, in ogni caso, rappresenti 
uno stimolo per tutta la filiera vitivini- 
cola regionale a lavorare in maniera 
più incisiva per produrre più valore ag- 
giunto alla nostra storia enologica e ai 
suoi pregiati prodotti». 

Soddisfazione anche da parte di As- 
soenologi che prefigura che il livello 
della produzione sarà pregevole, tra i 


gnità. In particolare rispetto ai vincoli: 
possono essere infatti utilizzati fino a 
10 giorni dalla loro emissione dalle im- 
prese agricole — e dalle strutture ricet- 
tive — con non più di 8 dipendenti (5 
per gli altri settori). Le aziende più 
grandi devono così ricorrere ai con- 
tratti stagionali che rispondono meno 
alle loro esigenze. 

ANNA Piuzzi 


COME AFFRONTARE 
IL RITORNO IN CLASSE? 


FACILE! 


Dal 18 agosto, a fronte di una spesa 
minima di 100€ nel reparto bimbi, 

ti regaliamo lo zainetto che conterrà 
il Back to School Survival Kit, con 

al suo interno il primo pezzo della 
collezione. Nelle successive quattro 
settimane potrai completare il Kit. 

I nuovi articoli saranno disponibili ad 


ogni successivo acquisto, senza soglia 
di spesa minima. Offerta valida solo 
nei negozi di Tavagnacco e Feletto. 
Fino ad esaurimento scorte, 


arteni 


www.arteni.it | shop.arteni.it 


FARMACIA 


DEGRASDI 


Via Monte Grappa, ‘9 - Udine - tel. 045% 480885 
Orario di apertura: 
LUNEDÌ - MERCOLEDÌ - VENERDÌ 
08.00 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ 08.00 - 19.30 
SABATO 08.50 - 13.00 


FARMACIA 
Via Grazzano, 50 - Udine - tel. 0452 501676 
Orario di apertura: 
DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


08.30 - 13.00 / 15.00 - 19.30 
SABATO 08.50 - 13.00 


ACQUA + 


\SALUTE 


OMEOPATIA APPARECCHI ELETTROMEDICALI 


FITOTERAPIA PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI 


DERMOCOSMESI CONSEGNA MEDICINALI A DOMICILIO 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 30 AGOSTO 2018 


MEDIO FRIULI € Bassa 21 


PALMANOVA. PER TRE GIORNI TUFFO NEL 1600 CON OLTRE MILLE 


RUIUIZA I PARTECIPANTI IN ABITO STORICO TRA BATTAGLIE, TORNEI E GIOCHI 


M RIVIGNANO TEOR 
In aiuto all'India alluvionata 


La parrocchia di Rivignano Teor ha promosso 


una raccolta fondi da destinare alle popolazio- 
ni del Kerala in India, devastate dalle recenti 
alluvioni. Chi desidera contribuire può portare 
la propria offerta (con la causale pro Kerala) 
nelle chiese durante le celebrazioni delle pros- 
sime settimane (possibilmente entro metà ot- 
tobre). È già stata anticipata una somma dai 
fondi parrocchiali fatta pervenire poi a don Ji- 
nu Jacob che opera in India e che è in costante 
contatto con il parroco, mons. Paolo Brida. 


M PERDON A VARMO 
Madonna della Cintura 


La Parrocchia di San Lorenzo Martire di Var- 
mo, domenica 2 settembre alle 17, con la 
Messa presieduta dall'arcivescovo mons. An- 
drea Bruno Mazzocato, celebra il 300° Perdon 
della Madonna della Cintura, a cui farà seguito 
la processione con l'accompagnamento della 
«Banda dello Stella». In occasione del Perdon, 
la Parrocchia e il locale club «Vecchie glorie 
calcio», propongono anche quattro giorni di 
sagra nell’area parrocchiale, a partire da ve- 
nerdì 31 agosto (alle 19 l'apertura dei chioschi 
e alle 21 serata musicale con il Dj Bosco). Lu- 
nedì 3 settembre, alle 20.30, è previsto lo 
spettacolo teatrale delle compagnie «Sot la 
nape» e «Lis falischis». Durante tutte le serate 
sarà aperta la pesca di beneficenza organizzata 
dalla scuola dell'infanzia «G.Bini» di Varmo. 


N PARADISO DI POCENIA 


Natività della Beata Vergine 


In occasione della festa della Natività della 
Beata Vergine e nel 50° di consacrazione del- 
l’altare, nella chiesa dell'Annunziata di Paradi- 
so di Pocenia, domenica 2 settembre alle 11 si 
celebra la Santa Messa; a seguire una breve 
processione e la festa della locale sezione dei 
donatori di sangue con consegna degli atte- 
stati ai benemeriti. 


M GRÎS, CUCCANA E BICINICCO 


Raccolta di carta per il Burundi 


Anche quest'anno —- ed è la 47° edizione - il 
gruppo «Chei di Menaràdl» promuove una rac- 
colta di carta e cartone per sostenere l’attività 
del Centre giovani Kamenge in Burundi diret- 
to da padre Claudio Marano, missionario ori- 
ginario di Melarolo, frazione di Trivignano Udi- 
nese. Sabato 1 settembre, al pomeriggio, la 
raccolta si svolge a Grîs e Cuccana, mentre do- 
menica 2, al mattino, a Bicinicco. 


M CODERNO DI SEDEGLIANO 


II paese di un tempo in mostra 


Allestita nella casa di padre David Maria Turol- 
do a Coderno di Sedegliano, la mostra «Im- 
pensasi...Coder» con foto d'epoca e un docu- 
mentario del regista Romano Remigio, si potrà 
visitare fino a domenica 9 settembre. Organiz- 
zata dall'associazione Turoldo e La Montegane 
con il patrocinio del Comune di Sedegliano, la 
rassegna «racconta» il paese di un tempo at- 
traverso persone e luoghi, come il campanile e 
la Montegane, la vecchia centrale elettrica in 
mezzo i campi. Tra i personaggi si ricorda an- 
che don Angelo Molaro, morto nel 1945 dopo 
30 anni di servizio pastorale a Cervignano, ol- 
tre a padre Stefano Cividini, mancato nel 
2013, che ha vissuto 20 anni in Cina prima di 
essere espulso dal regime di Mao nel 1952. Ri- 
partito poi per il Giappone, nel 1985 dall’im- 
peratore Hirohito ha ricevuto un prestigioso ri- 
conoscimento per il suo servizio a favore dei 
giovani. In mostra, oltre a foto inedite di padre 
Turoldo, anche un «ritratto» di don Adamo De 
Simon, vicario a Coderno; appassionato musi- 
cologo e agronomo divenne al tempo molto 
conosciuto perché da una sola vite aveva otte- 
nuto tre quintali di uva. La rassegna è aperta al 
sabato dalle 16 alle 18 e alla domenica dalle 
10 alle 12 e dalle 16 alle 18. 


M RASSEGNA A CLAUIANO 


Nei boschi e lungo il fiume 


«Camminando nei boschi e lungo il fiume» è il 
titolo della mostra di fotografie, creazioni, sto- 
rie di leggende e miti di boschi e di fiumi che 
sarà inaugurata sabato 1 settembre, alle 
10.30, nello spazio espositivo del borgo di 
Clauiano a Trivignano Udinese. Curata da Ma- 
nuela luretig, la rassegna proposta dalla Pro 
Loco «Facciamo quadrato» si può visitare fino 
al 9 settembre, sabato e domenica dalle 10.30 
alle 19.30. 


Rievocazione, è gia record 


Fg 


pe—======i] 
Nella foto: 
una 

delle 
battaglie 
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durante 

la 
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dedicata 

alla 
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di 
Palmanova. 


GIÀ RECORD A PALMANOVA per «A. D. 
1615 Palma alle armi», la rievocazio- 
ne storica che tra venerdì 31 agosto e 
domenica 2 settembre trasformerà la 
città stellata nella grande fortezza che 
fu nel 1615. Sono oltre mille, infatti, i 
figuranti che in abito storico faranno 
rivivere tutte le sfaccettature della vi- 
ta quotidiana tipica dei giorni febbrili 
che hanno caratterizzato le Guerre 
Gradiscane contro gli Asburgo. Allora 
Palmanova, fondata nel 1593 per la 
difesa dei confini di Venezia dai tur- 
chi e dall’egemonia degli Asburgo, 
era una delle più grandi fortezze eu- 
ropee. Pochi anni dopo, la Serenissi- 
ma venne coinvolta nella guerra degli 
Uscocchi, temibili mercenari al servi- 
zio degli Asburgo, ricordata anche co- 
me guerra del Friuli. 

Quella che è già la più grande rie- 
vocazione storica d’Italia — a cui par- 
tecipano 42 gruppi storici provenien- 
ti da 12 Paesi europei, dall'Inghilterra 
a Malta, dalla Spagna all’Ungheria -, 
ricorda l’inizio di quel conflitto quan- 
do «Palma» —- nel mese di settembre 
1615 - diventò punto d'arrivo di tutte 


le truppe veneziane prima della cala- 
ta su Gradisca. 

Tra le particolarità dell'evento la ri- 
costruzione - con preciso rigore filo- 
logico — di un grande accampamento 
con 300 tende nell’area tra il bastione 
Garzoni e la cortina di Porta Cividale, 
oltre al mercato storico (allestito nei 
Borghi) con tanto di manufatti di ar- 
maioli, sarti, «calzolari» e artigiani di 


ogni sorta. 

Lo spettatore avrà così l’opportuni- 
tà di fare un tuffo nella storia di Pal- 
manova, muovendosi fianco a fianco 
tra soldati e popolani. Potrà assistere 
a manovre militari, battaglie in cam- 
po aperto, duelli, scaramucce sulle 
porte della città, tornei e i Zoghi rina- 
scimentali de Palma, la Quintana a 
cavallo e il Palio della Rotella. Non 
mancherà la possibilità di visitare le 
Gallerie venete (aperte sabato 1 e do- 
menica 2 settembre, dalle 10 alle 13 e 
dalle 14 alle 18.30), i camminamenti 
tracciati sulle fortificazioni, oltre al 
Museo della Grande Guerra e della 
Fortezza di Palmanova (sopra Porta 
Cividale). 

Si potranno pure degustare i piatti 
storici sia all’Hostaria sotto la Loggia 
della Gran Guardia, sia nei ristoranti 
della città che per l'occasione propor- 
ranno allestimenti e ambientazioni 
d'epoca. 

Per assistere alle battaglie e per 
l’accesso all’accampamento è previ- 
sto un biglietto d’ingresso del costo di 
5 euro (valido sabato 1 e domenica 2, 
gratuito per under 14). 

Monika Pascoro 
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Bassa Friulana, parte l’«Itinerario organistico» 


Domenica 2 settembre alle ore 17 nella chiesa parrocchiale di Palazzolo dello 
Stella, la giovane organista siciliana Ilaria Centorrino, già vincitrice di molti 
concorsi organistici, darà il via al 2° itinerario organistico della Bassa friulana. 
La manifestazione di rilevanza internazionale, voluta dal Comune di Muzzana 
del Turgnano e realizzata con il contributo della Regione, coniuga concerti di 
musica organistica con le eccellenze culturali, naturalistiche ed enogastrono- 
miche del territorio della Bassa friulana. Sono 9 gli appuntamenti che fanno 
da cornice al 6° Concorso organistico internazionale del Basso Friuli che si 
svolgerà in tre round nelle Chiese di Muzzana, Marano, Valvasone e Lignano 
Sabbiadoro con partecipanti da Giappone, Germania, Austria, Corea, Olanda 
e Italia dal 1° al 7 ottobre. | concerti, a cui saranno associate escursioni gratui- 
te per far conoscere le eccellenze culturali, naturalistiche ed enogastronomi- 
che della Bassa friulana, proseguono fino a domenica 14 ottobre. 


Blessano, con «Danzando tra i popoli» folclore e ricordo della Prima guerra mondiale 


Parole, suoni e balli ricordando la Prima guerra mondiale. Si intitola «Ven- 
ti di guerra e versi di pace» la 38° edizione di «Danzando tra i popoli», la 
grande festa del folclore che animerà Blessano tra venerdì 31 agosto e 
domenica 2 settembre, con tappe anche a Basiliano, Nespoledo, Flambro 
e Varmo. Protagonista il folclore italiano con i padroni di casa e promoto- 
ri della kermesse «Danzerini udinesi» (nella foto), insieme al gruppo corale 
folcloristico «Sot la nape» di Villa Santina, ai danzerini e musicisti del 
gruppo Arlecchino proveniente da Sorisole in provincia di Bergamo, a «La 
Takkarata» di Fragneto Monforte in provincia di Benevento e al gruppo 
folk «I Peddaroti» fondato a Pellaro di Reggio Calabria. Il programma si 
apre venerdì 31 a Blessano, dalle 20.30 nel tendone del piazzale Ex asilo, 
con «Contro! Eserciti, soldati, uomini, idee e sentimenti della Prima guer- 
ra mondiale», a cura di Roberto lacovissi con l'esibizione dei «Sot la na- 
pe». Sabato 1 settembre, alle 9.30, il via alla sfilata dei gruppi lungo via 
Manzoni a Basiliano; a seguire, in municipio, il benvenuto dell’Ammini- 
strazione ai danzerini; alle 20.30 la grande festa in piazza a Blessano con danze e musica di tutti i protagonisti della manife- 
stazione (presenta Alessandro Poma Pomarè). La Santa Messa delle 11.15 nella chiesa parrocchiale di Blessano apre la gior- 
nata di domenica 2, con l'accompagnamento della locale Corale Santo Stefano. Seguirà la sfilata e l'esibizione dei gruppi lun- 
go le vie del paese; alle 20.30, spazio allo spettacolo della compagnia «Il Tomàt» di Udine dal titolo «Natale sulla Creta Ros- 
sa», per la regia di A. Dainotto; infine, alle 22.30 l'estrazione della lotteria. Tappe di «Danzando tra i popoli» sono in pro- 
gramma anche a Nespoledo, nel piazzale dietro alla chiesa, venerdì 31 agosto alle 18, mentre alle 20.30 lo spettacolo è ospi- 
tato a Flambro, in piazza Vittorio Emanuele Il. La kermesse sarà poi a Varmo, domenica 2 settembre, dalle 19, nell’area della 
canonica. Tutti gli eventi sono gratuiti (per informazioni, www.danzeriniudinesi.it) 


M.P. 


CN MEN e IZ 
Pieve di Rosa, restaurato il coro ligneo 


ERCOLEDÌ 15 agosto, in 
occasione dell’Assun- 
zione della B.V. Maria, 


giorno in cui la parrocchia di 
Santa Maria di Pieve di Rosa vi- 
ve la sua festa più sentita, du- 
rante la Messa celebrata dal- 
l’arciprete don Maurizio Zena- 
rola è stato inaugurato il re- 
staurato coro ligneo (nella fo- 
to) della chiesa matrice. 

L'opera, le cui origini risalgo- 
no al XVIII-XIX secolo, da anni 
conservata in un deposito rovi- 
nata dall'umidità e dai tarli, è 
stata riportata all’antico splen- 
dore grazie all’accurato lavoro 
del restauratore Silvio Liva di 
Artegna. 

Un recupero finanziato da 
un contributo della Fondazio- 
ne Friuli - che ha coperto metà 


dell’intero costo, pari a circa 15 
mila euro —-, del Comune di Ca- 
mino al Tagliamento, della 
Banca Ter e da molte donazioni 
di parrocchiani. 

Il coro rimesso a nuovo pre- 
cedentemente era inchiodato a 
supporti di legno incassati nel 
muro, con i tavolati pratica- 
mente a contatto con le pareti. 
A causa dell’umidità risalente 
dalle fondazioni, alcune parti 
erano degradate dalle muffe e 
tarlate mentre componenti co- 
me cornicette e pinnacoli era- 
no andati persi. 

Il restauro ha visto in una 
prima fase la pulitura delle su- 
perfici dalla polvere, calcinacci 
e muffe e l'applicazione di trat- 
tamenti antimuffa e antitarlo. 
Quindi si è proceduto al conso- 


lidamento della struttura e alla 
ricostruzione delle parti man- 
canti. Infine, è stata ravvivata la 
finitura pittorica. 

Dopo la Messa si è svolta la 
processione fino all’argine del 
Tagliamento con l’effigie della 


Madonna di Rosa benedetta da 
papa Paolo VI. Come avviene 
da alcuni anni, l’immagine è 
stata trasportata dalle donne 
della comunità di Pieve di Ro- 
sa. 

ASTRID VIRILI 


SABATO 8 
SETTEMBRE 


DI 
FARGETTA 


CORMONS 


7-8-9 SETTEMBRE 2018 


- VFIMONOBISYIONI 
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DOMENICA 9 SETTEMBRE ore 16,00 - Sfilata di carri allegorici 


SABATO 1 SETTEMBRE 2018 


ettembre 


Driuma dome 


f 
“LETTO 


Magia del legno 


italle 10,00 alle 17.00. dalle 14,00 alle 17.00 presso il punto 27 
LABORATORIO DIDATTICO di MOSAICO a cura di Aguileta Laboratorio Creativa BluOltremane 
fin.ceno di maltempo pitviorla sola portivmuranale) 


SABATO 1 SETTEMBRE 2018 


alle ore 3045 presso la Chiesa di San Wirkerico 
3* CONCERTO “DA MAGIA” a cura del coro “SUTRIO inCANTA” e con la partecipazione 
del edià "GOTIS DI NOTIS" di Carsatco (UDI è del cor6 "CORALITÀ CLESIAMA” di Ches (TM) 


DOMENICA 2 SETTEMBRE 2018 


alle ore 10.00 


APERTURA DELLA MANIFESTAZIONE 


saGRa | 42 
enIzione 


peLLe © 
Parate 


| Inaugurazione alla presenza delle autorità 


La migliore musica italiana dagli anni ‘60 a oggi 
con la band ITALIAN STORY 


aù 


) 19 CACCIA AL TESORO: TRA GODIE E LA TOR 


rigorosamente in bicicletta, riservata a bambini 
e ragazzi, la partecipazione è gratuita. a tutti | 
partecipanti verrà offerto un piatto di gnocchi alii 


00 In collaborazione con ASD Keep Moving Udine = — 


A TOR PA TOR - Mantfestarzione ludico-motoria = 
Percorsi di 7,14 e 71 km- Aperta a tuttii 

Per informazioni wi iespmovina nine it 

Apertura festeggiamenti toi 
Santa Messa 

Apertura cutine e Dj set ton | Gel 

per un pranzo in musica fig 
Allestimento Mercatino del bambini 
igiocattoli, lbri è fumetti usati) 

Aperitivo in musica con l Gel è giochi per bambini 
è rigazzi con | tecnici della Union Udine Ruaty Fvg 
Serata di musica con il gruppo THE HIGH JACKERS 


Saremo presenti alla 
XXIV edizione di FRIULI DOC 


Apertura festeggiamenti e cucine 


0) ferrata giovani con DI Luca Puppo 


di NightsUp Stat 


00 Apertura cucine 


Serata di musica con “STRABALLO BAND" 
Apertura festeggiamenti 


Apertura cucine 


Serata dantante con orchestra 
“ALTO GRADIMENTO” 


d.00 Apertura festeggiamenti 
5) Santa Messa inonore del patrono S Antonio 


Apertura cucine 
Processione accompagnata dalla FILARRMONICA DI 
POVOLETTO, cul seguira un breve concerto 


) Pesstura e premiazione dél concorso “LA PATATA 


PIU" PESANTE” peso minimo per ka 
gr. 600 - L'iscrizione è aperta a TUTTI 


10 Esibizione di ballo con FASO VICTORIA DANZE 
ì Gran finale In musica con CLAUDIA Music Go Go 


Goo... dagli anni ‘70 ad oggi 


È Para 


LA VITA CATTOLICA 


Giovepì 30 agosto 2018 


Fieste in Paîs 


Fino al 2 settembre: tanta mu- 
sica dal vivo e chioschi enoga- 
stronomici con prelibatezze 
locali. Domenica 2 settembre 
giornata conclusiva con la 
Santa Messa per la “Festa del 


Festeggiamenti gonaresi 


Fino al 2 settembre: nel verde 
Parco dell'Asilo, tante specia- 
lità a base di calamari e sep- 
pie, oltre a gnocchi al ragù di 


Comitato Regionale 
del Friuli Venezia Giulia 
dell’Unione Nazionale 
delle Pro Loco d’Italia 
www.prolocoregionefvg.it 


FESTEXSAGIE 


cata ai bambini con il trucca 
bimbi e dalle 18 spettacolo di 
magia mentre domenica 2 sfi- 
lata di moda. 


SEDEGLIANO 
Sagre dal mus 


Dal 30 agosto al 2 settembre 


e dal 6 al 9 settembre: mu- 
sica, cucina e attività per tutte 
le età. Giovedì 30, torneo dei 
borghi di calcio balilla; sabato 
1, passeggiata a 6 zampe del- 
la durata di un'ora e mezza 
per un giro con i nostri amici 
animali; domenica 2, gara di 
grigliate in piazza; sabato 8, 


calendario prossimo 
1—=. 4 


bei 


A.D. 1615 Palma alle Armi 


Venerdì 31 agosto: in vari siti 
della città andrà in scena la 
storia della fortezza, tra pic- 
chieri, moschettieri, soldati ed 
abitanti della città, nei giorni 


dove domenica 2 dalle 16.30 
i fantini ed i loro asini si sfide- 
ranno per il primo posto. A 
contorno dell'evento musica, 
serate degustative, esibizione 
di scuole di ballo e sfilate di 
moda. 


S4° sagre dai Pirùs 


Dal 31 agosto al 9 settembre 
nei fine settimana: manife- 
stazione che offre ai visitatori 
un’ampia e variegata offerta di 
prodotti enogastronomici, dai 
più classici come costa, pollo e 
salsiccia con polenta, a quelli 


La conquista del Matajur 
del tenente Rommel 


Sabato 1 settembre: escursione 
storica lungo l'ex confine, per 
visitare i luoghi delle batta- 
glie della Grande Guerra. Due 
percorsi con partenza presso 
il rifugio Pelizzo: il primo per 
escursionisti mediamente al- 
lenati con ritrovo alle 10.30, 
mentre il secondo per escur- 
sionisti allenati con partenza 
alle 7.30. Ritorno previsto per 
le 15.30 presso lo stesso rifu- 


gio. 


ed il secondo alle 8.30 pres- 
so la riserva naturale della Val 
Alba e ritrovo al bivio Mase- 
reit. Alle 12.30 inaugurazio- 
ne del bivacco G. Bianchi e 


brindisi conviviale. Prenota- 
zione entro le 16 di venerdì 
31 agosto al 0433.51514 o 
0433.53534. 


carne e d'anatra e carni alla gara di orienteering su un per- febbrili della Guerra Gradi- interamente incentrati sulla SUTRIDO TIm 
griglia. Verranno proposte corso di circa 7 km; domenica scana contro gli Asburgo. La pera, dai primi ai dolci, fino ai | Mosaic experience SI 
tombolissime e una ricca pe- 9, S. Messa con seguente pro- città farà un tuffo nel ‘600 liquori. Inoltre _ SELLA NEVEA —_ . 
sca di beneficenza. cessione accompagnata dalla rievocando manovre e sfide Eventi in Malga 
banda Armonie, cui seguirà militari, battaglie iN CAMpo | ie Monigsio. 2018 
FORCA ATE CIRO ERRO una pastasciutta offerta dalla aperto, scaramucce alle por- GODIA —__Oo_o o = 
CASSACCO lm». Pro Loco. Nel pomeriggio ani- te della città e tornei e giochi Sagra delle patate Domenica 2 settembre: percor- 
Antica sagra della mazione per i più piccoli. rinascimentali, il tutto con un si gastronomici ad alta quota 
Madonna della Cintura preciso rigore filologico. Alle | Dal 31 agosto al 2 settem- con lo chef Emanuele Scarello. 


FORNI DI SOPRA... 
I tesori del Sacro 


Fino al 2 settembre: è un even- 


to che si svolge dal 1966. 
Originariamente organizzata 
in occasione della solennità 
della Assunta, nello spazio an- 
tistante la chiesetta del Castel- 
lo, oggi trova posto presso il 
parco adiacente la chiesa par- 
rocchiale. Sabato 1, dalle 15, 
torneo di calcio balilla mentre 
domenica 2 gran finale con 
spettacolo pirotecnico con in- 


P—= | 


Venerdì 31 agosto: percorso 


alla scoperta delle Chiesette di 
Forni di Sopra, con partenza 
alle ore 10 dall'ufficio turistico 
del paese. La passeggiata avrà 
la durata di circa 2 ore ed è 
gratuita, senza bisogno di pre- 
notazione. 


19 presso la Piazza Grande 
preparazione di piatti storici 
ripresi dalla tradizione friula- 
na-veneta mentre alle 20. 30 
visita guidata notturna alle for- 
tificazioni con letture sceniche 
e quadri storici viventi. 


FRAELACCO (TRICESIMO) 
Sagre dal frico 


Da venerdì 31 agosto a dome- 
nica 2 settembre: chioschi, 
pesca gastronomica e mostra 
dei lavori artigianali a cura de 
“La Bottega dello Spillo”. Do- 
menica 2, divertente pome- 
riggio per i bambini con uno 
spettacolo di magia e, a segui- 
re, esibizione di danza della 
locale scuola. 


bre e dal 6 al 9 settembre: 
200 volontari saranno pron- 
ti accogliere tutti coloro che 
vorranno assaggiare i gustosi 


gnocchi di patate lavorati a 
mano, insieme a tante altre 
prelibatezze come la novità di 
quest'anno: il frico di patate 


alle erbe. 


Domenica 2 manifestazione 
ludico-motoria con “A tor pa 
tor”, gara di corsa sui percorsi 
da 7, 14 e 21 km. Domenica 
9, conclusione con la S. Messa 
alle 10.30 e processione ac- 
compagnata dalla Filarmonica 
di Povoletto con breve concer- 
to. 


NIMIS 


___os 
des Campanelis 


labora- 


Sabato 1 settembre: 
torio didattico di mosaico a 


cura di “Aquileia laboratorio 
creativo Bluoltremare”, adatto 
sia ai bambini sia agli adulti. 
Durata di circa 3 ore. Per info 
chiamare la Pro Loco Sutrio al 
0433.778921. 


Baite aperte 


le 


Numero chiuso con partecipa- 
zione gratuita previa iscrizione 


all'email  consorzio@tarvisia- 
no.org. 
SCODOVACCA (cERVIG.) 
4° festa del Refosco 
dal Peduncolo rosso 


Domenica 2 settembre: nel bel- 


lissimo parco di Villa Chiozza 
9 aziende vinicole del Con- 


cendio della torre campanaria | ............ iii CAMPOROSSO (TARVISIO) sorzio Vini DOC di Aquileia 

del paese. GEMONA Sagra di S, Egidio faranno degustare i loro vini. 

54° rally del Friuli-V.G. - . Apertura della manifestazione 

iaia ae Alpi orientali Da venerdì 31 agosto a dome- alle 16. 30, e partenza di una 

NOGAREDO DI PRATO nica 2 settembre: apertura asseggiata naturalistica nel 
PRAIA NI AI NA NI p passegg 

Fieste dal Perdon Venerdì 31 agosto: la città ospi- dei chioschi dalle 18 per tre Parco (alle 17). Chiusura con 


Fino al 2 settembre: un'ecofe- 
sta con musica e tanti chio- 
schi, dove verranno usati piatti 
in ceramica e posate in accia- 
io per una maggiore tutela 
dell'ambiente. Serata conclu- 
siva domenica 2 con l’estra- 
zione della lotteria. 


52° festa paesana 


Fino al 3 settembre: musica e 
buon cibo per passare delle se- 
rate in allegria. Sabato 1, dalle 
17, torneo di calcetto umano 
e giochi gonfiabili per bam- 
bini, domenica 2 Piaggio-ra- 
duno e gara di torte, mentre 
lunedì 3 serata finale con la 
tombolissima e grande spetta- 
colo pirotecnico. 


COLLERUMIZ, (1RcENTO) 

Festa di settembre 

Da giovedì 30 a domenica 2 
settembre: grandi festeggia- 
menti con chioschi enogastro- 
nomici aperti a pranzo e cena, 
una ricca pesca di beneficen- 
za, gare di briscola e serate 
danzanti. Domenica 2, dalle 
8.30, partenza della marcia- 
longa “Fùr e dentri dal soreàl” 
mentre alle 22.30 estrazione 


terà una tappa del Rally delle 
Alpi orientali. Alle 17 partenza 
delle auto storiche ed alle 18 e 
20 partenza delle auto moder- 
ne. Evento gratuito. 


Venerdì 31 agosto: percorso at- 


traverso tradizioni, manufatti, 
aromi e sapori del lino e della 
canapa a Sauris. Alle 15 illu- 
strazione delle tecniche di la- 
vorazione ed affinamento del 
formaggio di malga e del for- 
maggio alla birra e alla canapa 
presso l'azienda “Malga Alta 
Carnia”, mentre alle 16 visita 
al laboratorio artigianale della 
“Tessitura di Sauris”. Per infor- 
mazioni, chiamare l'ufficio IAT 
Sauris allo 0433.86076. 


della ricchissima lotteria. 


Passeggiata etnografica 


CADUNEA (TOLMEZZO) 
Sagra di Cadunea 


Da giovedì 30 agosto a dome- 
nica 2 settembre: musica e 
buon cibo accompagneranno 
il visitatore per le vie di questo 
paese. Sabato 1 giornata dedi- 


Venerdì 31 agosto: passeggiata 


e visita guidata all'esposizione 
«Il filo dei ricordi». Interessan- 
te attività per scoprire la storia 
e le tradizioni di questa piccola 
comunità alpina della durata 
di circa 2 ore. Attività gratuita. 


giorni di divertimento. Dome- 
nica 2, dalle ore 8.30, tradizio- 
nale sfilata accompagnata dal 
Gruppo Bandistico della Valca- 
nale, mentre dalle 16 giochi 
per bambini. 


Perdon di Sant'Antoni 


Dal 31 agosto al 3 settembre: 
appuntamento che unisce 
giovani e meno giovani all'in- 
segna del divertimento. Tanti 
chioschi e tanta musica che 
accompagneranno mostre e 
spettacoli. Sabato 2, dalle 14. 
30, gara di pesca dedicata ai 
bambini delle scuole elemen- 
tari, mentre domenica 2, alle 
12, aperitivo sotto la Torre con 
l'esibizione degli Scampanota- 
dors. In tarda serata spettaco- 
lo pirotecnico spericolato. 


Corsa degli asini 
pes: _ 


Dal 31 agosto al 9 settembre 
nei fine settimana: 128° edi- 
zione della storica corsa che, 
oltre ad offrire chioschi imban- 
diti con tante specialità, anche 
a base di asino, vede trasfor- 
mare la piazza del paese in un 
vero e proprio ippodromo, 


Dal 31 agosto al 9 settembre 
nei fine settimana: 502a 


edizione di questa secolare 
sagra. Oltre ai tradizionali ap- 
puntamenti con la rassegna 
internazionale delle fisarmo- 
niche, con il raduno d'auto 
d'epoca, con i giochi per i 
bambini e il palo della cuc- 
cagna, quest'anno verrà pro- 
posta una serata dedicata alla 
gara per la miglior polenta 
cotta sul posto, laboratori di 
attività manuali e incontri con 
somellier e artigiani birrai per 
la degustazione di vino Re- 
fosco e birra. Funzioneranno 
forniti chioschi con specialità 
locali e vini della zona, anima- 
ti da gruppi musicali di vario 
genere. 


14° tappa del Cammino 
delle Pievi 


Sabato 1 settembre: partenza 
alle 9 dal centro di Prato Car- 
nico presso il parcheggio del 
campanile inclinato e arrivo 
verso le 14 a Ovaro. Anima- 
zione assicurata dall’Arcicon- 


fraternita “Pieres vives” 


Weekend natura 


Sabato 1 settembre: suggestiva 
escursione nella natura selvag- 
gia del Parco delle Dolomiti 
Friulane. Partenza alle 10 per 
una camminata della durata di 
circa 6 ore. 


Sabato 1 e domenica 2 set- 

tembre: occasione per pas- 
sare del tempo nella natura. 
Sabato 1, degustazioni nelle 
Baite dalle ore12, e giornata 
dedicata ai bambini a cura 
dell'associazione “La Corda- 
ta”. 
Domenica 2, degustazioni 
dalle 10 mentre dalle 10.30 
partenza del 7° torneo inter- 
nazionale di pentathlon del 
boscaiolo, manifestazione 
che vedrà gareggiare concor- 
renti provenienti dall'Italia, 
dall'Austria e dalla Slovenia 
in tre specialità: sramatura di 
un tronco con la motosega, 
abbattimento in precisione 
di un palo e taglio di un tron- 
chetto con l'accetta. 


Rockabilly Fest 


Sabato 1 e domenica 2 set- 
tembre: occasione per rivive- 
re il passato degli anni ‘50 e 
‘60. Presso i locali del Circolo 
di Campolessi, apertura della 
cucina dove si prepareranno 
panini con fantastiche salse ed 
ascoltare musica dal vivo. Per 
entrare nel vero spirito della 
festa si consiglia di vestirsi a 
tema o indossare un qualcosa 
di colore rosso. 


MOGGIO UDINESE _. 
Festa della Val Alba 


Domenica 2 settembre: escur- 
sioni, attività per adulti e 
bambini, laboratori didattici 
e naturalistici. Due escursioni, 
il primo con partenza alle 7 


I tesori di Mortegliano 


concerto alle 21. Dalle 17.30 
alle 20 sarà attivo un servizio 


d’intrattenimento “Natura 
per bambini”. 
FORNI DI SOTTO 


L'orrido di Rassie 


Domenica 2 settembre: facile 


e suggestiva escursione ad 
anello con partenza presso il 
Centro Visite Parco Dolomiti 
Friulane, alla scoperta della 
singolare forra di Rassie. La 
durata sarà di circa 3 ore per 
un dislivello di 200 metri. 


Domenica 2 settembre: visita 


guidata alle bellezze nascoste 
che la città può offrire, come 
la seicentesca chiesa barocca 
della SS. Trinità e la villa dei 
Conti di Varmo, per conclu- 
dersi al vero “tesoro”: il Duo- 
mo con la cinquecentesca 
Pala d'altare. Partenza alle 16 
presso l'ufficio I.A.T. di piazza 
Verdi. Per info e prenotazioni 
chiamare lo stesso ufficio al 
0432.760079 o scrivere a uf- 
ficioiat@prolocomortegliano. 
it. 
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FOTOGRAFIA 2018 


"d REGIONE AUTONSMA gonna ta CRE FONDAZIONI 
L U Ù ’ "i 
2 | FRIULI VENEZIA GIULA pugni E (wi | FRIULI 


A San Vito AL TAGLIAMENTO 


UuaANOo Lucas LA FOTOGRAFIA DI STRADA 


ALTRI LUOGHI, ALTRI SGUARDI come "Paesaggio Umano" 
30 Giugno - 19 agosto 29 GIUGNO - 26 AGOSTO 
Palazzo TADEA CASTELLO 
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Fa x Parazzo TADEA Chiesa DI SAN LoreNZO 


per info sugli orari di aperiurà consultare il sito ww crativaii iù 

19 AGosTO pa 19 AGOSTO 

PaLazzo TADEA / SPILIMBERGO #_ Parazzo TADEA/ SPILIMBERGO 
f ore 17 

i ” 

* Visita guidata alla mostra 


| £ Altri luoghi, altri sguardi” con Uliano Lucas 
et e lecture sul fotogiornalismo italiano 


In occasione della giornata mondiale della fotografia 
il CRAF promuove due iniziative gratuite È 
{_e* Four FORYOU: QUATTRO FOTOGRAFI PER MIGLIORARE LA TUA TECNICA | 

Ci dalle 9 alle 13 e dalle 14.30 alle 16.15 


IL GIUSTO PREZZO PER IL GIUSTO SERVIZIO 


Quando viene a mancare una persona cara, spesso, non si hanno le idee 
chiare so così e come fare per organirzare il rito per l'ultimo saluto 


La Perla Servizi Funebri è a disposizione per alutare nell'organizzazione 
del commiato facendosi carico di tutte le incombente tecniche è 
burocratiche affinché la cerimonia avvenga nel migliore dei modi e 
secondo le CRIRS fusi personali dei dolenti. 


Con il motto il giusto preeco per il giusto servizio si intende che il costo 
del servizio funebre è commisurato alle esigente di ognuno è comunque 


con prerzi chiari sin da subito senza aggiunta di voci extra se non quelle 
specificate chiaramente al momento della presa visione del preventiy LLE 


e Cremazione * Vestizione 


e Allestimento camera ardente * Fiori 


* Diritti cimiteriali * Pubblicazione necrologi 
anniversari e trigesimi... 


* Diritti comunali 


SSSS—_rp|;> 
Piazza Roma 6 (fronte Duomo) - 33017 Tarcento 
Reperibilità 24/24 0432.785317 - Fax 0432.795457 


www.onoranzefunebrilaperla.com 


laperlaservizi@libero.it - info@onoranzefunebrilaperla.com 


LA VITA CATTOLICA 


Giovepì 30 Agosto 2018 
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L'indimenticabile 1978 
l'anno dei tre papi 


Caro Direttore, 

come ben sappiamo, 40 anni fa fu 
l’anno in cui ben 3 papi balzarono 
agli onori della storia. Papa Paolo VI, 
eletto al soglio pontificio nel 1963, 
morì la sera del 6 agosto 1978, festa 
della Trasfigurazione del Signore. Egli 
fu il Papa che concluse l’8 dicembre 
1965 il Concilio Vaticano II, e come 
possiamo ben ricordare celebrò per la 
prima volta nella storia, la messa nella 
nostra lingua italiana il 7 marzo dello 
stesso anno, scrisse anche famose en- 
cicliche come la Populorum progres- 
sio, Humanae vitae ecc. Poi dopo la 
sua morte, esattamente il 26 agosto 
venne eletto un papa che per la pri- 
ma volta nella storia scelse due nomi, 
Giovanni Paolo I, di umili origini, 
che nacque a Canale d’Agordo, ven- 
ne chiamato “il papa del sorriso” per 
la sua bontà d’animo. In 33 giorni di 
pontificato con la sua semplicità, con 
la sua umiltà ha conquistato il cuore 
del mondo. In un Angelus egli pose 
questa domanda: «Può una mamma 
dimenticarsi del suo Bambino® La 
risposta fu: «Ma se anche questo suc- 
cedesse; mai Dio dimenticherà il suo 
popolo. Ha sempre gli occhi aperti su 
di noi, anche quando sembra che sia 
notte. È papà; più ancora è madre.» 
Poi soprattutto quando durante le 
udienze faceva le domande ai bambi- 
ni durante le udienze del mercoledì, li 
proprio dimostrava di essere vicino a 
chi è nell’innocenza, e con i bambini 
era proprio una gioia vederlo porre 
domande semplici e nello stesso tem- 
po profonde. Egli morì la notte del 28 
settembre. I suoi funerali si tennero in 
piazza San Pietro il successivo merco- 
ledì 4 ottobre, festa di San Francesco 
d'Assisi. Il 16 ottobre venne eletto un 
papa di origine polacca. Dopo 4 secoli 
di nuovo un papa non italiano. Assu- 
me il nome di Giovanni Paolo II°, per 
rispetto dei due papi che lo precedet- 
tero. Egli regnò per ben 27 anni, portò 
la Chiesa nel terzo millennio. 

Fu il Papa che a tutti noi disse nella 
messa di inizio Pontificato: «Non ab- 
biate paura! Aprite, anzi spalancate le 
porte a Cristo». Durante il suo ponti- 
ficato avvenne anche l'abbattimento 
del muro di Berlino, unendo l’Europa 
dell'Est e dell'Ovest. Fu il Papa che 
istituì le Giornate mondiali della Gio- 
ventù nel 1985, celebrandola un anno 
a livello diocesano e un anno a livello 
internazionale. Ricordo in modo par- 
ticolare la Giornata Mondiale della 
Gioventù di Roma, durante il Grande 
Giubileo del 2000, quando egli disse 
ai Giovani: «Voi siete le sentinelle del 
mattino». Egli aveva una predilezione 
profonda per i giovani, li invitò sem- 
pre ad andare alla ricerca di Cristo, 
a mettersi in cammino: Ricordo an- 
che quando a Udine, durante la visi- 
ta pastorale in Friuli Venezia Giulia, 
nell'incontro con i giovani in piazza 
Primo Maggio, il 3 maggio 1992, pose 
l’accento su una frase pronunciata dal 
sacerdote guida in quell’occasione: 
«Momento di grazia» Egli ha concen- 
trato il suo discorso sul significato di 
questa semplice parola. Poi istituì la 
Giornata mondiale del malato, e la isti- 
tuì per il giorno 11 febbraio, memoria 
della beata Vergine Maria di Lourdes, 
per celebrarla sotto la protezione di 
Maria, Salute degli infermi. Egli stesso 
malato tra i malati si pose tra i malati 
sempre con amore di Padre. Chiedia- 
mo l’intercessione di questi 3 papi. 
Beato Paolo VI, Giovanni Paolo I, San 
Giovanni Paolo II intercedete per noi. 

Sanpro D'Acosto 


[RacoGNA] 
esa] 
Finita l'epoca 
del calcestruzzo armato? 


Caro Direttore, 

con il crollo del ponte Morandi a 
Genova finirà l’epoca del calcestruzzo 
armato (CA)? 

In Italia fu giocoforza orientarsi per 
il CA per l’indisponibilità di miniere 
di ferro economicamente produttive, 
pur essendo l'elemento presente sulla 
crosta terrestre nella proporzione del 
5%; basti ricordare i numerosi rigattie- 


GIORNALE APERTO 


pa = 
. E la musica sacra friulana 
incantò l'assemblea vaticana 


Udine, accompagnata all'organo dal maestro Beppino Delle Vedove, ha fatto 


Nu basilica di san Pietro a Roma, la cappella musicale della cattedrale di 


risuonare le melodie e i brani friulani. Il coro del Duomo, che è composto da 
30 elementi, ha deciso di cominciare il nuovo anno con un pellegrinaggio e sabato 
25 agosto ha animato la santa messa celebrata dall’Arcivescovo di Udine. «È stata 
una grande emozione - commenta il 26enne direttore del coro, Davide Basaldella — 
e una grande soddisfazione per tutti noi aver cantato nel centro della cristianità. È 
stato emozionante e commovente, pensando che fra quelle mura hanno risuonato 
nei secoli le note dei più grandi maestri compositori della musica sacra. Abbiamo 
portato a San Pietro la musica dei nostri compositori friulani Albino Perosa e Jacopo 
Tomadini e molti dei presenti hanno voluto sapere i nomi degli autori dei brani, 
perché rimasti affascinati dalla bellezza di quella musica». 


ri che raccoglievano i rottami di ferro 
nell'Italia postbellica. 

Per il cemento invece erano facil- 
mente reperibili le cave di calcare e ar- 
gille pur con dispendio di energia per 
la loro cottura a circa 1’500 °C; ecco 
la ragione energetica per cui oggi tali 
lavorazioni non sono più effettuate in 


Italia oltre a aspetti legati a fattori d’in- 
quinamento. 

L'Italia ha un territorio prevalente- 
mente soggetto ai terremoti e ciò im- 
pone oggi di scegliere la strada di un 
nuovo paradigma già adottato da oltre 
cento anni dai paesi quali Giappone e 
altri, ad alta sismicità dei loro territori. 


Gli Stati Uniti invece da sempre pri- 
vilegiarono le costruzioni in acciaio, 
dalle costruzioni precedenti in legno 
e mattoni in virtù della loro ricchezza 
disponibile. Non ultima la paventata 
ricostruzione in acciaio del ponte di 
Genova. 

C'è un però di mezzo: cosa farà l’I- 


Lagàr 
Vea 
Rivoc di siarade 


In chescj dîs de fin di avost lis stradis 

e lis autostradis a son di bolin ros par 

vie de int che torne a cjase daspò lis fe- 

riis al màr o su lis monts. Ma chest nol 

è nuje a sconfront cul revoc des gnovis 
che a plombin su la vite de int. Di une bande la 
cuestion dai profugos cjapàts su di une nàv ta- 
liane e tignàts férs su la stesse in spiete di poà il 
pît a tiare. Cuestion che a la fin e cjate une so- 
luzion in grazie de Albanie e de Conference epi- 
scopàl taliane e noi invezit, come che a vares vit 
di sedi, in grazie de Europe, che duncje e mostre 
simpri plui di jessi dut fàr 
che “unide”. Par no lassàsi 
mancjà nuje, un procura- 
dòr de Republiche al met 
sot investigazion nuje- 
mancul che il ministri dal 
Interni par vie che nol vo- 
leve dà il permes di sbar- 
cjà a chei 150 profugos de 
nav. Cun chest inviant un 
cjadaldiaul politic e sociàl 
no indiferent cul risi che 
di gnîìf si impii la balfue- 
rie jenfri politiche e magj- 


di Duili Cuargnàl 


strature. 

Intant il puint di Gjenue làt ju a plomb al è sim- 
pri su lis primis pagjnis in spiete di sclarî lis cau- 
sis e lis colpis. E intant ancje il timp al fàs il cjal- 
viestri, magari plui tal sud che no tal nord Italie. 

Infin, par no fàsi mancjà nuje, si à podît lei 
une letare a viert che un vescul ex nunzi aposto- 
lic al à fat savè ai gjornài cuintri dal Pape. Ché sì 
une cjosse scandalose par vie che al samee che 
sedi stade fate no tant par amòr di veretàt ma 
dome par svindic par no jessi rivàt a fa cariere. 
Un scandul. Ma un scandul ancje chel gardenàl 
no plui gardenàl par vie di une condote di vite fàr 
di ogni regole moràl. 

Insumis nol è facil tornà ala vite ordenarie cun 
serenitàt. Tant plui che il prin telegjornàl viodît 
tornant a cjase al à disfornàt une schirie di ma- 
zarilis in Italie impressionant. 

La int biel che si stave a taule daspò la messe 
si domandave dulà che si sta lant e il parcé che o 
si cjatìn in chestis condizions. E mancje la edu- 
cazion, al disè cualchidun. Par colpe di cui? Par 
colpe de scuele che no intind plui fà educazion 
ma furnî dome competencis (?). Par colpe de fa- 
mee, al zontà un atri. Ma, tignint cont de etàt di 


chei che a jerin a taule, cui ajal tiràts su chei gje- 
nitòrs che no san plui educà i fruts? Par colpe dai 
massmedia che a fasin dut un disordin di valòrs 
e disvalòrs dulà che la int no sa plui disfarenzià il 
ben dal màl, al à dite un atri. Ma i media no con- 
tin la vite su Marte e no son i marzians a dopràju 
e a direziju. E alore? Colpe de societàt? Chest al 
lares ben par ducj, parce che cussì nissun si sint 
in colpe. 

Forsit tociares tornà a lei chel libri scrit di E. 
Fromm, Anatomie de autodistrutivitàt umane, 
par capì ce che al è suceddt tal secul stàt e ce che 
al podares sucedi in chest secul. O forsit bisu- 
gnares là in sot tes cuestions e sgarfà a lis ladrîs 
dal maljessi di vuè. E lì a la fonde di dut si cja- 
tìn a trussà cu la cuestion plui grivie dal mont di 
vuè, ven a stàj un savoltament antropologjc. In 
discussion nol è dome chest o chel problem, ma 
propit il mut di pensà e di jessi dal om. No si sa 
plui cui che jè la persone umane. Invezit di jessi 
l’om a indrezà i intares a son i intares a indrezà 
l’om. E ognidun al calcole l’om seonti siei intares 
dal moment e cence tignî cont dai intares di chei 
atris o di ducj. E la tecniche e parone sui valòrs e 
su cualsisei domande etiche o moràl. E a la fin no 
jè plui une vision dal mont e de persone cundivi- 
dude. Ognidun si regole par so cont e no par vie 
di resonament ma pal plui seont il so tornecont 
dal moment. 

E samearà cheste une vision pessimistiche. Nò 
invezit o pensìn che sedi realistiche e o crodìn 
che se no si partis di lì no si rivarà mai a scru- 
tinà un troi par un avignì avonde sigàr pe nestre 
societàt. Une societàt che zaromai si presente 
tanche une societàt di mats o, se o volès, cence 
sintiment dulà che la int nancje no si inacuareg di 
chest savoltament. 

E cuant che al sucét alc di grués la tentazion e 
jè simpri ché di cjalà il dét invezit de lune. 

Cemfàt salvàsi? Magari che o vessin la recipe! 
No si cjatile sul marcjàt dal vinars. Tocjares tornà 
abrincài valòrs di fonde che j dan sens e dignitàt 
ala vite di ognidun. Ma cheste e jè une fadie mo- 
stre che ognidun al vares di meti in vore ogni dì 
cence lassàsi inceà des profiertis fàr di scuare e 
falsis che ogni dì e su masse marcjàts nus vegnin 
dadis di bevi. 

Intant scomencant a tignî di voli il savolta- 
ment corint e daspò no rassegnàsi e tignî dàr su 
la tentazion di lassàsi strissinà de corentìe. Lu dîs 
ancje il Vanzeli. 


talia al quale è imposta l’uscita dalla 
produzione dell'acciaio, non tutto, per 
le scelte operate dal (World Trade Or- 
ganisation) WTO? Basti a ciò ricordare 
quale fu la fine dei cotonifici nella no- 
stra regione per effetto delle decisioni 
dello stesso WTO. 


Renzo Riva 
[Buja] 
[pssgsn | 
I rendiconti 
delle spese elettorali 
Egregio Direttore, 


come previsto dalla legge, gli uffici 
del Comune di Udine hanno pubbli- 
cato, sul sito comunale Internet, i ren- 
diconti delle spese elettorali sostenute 
dalle liste e dai candidati nelle ultime 
elezioni comunali di maggio. 

Ci sono sia le spese, in genere piut- 
tosto modeste, effettuate dalle 16 liste 
e sia quelle dei candidati sindaci. Fra 
questi ultimi: Enrico Bertossi euro 
6.546,26 - Andrea Valcic euro 1.378,00 
- Vincenzo Martines 26.342,00 - Pom- 
pea Maria Rosaria Capozzi 270,35. 
Pietro Fontanini candidato sindaco 
sostenuto da LN, FI, Autonomia Re- 
sponsabile, Identità civica, FdI-AN 
euro 7.930 e con atto integrativo altre 
spese per un totale di euro 27.959,08. 

Quello che mi ha meravigliato è il 
fatto che per i rappresentanti delle 
liste che hanno presentato le spese 
(per esempio: Giorgio Siciliani per 
la Lega, Walter Maccari per FdI-AN, 
Enrico D’Este e Massimo Cecon per 
Progetto Innovare, Daniela Perissutti 
per Io amo Udine, ecc. ecc.) sono stati 
cancellati il luogo e la data di nascita, 
evidentemente per una errata conce- 
zione di riservatezza, mentre si sa che 
i dati di anagrafe sono indispensabili 
per individuare esattamente la perso- 
na. Tali dati sono pubblici, come ben 
sanno gli impiegati degli uffici di Ana- 
grafe e Stato civile (ma forse non lo 
sanno i dirigenti del Comune). 

Un altro appunto desidero fare alla 
pubblicazione che è avvenuta non per 
30 giorni, ma solo per 29. E qui baste- 
rebbe a contare i giorni un bambino 
delle elementari. Mi pare strano che 
in Comune non si sappia che 30 giorni 
è diverso da 29. Per un giorno di diffe- 
renza sarebbe stato bene rispettare la 
legge, anche se si sa che per una viola- 
zione del genere non succede niente. 

CLaupio CARLISI 
[UDINE] 
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Autonomia e alleanza 

il destino di Gorizia 

Egregio Direttore, 

trovo contraddittorio e scorretto 
che il Friuli orientale o Friuli gori- 
ziano venga incluso nell’inventata 
Venezia Giulia da chicchessia: sia 
dall’Associazione Industriali, sia dal- 
la Camera di Commercio. 

Ricordo molto bene che a metà 
degli anni ‘80, mentre l’autonomi- 
smo friulanista vicino al Movimento 
Friuli, costituitosi in «Comitato di 
Saggi» proponeva la Regione Friuli 0, 
quantomeno, la Regione Friuli e Trie- 
ste-area metropolitana, sulla stampa 
locale si dibatteva del ruolo della Pro- 
vincia di Gorizia entro tale eventua- 
le prospettiva. Al punto che l’allora 
assessore regionale goriziano Mario 
Brancati sbottò e liquidò la questio- 
ne: «Noi dell’Isontino non saremo 
mai gregari». 

Essendo io stesso cresciuto in que- 
sta provincia penso di poter affer- 
mare che, ora, gregari lo siete/siamo 
eccome! Avete cancellato l’Isontino 
per la Camera della triestinissima Ve- 
nezia Giulia! Ci si può unire con chi si 
vuole, ma senza farsi cancellare. 

Ricordo anche molto bene che ne- 
gli anni del terremoto del 1976 non 
c'era politico goriziano, o quasi, che 
non si dichiarasse anche friulano. 
La recente storia della Camera di 
commercio della cosiddetta Venezia 
Giulia starà in piedi fino a quando 
converrà agli «isontini»? Torneremo 
improvvisamente friulani se non 
converrà più stare con Trieste? È un 
film già visto! 

Santo Giavon 
[Comitato FRIULI AUTONOMO E UNITO] 
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SABATO li SETTEMBRI 


Organo: Davine De Lucia 
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SABATO 23 SETTEMBRE 
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SABATO 24 SETTEMBRE 
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Dal 31 agosto al 2 settembre, il suggestivo itinerario musicale, 
ma anche artistico ed enogastronomico, in dieci tappe 


Dieci concerti di musica sacra con cori due 
orchestre. Si comincia dalla Pieve di Gorto 
con un omaggio a don Giuseppe Cargnello 


Nelle foto 
in alto: 

a sinistra 

il gruppo 
corale Vikra 
della 
Glasbena 
matica 

di Trieste; 
a destra 
l'Orchestra 
giovanile 
Alpina. 


ARTIRÀ NEL RICORDO don Giuseppe Cargnello, il 
sacerdote friulano studioso dell’antico canto 
patriarchino deceduto il 30 dicembre scorso, 
«La lunga notte delle Pievi in Carnia». 

Giunta alla quarta edizione e inserita nel 
cartellone di Carniarmonie, la rassegna con- 
certistica ideata dal direttore del Coro del 
Friuli Venezia Giulia, Cristiano Dell’Oste e 
organizzata in collaborazione con il musico- 
logo Alessio Screm, porterà per tre giorni, da 
venerdì 31 agosto a domenica 2 settembre, in 
dieci Pievi della Carnia, altrettanti concerti 
tenuti da cori prestigiosi, friulani e non solo. 

«Queste pievi millenarie — spiega Dell’Oste 
— conservano la storia non solo artistica, ma 
anche morale dei nostri avi che tali edifici 
hanno costruito, custodito e portato fino a 
noi. In esse, nel corso dei millenni c’è stata 
una lunga tradizione di musica e i vari cori 
che si alterneranno faranno rivivere melodie 
e tradizioni musicali e liturgiche che per an- 
ni hanno risuonato in questi luoghi». 

Il primo concerto in programma, venerdì 


31 agosto alle ore 20 nella Pieve di Santa Ma- 
ria di Gorto, intitolato «In ricordo di pre’ Sef», 
sarà dedicato al sacerdote che a queste pievi 
e all'antico canto patriarchino ha dedicato 
tutta la sua vita di sacerdote e studioso. Pro- 
tagonisti della serata saranno il Coro del 
Friuli Venezia Giulia e l'Orchestra giovanile 
Alpina, diretti da Cristiano Dell’Oste, con un 
programma mozartiano di assoluto presti- 
gio, che il direttore vuole sia una sorpresa. 
«Abbiamo voluto iniziare — prosegue l’idea- 
tore dell’iniziativa — con l'omaggio ad una 
persona, pre’ Sef, che ha dedicato grandi stu- 
di alle Pievi e alla loro musica. E lo faremo 
con una compagine completa, coro e orche- 
stra, a Gorto, in quella che è stata la “sua” 
pieve, nella quale ha svolto il servizio pasto- 
rale per tanti anni». 

Nei due giorni successivi, poi, ci sarà un 
succedersi continuo di concerti lungo un 
percorso di altre nove pievi, «con programmi 
tutti molto vari — precisa Dell’Oste — pensati 
anche in base alle caratteristiche delle diver- 
se chiese, con la conclusione nella pieve più 
particolare, ovvero quella di San Floriano, so- 
pra Illegio, l’unica che si può raggiungere so- 
lamente a piedi, con una camminata di 40 
minuti nel bosco e che l’anno scorso ci ha re- 


galato un'emozione fortissima, sia per il con- 
certo che per la successiva discesa nel buio 
della notte, illuminata dalla luna e dalle tor- 
ce». 

Il programma prevede, oltre alla musica, 
anche interventi di spiegazione storico arti- 
stica di ciascuna pieve e momenti di valoriz- 
zazione del patrimonio enogastronomico 
della Carnia con la rete d’'imprese Natural 
Carnia che proporrà, dopo alcuni dei concer- 
ti, la presentazione e l'assaggio di prodotti 
unici e particolari, tipici della Carnia. 

Dopo l'anteprima di venerdì 31 agosto, il 
cartellone prevede sabato 1 settembre, alle 
16 nella Pieve di S. M. Maddalena a Invillino, 
il concerto del gruppo vocale Vikra della Gla- 
sbena matica di Trieste, con un programma 
dal titolo «Dal Rinascimento spagnolo ai 
nuovi compositori sloveni». Al concerto se- 
guirà una presentazione dei prodotti agroali- 
mentari della Carnia con il laboratorio arti- 
gianale Mirandò e l'azienda agricola Rovis 
nel cortile adiacente la Pieve. Alle ore 17.30, 
nella Pieve di S. M. del Rosario di Forni di 
Sotto, messa cantata con il Coro Arrigo Tava- 
gnacco di Manzano, mentre alle ore 18 nella 
Pieve di S. Ilario e Taziano di Enemonzo, ver- 
rà eseguita la «Missa Papae Marcelli» di Pale- 
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L'«intima essenza» di Cussigh, 
splendido pittore della Carnia 


p Arturo CussicH (Tolmezzo 
1911- ivi,1990) splendido pittore 
della Carnia è dedicata un'ampia 
mostra antologica, intitolata «Intima es- 
senza», allestita a Tolmezzo nelle sedi di 
Palazzo Frisacco e del Museo Gortani. 

Artista colto e preparato, scelse di rap- 
presentare la Carnia nei suoi aspetti ca- 
ratteristici: soprattutto i fiori montani, 
spesso disposti nei tipici bronzini, i pae- 
saggi, le nature morte e i ritratti. I suoi te- 
mi espressi in modo realistico e facil- 
mente comprensibile travalicano la tra- 
dizione e si inquadrano nelle vicende ar- 
tistiche di Novecento. Negli anni ’30 fon- 
damentale fu l’esperienza di Venezia, do- 
ve frequentò il Liceo artistico, l’Accade- 
mia e artisti quali Saetti, Carena, Carrà, 
Sironi, Campigli. Seguì Virgilio Guidi a 
Bologna conoscendo anche Giorgio Mo- 
randi, cui si ispirano le sue nature morte. 
I solidi impianti compositivi, il senso 
materico del colore manifestano nel rea- 
lismo l’importanza dell'educazione no- 
vecentista. 

Nella settantina di quadri esposti a pa- 
lazzo Frisacco predominano nettamente 
i dipinti floreali, che occupano le prime 
tre stanze: sono esposte intere sequenze 
di quadri che ritraggono la luminosa flo- 
ra montana, anche quella più rara come 
le varie specie di cardi. Seguono due 
stanze dedicate ai paesaggi da quelli po- 
stimpressionisti di Novo Mesto, dove fu 
durante la seconda guerra mondiale, a 
quelli costruiti con il colore di Forni di 
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Sopra (dal 1944 al ‘46) e sarà il caso di ri- 
cordare come Cussigh nel ritrarre Forni 
di Sotto bruciato dalla rappresaglia tede- 
sca fu forse uno dei primi pittori neorea- 
listi friulani. 

Da non perdere la sezione di 13 dipin- 
ti, alcuni donati dallo stesso artista, alle- 
stita al Museo Gortani, una chicca pre- 
ziosa che mostra l’attività meno nota di 
Cussigh. Paesaggi che dal 1944 al 1987 
raffigurano malghe e stavoli, in cui riva- 
leggia con Pellis, Barazzutti, Davanzo, 
Malison, fornendo un'immagine non 
edulcorata del territorio. Solidi i ritratti: 
dalla simpatica autoraffigurazione (anni 
’70) al ritratto dell’Ors di Pani (al secolo 
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Antonio Zanella 1887-1955), figura leg- 
gendaria, vittima insieme alla figlia di 
uno dei più torbidi delitti accaduti in 
Carnia. 

C'è ancora molto da fare e da appro- 
fondire sulla figura di Arturo Cussigh e 
sarebbe opportuno rendere itinerante 
l'esposizione, che mostra il meglio della 
cultura carnica. 

L'esposizione resterà aperta fino al 21 
ottobre con i seguenti orari: Palazzo Fri- 
sacco, tutti i giorni tranne martedì 10.30- 
12.30 e 15.30-19; Museo Gortani, da mar- 
tedì a sabato 9-13; 15-18; domenica 10- 
13; 15-18; chiuso lunedì. 

GABRIELLA Bucco 


strina con il Coro del Friuli Venezia Giulia. 
Alle ore 20 nella Pieve di S. Martino a Villa di 
Verzegnis, «La nuova generazione di compo- 
sitori» con il Polifonico Claudio Monteverdi 
di Ruda e degustazioni con l'azienda agricola 
Marzona ed Ecomela. Alle ore 22 nella Pieve 
di S. Pietro a Zuglio, «Dal Rinascimento a De 
Marzi» con il Coro Tita Copetti di Tolmezzo. 
Domenica 2 settembre alle ore 10.30 nella 
Pieve di S. Stefano di Cesclans, la «Spatzen- 
messe» di Mozart con l'Orchestra Giovanile 
Filarmonici Friulani e il Coro Fvg. Alle ore 17 
nella Pieve di S. Maria Oltrebut di Caneva di 
Tolmezzo, il Gruppo Vocale In Contrà esegui- 
rà un programma dal titolo «Dall’antico al 
contemporaneo», con a seguire degustazioni 
di Salumi Molinari e Zahre Beer. Alle ore 19 
nella chiesa di S. Martino di Socchieve affre- 
scata da Gianfrancesco da Tolmezzo, il Poli- 
fonico S. Antonio Abate di Cordenons ese- 
guirà «Le sept paroles de Jesus Christ sur la 
croix» di Gounod, con a seguire degustazioni 
di Malga Meleit e azienda agricola Pecol. Alle 
ore 20.45 concerto di chiusura nella Pieve di 
S. Floriano d’Illegio, con il coro Hrast di Do- 
berdò del Lago e degustazioni con la Pastic- 
ceria De Marchi e Saut di Cercivento. 
STEFANO DAMIANI 


‘000%, 


000° 


DAL 1 SETTEMBRE AL 30 OTTOBRE. ORARI: SABATO E 
DOMENICA NEL MESE DI SETTEMBRE 10-12; 15-19.30; 
NEL MESE DI OTTOBRE 10-12; 15-19 


Villaccia di Lestizza - Agriturismo | Colonos 
Fino al 11/09 nelle serate di Avostanis 


fu Le altre mostre 
della settimana 


Sappada - Hotel Sport, borgata Fontana 45 ; 
Fino al 30/09 ogni giorno 10-12; 18-21 ° 


Borgo di Clauiano 


Dal 1/09 al 9/09; sab e dom 10.30-19.30 1 


Spilimbergo - palazzo Tadea, piazza Castello n.4 : 
Fino al 23/09; mer-gio-ven 16-20; sab-dom 10.30- : 


12.30; 16-20 
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Il pred 


Nel ‘400 tenne delle affollate predicazioni 
nel Duomo di Udine, dove morì nel 1491. 
Sulla sua figura nacque un culto popolare 
spontaneo, avversato dal Patriarcato, ma 
sostenuto da Servi di Maria e Comune. 


HI SI TROVA A PASSARE nel cinquecente- 
sco chiostro annesso alla Basilica del- 
le Grazie in Udine può ammirare am- 
pi lacerti di affreschi che risalgono alla 
metà circa del Settecento, quando, in 
occasione di un ampio restauro del chiostro stes- 
so, le lunette degli archi furono dipinte con moti- 
vi ispirati all’agiografia dei Servi di Maria. 
Tra questi si staglia la figura di un frate, affianca- 
to dalla scritta «a penitenza» (nella foto a destra). 
Si tratta di Bonaventura da Forlì, della casata dei 
Tornielli, nato probabilmente nel 1410 ed entra- 
to nell'Ordine dei Servi di Maria nel convento 
della sua città, dal quale fu poi inviato a Venezia 
per gli studi teologici. Negli anni successivi fe- 
conda e significativa fu l’attività del religioso in 
seno al suo Ordine, ove assunse ruoli di respon- 
sabilità, dedicandosi anche alla fondazione di 
nuovi conventi. 
Mala fama di questo umile frate è legata soprat- 
tutto all'annuncio del Vangelo tramite la predica- 
zione: fu infatti ricercato predicatore in numero- 
se città del nord e del centro Italia. Nelle sue pre- 
diche, cui accorrevano grandi folle, per la foga 
oratoria era quasi ritenuto emulo dell'apostolo 
Paolo. La sua fama e la stima per la sua persona 
divennero così grandi che papa Sisto IV, nel 1483, 
gli concesse la facoltà di predicare «passim et 
ubique», cioè ovunque si trovasse, in qualità di 
predicatore apostolico. 
Bonaventura è stato anche protagonista di una 
pagina di storia per la città di Udine. 
Sul finire del Quattrocento il Comune di Udine 
era solito incaricare religiosi dei vari ordini men- 
dicanti per la predicazione dei quaresimali in 
Duomo. Probabilmente già nel 1479 il Comune 
«prenotava» la presenza del famoso frate. Ma la 
sua partecipazione fu possibile soltanto nel 
1491, quando Bonaventura iniziò la predicazione 
del quaresimale a partire dalla domenica di Set- 
tuagesima, che quell’anno cadeva il 30 di genna- 
io, registrando anche in Udine una grande parte- 
cipazione di popolo. Tuttavia, già sul finire del 
mese di febbraio il religioso, ormai ottantenne, 
incominciò ad accusare dei malori. Se ne preoc- 


CULTURA 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 30 AGOSTO 2018 


Le vicende udinesi del Beato Bonaventura da Forlì, le cui reliquie 
sono custodite nella basilica udinese. Il 6 settembre la festa liturgica 


Nel 1507 il luogotenente Loredan portò le 
reliquie a Venezia. Nel 1911 san Pio X lo 
riconobbe beato. Solo nel 1971, su auto- 
rizzazione di Paolo VI, le reliquie ritornaro- 
no a Udine. 


cupò anche l’Amministrazione comunale la qua- 
le, ritenendo che i problemi fisici fossero dovuti 
alla vita austera e di dura penitenza cui il religio- 
so si sottoponeva, nella speranza di aiutarlo a re- 
cuperare le forze, decise di offrire a Bonaventura 
provviste di pesce fresco. Ma forse l’ardore con 
cui predicava in Duomo dovette essere tale da 
procurargli un collasso, proprio sul pulpito, nella 
predica del mercoledì santo. 

Il Beato si spense nel convento delle Grazie il 31 
di marzo del 1491, giovedì santo, sfinito dagli an- 
ni e dall’austerità di vita. Gli fu data sepoltura 
nella chiesa stessa delle Grazie. 

Ma subito dopo la celebrazione della Pasqua si 
scatenò una dura controversia tra l'autorità reli- 
giosa, il Patriarcato, da una parte e i frati, soste- 
nuti dal Comune, dall’altra, a proposito della ve- 
nerazione che si stava tributando al frate. Era 
successo che attorno a Bonaventura, morto in 
concetto di santità, era nata spontanea una in- 
credibile manifestazione di culto popolare. In 
pochi giorni il sepolcro era diventato meta di 
pellegrinaggi con grandi folle che provenivano 
dalla città e dai paesi vicini. Vi si accendevano 
ceri votivi, si appendevano tabelle ex-voto, si sta- 
va riconoscendo insomma già un culto, dando 
inizio ad una sorta di canonizzazione popolare. 
Eppure questa manifestazione di venerazione fu 
subito impedita dal Vicario patriarcale con un 
severo decreto che colpiva di interdetto e di sco- 
munica quanti avessero posto sul sepolcro del 
frate segni di venerazione. 

I frati ubbidirono, ma ricorsero subito alla Santa 
Sede, protestando. In appoggio ai frati si mosse 
anche il Comune, sostenuto da un forte consen- 
so popolare, chiedendo di annullare il provvedi- 
mento e minacciando di impugnare a sua volta il 
decreto presso la Santa Sede. Ma il Vicario fu irre- 
movibile. La controversia passò quindi a Roma, 
dove finì per ... insabbiarsi. 

Alcuni anni più tardi, siamo nel 1507, il venezia- 
no Andrea Loredan reggeva la luogotenenza di 
Udine per la Repubblica di Venezia. Caduto in 
grave malattia invocò la protezione di fra Bona- 
ventura e ottenne una rapida guarigione. La ri- 


A vent'anni dalla morte .......................... 


Celso Macor, poesie 
e prose profetiche 


co, il longobardo». 


VENT'ANNI DALLA MORTE del 
Agonaise Celso Macor 

(1925-1998), intellettuale 
isontino, giornalista e socio fon- 
datore dell'Istituto per gli incon- 
tri culturali mitteleuropei, la So- 
cietà Filologica Friulana pubbli- 
ca in due volumi i suoi scritti. 
Quello curato da Rienzo Pelle- 
grini riedita la «Trilogia Isonti- 
na», tre opuscoli ormai introva- 
bili pubblicati su Rivista Isontina 
e dedicati all’ «Isonzo, finalmen- 
te fiume di pace» (1965), al «Tor- 
re, Fiume del Friuli» (1966) e a 
«L'uomo e la vigna» (1971), il se- 
condo «Svualà senza slaifs/ Vola- 
re senza freni» è stato curato da 
Gabriele Zanello e pubblica de- 
gli scritti inediti, scritti tra il 17 
luglio 1987 e il 1990. 

Il punto di vista di Macor è 
quello di una persona profonda- 
mente cristiana, nel rivendicare i 
diritti e la dignità degli «Ultimi», 
come li definiva Turoldo, poiché 
«la vita va vissuta sempre con / 
forza finché il Signore non te la 
spezza/ per prenderti con sé». 

Mentre le prose sono in un 
italiano colto che usa con disin- 
voltura i dispositivi retorici, le 
poesie sono in lingua friulana 
nella variante di Versa, luogo di 
nascita dello scrittore, consape- 
vole che tutto è destinato a finire 
poiché «chi canterà dopo di me/ 
chi canterà tra cent'anni/ quan- 
do il friulano sarà andato nel ba- 
ratro/ della storia, come il celti- 


L'impegno politico e sociale di 
Macor si ritrova sia nelle poesie 
sia nei brani in prosa nella de- 
scrizione di un'anima della terra 
e di una gente aperta a tutti «che 
domandava pace e un vivere 
tranquillo con quelli di vicino e 
di lontano», di una civiltà conta- 
dina, afflitta costantemente da 
fattori esterni politici ed econo- 
mici. Il concetto del fiume, che 
«è come il cuore di un popolo», 
porta Macor a sostituire al ter- 
mine confine quello di frontiera, 
non più segno di divisione, ma 
«luogo di incontro fra popoli per 
aiutarsi a vicenda, per conoscer- 
si, per scambiarsi conquiste 
d’arte e di cultura, per corregge- 
re, anche integrando le econo- 
mie, gli errori che gli avvenimen- 
ti della storia hanno lasciato in 
eredità a genti che devono con- 
vivere». Parole lungimiranti e 
tanto più valide oggi in un'Euro- 
pa e in un'Italia che vanno dis- 
seppellendo i nazionalismi. 

Mentre le poesie svolgono 
questo tema in modo più intimi- 
stico e personale, le prose lo af- 
frontano in maniera più artico- 
lato ed offrono un panorama 
storico-sociale della regione an- 
tecedente al terremoto del 1976. 
Le prime due dedicate alle terre 
attraversate dall’Isonzo e dal 
Torre, sono un viaggio tra senti- 
menti e ricordi, attraverso il 
tempo e la vita della campagna 


friulana. Dopo 40 anni il lettore 
può leggere un'analisi ancora 
valida tutt'oggi: Macor infatti 
aveva colto il dramma dello spo- 
polamento delle montagne e 
l'impatto sulla demografia delle 
emigrazioni dei friulani. 

Un'altra idea controcorrente 
era quella di fare luce sulle per- 
secuzioni di tanti parroci ritenu- 
ti ingiustamente filoaustriaci e 
su alcuni eccidi come quello di 
Villesse, fatti dalle truppe italia- 
ne nei confronti delle popolazio- 
ni isontine. Il suo desiderio di 
riaprire pagine tragiche della 
prima guerra mondiale non è 
stato colto nelle recenti celebra- 
zioni. 

Anticipatore di sviluppi futuri 
anche la terza prosa della trilo- 
gia, dedicata alla vite e alla vi- 
gna: «Il vino farà i conti con 
l’enologia più severa e cercherà 
voce sicura e organizzata in un 
mercato del futuro che chiede 
qualità e gusto costante...Non 
possiamo volere che il mondo 
contadino si fermi per morire 
del tutto». 

GABRIELLA Bucco 


conoscenza del Loredan nei confronti di Bona- 
ventura fu tale che decise di portare con sé le re- 
liquie a Venezia e, grazie al suo ruolo politico, 
nessuno pensò di opporsi. A Venezia le reliquie 
rimasero custodite per circa 3 secoli nella chiesa 
dei Servi, fino alle soppressioni napoleoniche. E 
poi ancora per un altro secolo e mezzo in un’altra 
chiesa veneziana, l'abbazia del Sacro Cuore. 
Finalmente, nel settembre del 1911, un papa 
santo, Pio X, che da Patriarca di Venezia si recava 
spesso a pregare nella chiesa ove riposavano i re- 
sti del frate, con proprio decreto, riconoscendolo 
«beato ab immemorabili», approvò per Bona- 
ventura quel culto che gli era stato interdetto dal 
Vicario di Aquileia. 

Bisognerà però attendere ancora sessant'anni 
perché le reliquie del Beato potessero ritornare a 
Udine. I frati Servi di Maria avevano avanzato la 
richiesta di traslazione delle reliquie da Venezia a 
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icatore delle Grazie 


Udine sia al Patriarca di Venezia Albino Luciani, 
sia all’Arcivescovo di Udine Giuseppe Zaffonato, 
ottenendo da entrambi un pieno assenso. Man- 
cava soltanto l'autorizzazione papale. 
Il 18 giugno del 1971 la Congregazione per il Cul- 
to Divino comunicava che «il Santo Padre Paolo 
VI, considerato il motivo addotto per il trasferi- 
mento e atteso il parere favorevole del Patriarca 
di Venezia e dell'Arcivescovo di Udine, si è de- 
gnato concedere l'autorizzazione richiesta...». 
Così, il giorno 6 settembre del 1971, i resti morta- 
li del Beato Bonaventura da Forlì, nel corso di 
una solenne cerimonia, han potuto far ritorno 
nella città di Udine. 
Le reliquie sono state collocate sotto l’altare della 
primitiva cappella della Madonna delle Grazie, 
dove il prossimo 6 settembre Bonaventura verrà 
ricordato nel giorno della sua festa liturgica. 
Giorgio VELLO 


Aperto tutti giorni dalle 12.00 alle 14,306 dalle 19,30-alle 22.00 
Domenica sera CHIUSO 


Albergo Ristorante alle Crosere + Via Spilimbergo, 203 + Fagagna (UD) 
TeL 0432.810066 + info@albergoallecrosere.it 
www.albergoallecrosere,it 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 30 AGOSTO 2018 


Joibe 30 Domenie 2 

B. Ricart S. Elpidi 
Vinars 31 Lunis 3° 

S. Aristit S. Gregori | 
dui” O O n 

S. Egjidi abàt S. Rosalie 


Miercus 5 


S. Taresie di Calcutte 


Il timpo 


Ancjemò cualchi dì di cjalt estiîf. 


SERA si ciro 


PaGJINE FURLANE 


Il proverbi 
L’aur al è la sepulture dal om vîf. 


Lis voris dal més 


Setembar, timp di vendemis. 


Cui che al à vignài, al à di sigùr 
un grum ce fà. 


29 


Ai 30 al jeve aes 6.25 
e al va a mont aes 19.50. 


La lune 
Ai 3 ultin cuart. 


lis GNOVIS 


MEDIANT DE RÉT DI «ECOSOL» 
Comunitàts solidàls 


A son Sauris/Zahre e Tavagnà i unics doi Comuns 
de Patrie che a àn aderît a la clape «Recosol — Rèt 
di Comuns Solidài», nassude in Piemont vie pal 
2003 cun 100 adesions. In zornade di vuè, a son 
notàts 263 Comuns che a rapresentin 5 milions 
di citadins (http://comunisolidali.org). Il fin di 
«Recosol» al è chel di svilupà progjets di solidarie- 
tàt internazional, mediant di une cooperazion 
leade cu la vite di ogni dì e che e je buine di tocjà 
il stîl di vite dai citadins, ridusint lis stracariis. Ore 
presint, a son in vore progjets in Mali, Niger, Al- 
zerie, Palestine, Perù, Moldove e Rumenie. Inizia- 
tivis di colegament e di popolarizazion de rét a 
son il «RiacelnFestival» (www.riaceinfestival.it) e il 
«LampedusalnFestival». «Recosol — Rét di Co- 
muns Solidai» al colabore ancje cu la «Rete del 
Caffè Sospeso» (www.retedelcaffesospeso.com). 


IN MOSTRE A SPILIMBERC 
Mosaiciscj di gale 


A mancjin ancjemò pécs dîs par podé visità la 
mostre che e proferìs lis miòr oparis fatis dai arléfs 
de «Scuele Mosaiciscj dal Friùl» di Spilimberc, in- 
tant dal an scolastic 2017-2018. Imbastide li dai 
ambients di strade Corridoni 6, la esposizion 
«Mosaico&Mosaici» e restarà vierte fintremai ai 2 
di Setembar (oraris: 10-12.30 / 16.30-20). Di ché 
strade de mostre, a son stàts assegnats i diplomis 
di cualifiche professional e i students dal tierc an, 
Debora Franco di Tierg di Aquilee e Francesca Ca- 
farelli di Udin a àn cjapat il «Premi Pietro Ron- 
zat». 


PAR MEMOREÀ MONS. PATIES 
Predicjis di une vite 


Ducj chei che i àn volàt bon e che a àn preseàt 
monsignér Primo Paties, di là da la aghe e in 
Cjargne, a podaran tornà a leisi dutis lis predicjis 
che il predi, natîf di Trep (1923), al à fat dai agns 
dal Otante ai ultins dîs de sò lungje vite. Lis ese- 
cuiis di monsignòr Paties a son stadis celebradis 
ai 2 di Avost a Puart, dulà che al à spinddt une 
grande part de sò vite di predi (al jere stàt orde- 
nàt dal 1948), dedicantsi in mùt special a la edu- 
cazion e al insegnament, massime li dal Istitàt ve- 
scovîl «G. Marconi», che al à ancje direzàt. Il libri 
che al proferìs dutis lis predicjis fatis a Bielfl6r di 
Pramaiòr, a Raviei e a Trep si pues cjatalu li de Pa- 
rochie di Danon e in cualchi buteghe di Puart e 
di Bielflòr di Pramaiòr, dulà che a saran destinàts 
i civanz de vendite, par regolà il cuviert de glesie 
di San Luîs. Par informazions, si podarà contatà 
Chiara Moletto (348 2330856 e chiara.molet- 
to@libero.it). 


VINTULE 


s.f.= madia, mobile da cucina 


(da *vannucula, diminutivo di vannus “vaglio”) 


Cjol la farine te vintule. 
Prendi la farina nella madia. 


VISSIE 


Sp = vesalea 


Christiane Rorato le à distaponade cul cine «| Dimenticati della Transiberiana» 


[i {Jimenticati 


della Transiberiana 


Les Qubli&s 


du Transsibéren 


* 


Prof pian i - 
Prilude Media “ - 
perte diary atetat dt rai 


La locandine e une secuence dal cine su la Transiberiane. 


La anime furlane de Russie 


O «MI JERE MAI Suce- 

dùt di contà i spe- 

tatòrs des més 

oparis, ma cence 

nancje savé, o ai 
comengàt cui «Oubliés» e cumò 
e je deventade, par me, une ne- 
cessitàt misteriose. Cun chei 
dal «Hospitale», rivàts dongje a 
San Tomàs di Maian ai 5 di 
Avost, o sin rivàts a 2 mil cuatri- 
cent e 44 spetatòrs». Ché che ur 
cjacare ai letòrs di «Vite Catoli- 
che» e je la regjiste Christiane 
Rorato e il film che e je daùr a 
presentà al è «I Dimenticati del- 
la Transiberiana», saltàt fàr an 
passàt. 

Contant la storie dai piche- 
piere, dai boscadòrs e dai mure- 
dòrs asìns, cjargnei e de Furla- 
nie che a àn fat il toc di ferade 
che al passe pal làt Bajkal, Rora- 
to e à esploràt un altri cjanton 
di anime dal popul furlan, se- 
guitant une ricercje, inviade dal 
’98, cuant che e è fat il so prin 
cine, «Debout dans ce siècle an- 
thracite», dedicàt ai minadòrs 
de La Mure, in France. Fra di lòr, 
ajerin ancje so nono, che si jere 
sindilàt di Rivignan par colpe 
dal Fassisim, e po so pari cui 
siei barbis. 

La esplorazion di Christiane 


Rorato e je lade indevant cun 
films origjinài e fins — «Vuerîrs de 
gnot, su lis olmis dai benan- 
dants» (1999), «La Rosade dal 
timp, i cjantors di Curguvint» 
(2011), «Il Viaggio dell'angelo» 
(2013) —, risulte di une gjenerosi- 
tàt e di une determinazion che si 
stentarès a crodi se no si savès 
che, in zornade, «nessuna seria 
sovvenzione è stata erogata da 
enti pubblici, evidentemente at- 
tratti da opere meno impegnate 
sul piano del sociale», cemàt che 
al à marcàt Francesco Micelli te 
recension saltade fùr tal anuari 
de Societàt alpine furlane, «In Al- 
to». 

Tes setemanis avignî, il film 
sui emigrants che a àn fate la 
Transsiberiane si podarà viodilu 
a Tarcint (ai 30 di Avost), a Garvi- 
gnan ai 14 di Setembar e a Udin, 
tes salis dal «Cec», intant di 
«Friuli Doc». Cualchi sene dal 
film e sarà proietade ancje ai 3 di 
Setembar, li dal ambient udinés 
«La Libellula», di ché strade di 
une esposizion di oparis di Ma- 
ria Grazia Renier, che e à colabo- 
ràt te part grafiche dal cine. Une 
altre serade dedicade a la regjiste 
e je programade a Glemone, ai 
12 di Setembar, cuant che il «So- 
ciale» al presentarà «I guerrieri 


PETAULIS 
inDISMEnTIe 


e par cure di MARIO MARTINIS ® 


(dal latino vesica “vescica”, da collegare con venter “ventre” 


con la variante vensica) 


Mi soi scotàt un brac e mi son vignudis sù lis vissiis. 
Mi sono scottato un braccio e mi sono comparse le vesciche. 


VIVARÒS 


agg. = allegro, vivace 


(forma deverbale di vivà “mandare grida d’allegrezza”, 


dall’interiezione viva “salve, salute, evviva”) 


Cemît mai séso cussi vivaròs? 
Come mai siete cosi allegri? 


VOGLADE 
s.f.= occhiata 
(dal verbo voglà “ 


occhiare, addocchiare”, da vogli 


della notte» e «Il Viaggio dell’an- 
gelo». 

Po dopo Christiane Rorato e 
tornarà a Parîs, dulà che e met 
adun lis sòs voris, in gracie di 
«Prelude Media», il produtòr che 
le compagne dal ’99, «fasint mi- 
racui di ogni sorte — e fàs confes- 
sion — par superà la mancjance 
croniche di finanziaments e lis 
dificoltàts burocratichis talia- 
nis». 

La sperance de regjiste (che 
daùr di sè e à une cariere sflan- 
dorose come atore di teatri, pal 
cine e pe television, testemonea- 
de dal lùc internet christianero- 
rato.fr) e je chè di rivà a puartà il 
so ultin film al mancul in ducj i 
paîs che a son nomenàts un par 
un, par no dismenteà nissun dai 
lavoradòrs ingaiàts tai cantîrs 
rus. La note publicade de pelicu- 
le e proferìs 28 nons: Anduins, 
Buje, Ciseriis, Clausét, Cjampon, 
Cjistielgnàf, Dartigne, Davian, 
Domanins, For Disore e For Di- 
sot, Forgjarie, Lauc, Lusevare, 
Maian, Montenàrs, Nimis, Osìf, 
Pingan, Polcenic, Pordenon, Ra- 
viei, San Denél, Spilimberc, Tra- 
saghis, Tualiis, Udin e Vît. 

Tal film, che al travane etis di- 
ferentis, a comparissin trè prota- 
goniscj primarài. Il prin al è Ro- 


IU 


a sua volta dal diminutivo oculus) 
O ai dit ce che o pensavi ma Meni mi à dat une voglade stuarte. 
Ho detto ciò che pensavo ma Domenico mi ha dato un'’occhiataccia. 


VOLADI 


agg. = evanescente, volubile, incostante 
(dal nome vòl “volo, volata”) 

AI è un om un tic voladi. Sèstu sigure che ti vueli ben? 
È un uomo un po' incostante. Sei sicura ti voglia bene? 


VOLT 


s.m.= curva; volta 


mano Rodaro, cognossàt de Ro- 
rato in France, intant de lavora- 
zion dai «Guerrieri della notte». 
Lis sòs stradis a àn tornàt a in- 
crosàsi par colpe di Luigi Giorda- 
ni di Buje, emigrant mai tornàt 
de Siberie. Par scuvierzi il destin 
di chest secont protagonist, Ro- 
daro al à imparàt il rus par podè 
traviersà di un or a chel altri la 
Siberie, cirint olmis di emigrants 
nostrans. «Biel che Romano mi 
contave di Giordani — e ricuarde 
Rorato —, mi à fat scuvierzi la 
tierce protagoniste, al ven a stài 
la contesse Pierina Savorgnan di 
Brazzà, une femine cussì fuarte 
che, dopo vé assistàt centenàrs 
di emigrants, par fuî de Rivolu- 
zion dal ’17, e à cjaminàt par 3 
mil km, fin Vladivostok, prin di 
montà sun chè stesse nàf dulà 
che Luigi Giordani al è muart». 
Seont Micelli di «In Alto», il 
«viag di ricercje» di Rorato e di 
Rodaro al è deventàt une opare 
che e propon «la emigrazion co- 
me esperience universàl», rivant 
atocjàicùrs. Cussì i à capitàt an- 
cje al scritòr napolitan Vittorio 
Russo, che tal volum «Transibe- 
riana» ur à dedicàt a «Les Ou- 
bliés du Transsibérien» il cjapitul 
«Passando per Babuskin». 
Mario ZILi 


occhio”, 


(dal latino volgare volvita, da volvitare, intensivo di volvere “volgere”) 
O vés di là planc pai volts. 
Dovete andare piano nelle curve. 


Tg 7.00-13.30-16.30 


20.00-0.45 circa 
CANALE 1 


giovedì 


18.45 Reazione a catena, gioco 

20.30 Techetechetè, rubrica 

21.25 DON MATTEO 10, serie Tv 
con Terence Hill 

23.50 Codice, «Erano “Terzo” 
Mondo», inchieste 


18.45 Reazione a catena, gioco 
i 20.30 Techetechetè, speciale 
: 21.25 IL MATRIMONIO CHE 


: 23.20 Il pescatore di sogni 
: 01.45 Cinematografo, rubrica 


PrImMa SeraTaz:IV 


venerdì 


VORREI, film con M. Streep 


sabato 


: 18.45 Reazione a catena, gioco : 
i 20.35 Techetechetè, rubrica i 
i 21.25 LE RANE, spettacolo con 


Ficarra e Picone 


i 23.30 Petrolio, inchieste 
: 01.10 Cinematografo, rubrica 


domenica 


i 18. 45 Reazione a catena, gioco i 
i 20.30 Techetechetè, rubrica 
i 21.25 MOTHER'S DAY, film 


con Gabriele Corsi 


i 20.35 Techetechetè, rubrica 
i 21.25 L'ALLIEVA, serie Tv con 


Alessandra Mastronardi 


i 23.55 Speciale Tg1, rubrica 


lunedì 


18.45 Reazione a catena, gioco 


con Jennifer Aniston 


i 23.30 Overland 19 - Le Indie di i 
È i 01.55 Cinematografo, rubrica 


Overland, documentario 


LA VITA CATTOLICA 


martedì 


i 18.45 Reazione a catena, gioco i 
i 20.30 Techetechetè, rubrica 
È 21.25 THE GOOD DOCTOR, 


telefilm con F. Highmore 
i 23.05 Destini incrociati, film 


GIOVEDÌ 30 AGOSTO 2018 


mercoledì 


18.45 Reazione a catena 


i 20.30 Techetechetè, rubrica 
i 21.25 QUESTIONE DI KARMA, 


film con Fabio De Luigi 


i 23.10 Overland 19 - Le Indie 


di Overland, doc. 


Tg 13.00-20.30 
23.50 circa 
CANALE 2 


Rai 


Tg 12.00-14.00 
19.00-23.55 circa 
CANALE 3 


19.40 Ncis, telefilm 

21.05 Papà a tempo pieno 

21.25 ROSEWOOD, telefilm con 
Morris Chestnut 


23.50 Stracult live show, magazine 
i 00.30 Calcio&mercato, rubrica 


01.25 Pecore in erba, film 


20.35 Qui Venezia cinema, rub. 

20.45 Un posto al sole, soap 

21.15 UNA STRADA VERSO IL 
DOMANI 2 - KUDAMM ‘59, 


miniserie con Sonja Gerhardt 


00.30 Doc3, «Sorelle d’Italia» doc. 


: 19.40 Nis, telefilm 
i 21.05 Papà a tempo pieno 
i 21.25 ELEMENTARY, telefillm 


20.35 Qui Venezia cinema, rub. 
: 20.45 Un posto al sole, soap 
21.15 UNA STRADA VERSO IL 


con Jonny Lee Miller 
23.45 Ncis, telefilm 


DOMANI 2 - KUDAMM' 59, 
miniserie con Sonja Gerhardt i 
00.35 Code black, telefilm 


È 18.00 Gli imperdibili, magazine 
i 18.10 Squadra speciale Cobra 11 
î 21,05 TUTTI | SOSPETTI SU MIA 


MADRE, film Tv con 
Jennifer Taylor 


! 22.45 Blue bloods, telefilm 


i 18.25 Carissimo marziano 
20.00 Blob, magazine 

120.35 Qui Venezia cinema, rub. 
:20.45 GIU LA TESTA, film con 


James Coburn 


:00.00 Sono innocente, inchieste i 


17.35 Regata storica di Venezia 
i 19.35 Squadra speciale Cobra 11 : 
i 21.00 QUEL NOSTRO PICCOLO 


SEGRETO, film Tv con 
Sarah Butler 


22.30 La domenica sportiva 


i 20.20 Qui Venezia cinema, rub. 
i 20.30 Illuminante, doc. 
i 21.30 IL FIDANZATO DI MIA 


SORELLA, film con 
Pierce Brosnan 
23.40 Grazie dei fiori, rubrica 


i 21.20 SQUADRA SPECIALE 


i 23.55 Giovani e sesso, reality 


‘ 20.10 Vox populi, documenti 
i 20.35 Qui Venezia cinema, rub. 
i 20.45 Un posto al sole, soap 
i 21.15 PRESA DIRETTA, inchieste 


i 00.25 La grande storia, doc. 


19.40 Ncis, telefilm 
21.05 Lol ;-), sketc comici 


COBRA 11, telefilm con 
Erdogan Atalay 


con Riccardo lacona 


18.50 Ncis: Los Angeles, telefilm 
i 19.40 Ncis, telefilm 
i 21.05 INDIETRO TUTTA 30 E 


LODE, speciale con 
Renzo Arbore 


00.15 The blacklist, telefilm 


i 20.10 Voxpopuli, rubrica 

i 20.35 Qui Venezia cinema, rub. 

i 20.45 Un posto al sole, soap 

i 21.15 MCFARLAND, USA, film coni 


Kevin Costner 


00.15 Camorra, film documentario. 


19.40 Ncis, telefilm 


i 21.05 Lol ;-), sketc comici 
i 21.20 ROCCO SCHIAVONE, 


serie Tv con M. Giallini 


i 23.25 Seal team, telefilm 
i 00.50 Sulla via di Damasco 


i i 20.10 Voxpopuli, rubrica 


i 20.35 Qui Venezia cinema 


i 20.45 Un posto al sole, soap 


21.15 PRIMA DELL'ALBA, 
speciale con S. Sottile 
23.55 La mia passione, int. 


(RE 
TV2000KE 
Tg 12.45 
19.00-20.30 circa 


CANALE 28 
© sil 


Tg 8.00-13.00-18.00 
20.00-1.30-5.30 (r) 


CANALE 5 


Tg 12.25-18.30-2.00 circa 
CANALE 6 


19.30 Sconosciuti, rubrica 

20.00 Rosario a Maria che ... 

20.45 Soul, con Monica Mondo 

21.15 IO SONO DAVID, film con 
Ben Tibber 

22.50 Ladies in lavender, film 


18.45 Il segreto, telenovela 
20.40 Paperissima sprint estate 
21.25 COLPA DELLE STELLE, 

film con Shailene Woodley 


01.25 Paperissima sprint estate, r.i 
01.50 Sei forte maestro, serie Tv ; 


17.25 Friends, situation comedy : 
19.40 Law & Order: special 
victims unit, telefilm 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 
: 20.00 Rosario a Maria che ... 
: 20.45 Liliana Segre e il marito, 


: 21.15 PER SEMPRE, con B. Fazi 
23.15 Effetto notte, rubrica 


18.45 Il segreto, telenovela 
‘ 20.40 Paperissima sprint estate 
: 21.25 BUONGIORNO PAPÀ, 


speciale 


film con Raoul Bova 


: 23.30 Il tredicesimo apostolo: il : i 
i 01.40 Paperissima sprint estate : 


prescelto, serie Tv 


i17. 25 Friends, situation comedy 
: 19.40 Law & Order: special 


victims unit, telefilm 


21.20 BATTITI LIVE, show musicale. 21.20 CHICAGO MED, telefilm 


con Alan Palmieri 
23.50 Street food battle, talent 


con Nick Gehlfuss 


| 23.05 Stalker, telefilm 


20.00 Rosario a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con Monica Mondo è 
| 21.15 LE CHIAVI DEL PARADISO, 


film con Gregory Peck 


23.40 Indagine ai confini del 


sacro, documentario 


i 17.00 Scrivimi una canzone, film i 
i 18.45 Il segreto, telenovela i 
i 20.40 Paperissima sprint estate : 
i 21.25 LUCIO!, galà dedicato a 


Lucio Dalla 


i 18.10 Tom & Jerry, cartoni anim. 
i 19.30 Scuola di Polizia 5: i 
; destinazione Miami, film è 
i 21.15 IL RE SCORPIONE, film 


con Dwayne Johnson 


23.05 Atterraggio d'emergenza È 


20.30 Soul, con M. Mondo 


21.00 Angelus del Papa 


i 21.15 L'EREDITIERA, film con 


Olivia De Havilland 


22.55 Effetto notte, rubrica 
23.10 Benedetta economia! 


16.00 Certamente, forse, film 


i 18.45 Il segreto, telenovela 


20.40 Paperissima sprint estate 


i 21.25 IL PRINCIPE E IL PIRATA, 
i film con Leonardo Pieraccioni i 
i 23.30 Loro chi7, film 


23.30 Pressing, rubrica sportiva 


16.05 Questo piccolo grande 


amore, film 
19.30 Law & Order, telefilm 


i 21.20 NUDI E FELICI, film 


con Jennifer Aniston 
23.20 Candidato a sorpresa 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Novena a Maria che ... 

È 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21.15 ABRAMO, film 


00.30 S. Rosario da Pompei 


i 17.10 Pomeriggio cinque 

i 18.45 Il segreto, telenovela 

i 20.40 Paperissima sprint estate 
i 21.25 GUERRA E PACE, miniserie 


i 17.25 Friends, sitcom 

i 19.40 C.S.I. New York, telefilm 
i 20.30 C.S.I. Miami, telefilm i 
i 21.20 NEXT, film con Nicolas Cage : 
: 23.20 Tiki Taka - Il calcio è il i 


con Richard Harris 


con Paul Dano 


nostro gioco, talk show 


i 19.30 Sconosciuti, rubrica 

i 20.00 Novena a Maria che ... 

i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21.15 BELLE MA POVERE, film 


con Renato Salvatori 


23.00 Retroscena memory 


i 17.10 Pomeriggio cinque 

i 18.45 Il segreto, telenovela 

i 20.40 Paperissima sprint estate ? 
i 21.25 CHE VUOI CHE SIA, film coni 


Edoardo Leo 


23.35 For a good time, call, nn 


17.25 Friends, sitcom 
i 19.40 C.S.I. New York, telefilm 
i 20.30 C.S.I. Miami, telefilm 


21.20 CHICAGO P.D,, telefilm 
con Jason Beghe 


23.55 Chicago justice, telefilm 


20.00 Novena a Maria che ... 
i 20.45 Soul, con Monica Mondo 
i 21.15 IL BUIO OLTRE LA SIEPE, 


film con Gregory Peck 


i 23.30 Effetto notte, rubrica 
i 23.35 S. Rosario da Pompei 


17.10 Pomeriggio cinque 
i 18.45 Il segreto, telenovela 


i 20. 40 Paperissima sprint estate 

i 21.25 GUERRA E PACE, 
miniserie con Paul Dano 

100; 55 Paperissima sprint estate 


: 19.40 C.S.I. New York, telefilm 
i 20.30 C.S.I. Miami, telefilm 
È 21.20 CHICAGO FIRE, telefilm 


con Jesse Spencer 


: 00.45 L’evocazione - The 


conjuring, film 


Tg 11.30-18.55-2.00 circa 
CANALE 4 


Lui 


Tg 7.30-13.30 
20.00-00.30 circa 


CANALE 7 


Rail 


CANALE 21 


19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, rubrica 

21.15 FACCIO UN SALTO 
ALL'AVANA, film con 
Enrico Brignano 

23.20 Si fa presto a dire amore 


16.30 Il commissario Cordier 

18.10 Josephine Ange Gardien 

20.35 IN ONDA, talk show con 
David Parenzo 

23.15 Propaganda doc, rubrica 

00.30 L'aria che tira estate 


20.30 Cold case - Delitti irrisolti, 
i 19.45 Cold case - Delitti irrisolti 
i 21.15 DOUBLE TEAM - GIOCO DI 


telefilm 

21.15 THE AMERICANS, serie tv 
con K. Russell 

22.55 The legionary - Fuga 
all'inferno, telefilm 


: 19.30 | viaggi di donnavventura 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 

: 20.30 Stasera Italia, rubrica 

: 21.15 IL TERZO INDIZIO, inchieste: 


introdotte da B. De Rossi 


00.10 L'esorcista Il - L'eretico 


18.10 Josephine Ange Gardien 
: 20.35 In onda, talk show 
i 21.15 ORE 10: CALMA PIATTA, 


film con Nicole Kidman 


23.10 La moglie di un uomo ricco 
: 01.00 In onda, replica 


19.00 Devious maids, serie Tv 


SQUADRA, film con 
Jean-Claude Van Damme 


22.55 Honk Kong: colpo su colpo 


15.30 Flikken - Coppia in giallo 
i 16.40 Il ritorno di Colombo 
i 19.30 Checco Zalone mini, show 
i 21.15 ROMANZO CRIMINALE, 
i 21,15 TRANSPORTER: THE SERIES, i i 
: i 00.30 Se mi lasci ti cancello, film è 


19.50 Tempesta d'amore, soap 


telefilm con Chris Vance 


18.00 Josephine Ange Gardien i 
i 20.35 In onda, talk show 
i 21.15 LITTLE MURDERS, 


telefilm con Antoine Duléry 
01.00 In onda, talk show replica 


i 01.40 Il commissario Cordier 


i 15.45 Marvel's agent of 


S.H.I.E.L.D., telefilm 


i 19.30 The Americans, serie Tv 
i 21.15 THE OUTSIDER, film con 


Craig Fairbrass 


: 22.50 Cha cha cha, film 


19.30 Michelle “ma belle” 
Hunziker, varietà 
19.50 Tempesta d'amore, soap 


film con Stefano Accorsi 


16.30 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 In onda, talk show 


i 20.35 Uozzap, rubrica ; 
i 21.15 I KENNEDY, serie Tv 


i 21.15 GOOD MORNING 
VIETNAM, con R. Williams © 

i 23.45 Urla del silenzio, film 

i 02.30 Il commissario Cordier 


15.45 Marvel's agent of 


S.H.I.E.L.D., telefilm 


: 19.30 The americans, serie Tv 
i 21.10 THE REACH - CACCIA 


ALL'UOMO, film con 
Michael Douglas 


19.30 | viaggi di donnavventura 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 

i 21.25 HIGH CRIMES - CRIMINI DI : 


i 00.25 In onda, talk show replica 
: 01.05 L'aria che tira estate 


i 17.15 Once upon a time 

i 18.50 Ghost Whisperer, serie Tv 
i 20.25 Cold case - Delitti irrisolti 
i 21.15 CELL, film con John Cusack 
i 22.55 [Rec] 3 - La genesi, film 

i 00.30 Criminal Minds, telefilm 


STATO, film con A. Judd 
23.35 La fiera della vanità, film 


18.15 Josephine Ange Gardien 


con Greg Kinnear 


i 19.30 | viaggi di donnavventura 
i 19.50 Tempesta d'amore, soap 
i 20.30 Stasera Italia, rubrica 


21.25 LA TEMPESTA PERFETTA, 
film con George Clooney 


i 16.45 Il Commissario Cordier 
i 18.15 Josephine Ange Gardien 
i 20.35 IN ONDA, talk show con 


David Parenzo 


i 23.30 Propaganda doc 
i 00.40 L'aria che tira estate, rep. 


i 17.25 Once upon a time i 
i 18.55 Ghost whisperer, telefilm 
i 20.25 Cold case - Delitti irrisolti : 
i 21.15 GOTHIKA, film 


con Halle Berry 


22.50 The exorcist, telefilm 


: 19.30 | viaggi di donnavventura 
i 19.50 Tempesta d'amore 

: 20.30 Stasera Italia, rubrica 
21.25 THE JACKAL, film con 


Bruce Willis 


: 23.55 Prima ti sposo, poi ti rovino: 23.50 Ferie d'agosto, film 


118, 05 Josephine Ange Gardien 
‘20.35 In onda, talk show 


:21.15 MEN OF HONOR 


L'ONORE DEGLI UOMINI, 
film con Robert De Niro 


123.45 Gli ammutinati del Bounty 


18.50 Ghost whisperer 


20.25 Cold case - Delitti 
irrisolti, telefilm 


i 21.10 ELEMENTARY, telefilm 


con Jonny Lee Miller 


È 23.30 The signal, film 


Tg 18.45-0.55 circa 


CANALE 23 


Tg 17.00 circa 


CANALE 54 


18.35 Simon Schama: il potere 
dell’arte, documentario 

20.15 Under Italy, doc. 

21.15 RICCIARDO E ZORAIDE, 
opera lirica di G. Rossini 


00.15 Enzo Avitabile music life 


17.15 Vita di Pi, film 
19.20 Ai confini dell'Arizona 


21.10 SCELTA D'AMORE LA STORIA 


DI HILARY E VICTOR, film 
con Julia Roberts 
23.05 Venezia daily, magazine 


20.00 Il giorno e la storia 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 A.C.D.C., «Il genio del 
Rinascimento», doc. 
23.00 Cronache dall'antichità, 
«Dal mito alla storia» 


18.35 Simon Schama: il potere 


dell'arte, documentario 


: 20.20 Under Italy, documentario 
i 21.15 PICASSO - UNA VITA, doc. 
: 22.10 Luci e ombre del 

rinascimento, documentario: 


17.45 Piedino il questurino 
i 19.20 Ai confini dell'Arizona 


21.10 KILLERS, film con 
Katherine Heigl 


: 22.50 Venezia daily, magazine 
: 23.05 La moglie del cuoco, film 


i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 ITALIA, VIAGGIO NELLA 


BELLEZZA, «L'Italia dei 
Borghi», documentario 


22.00 Tv Storia, documenti 
i 23.00 Genius, documentario 


i 20.15 Save the date, rubrica 

i 20.45 Un romanzo, tante storie 
i 21.15 MANTOVA LECTURES, 

: di e con A. Baricco 


i 22.40 Vinylmania: quando la vita i 
i 23.05 Uomini di Dio, film 


corre a 33 giri, doc.i 


i 17.55 La moglie del cuoco, film 

i 19,25 Grosso guaio a Chinatown 
i 21.10 ADIDAS VS PUMA, film 

; con Ken Duken 

i 23.15 Venezia daily, magazine 


123.30 Sleuth - gli insospettabili 


: 20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
i 20.30 Passato e presente, doc. 
i 21.10 GENIUS, «Gates vs Jobs. 


Computer», documentario i 


: 22.00 La convocazione, doc. 
i 23.00 a.C.d.C., documenti 


16.50 Mantova lectures 
i 18.20 Ricciardo e Zoraide, opera 
i 21.15 COAST AUSTRALIA, 


«Coral coast» doc. 
22.10 Lungo il fiume e sull’ acqua | 


17.20 Kramer contro Kramer 
i 19.10 Piedone a Honk Kong 
i 21.10 FRANKENSTEIN DI 


MARYSHELLEY, film con 
Robert De Niro 
23.15 Venezia daily, magazine 


i 20.00 Il giorno e la storia 
i 20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
i 20.30 Passato e presente, doc. 


21.10 UN GIORNO DA LEONI, 
film con Renato Salvatori 


i 23.00 L'Italia, viaggio nella bellezza 


18.35 Simon Schama il potere 


dell'arte, documentario 


i 20.15 Under Italy, documenti 
i 21.15 SHAKESPEARE IN ITALY, 


documentario 


: 23.00 The seven age of Elvis 


È 17.20 Tezz, film 
i 19.20 Ai confini dell'Arizona 
; 21.10 1 DUE INVINCIBILI, film 


con John Wayne 


i 23.15 Venezia daily, magazine 
i 23.30 Sweetwater, film 


i 19.10 Provincia Capitale, doc. 

i 20.05 Il giorno e la storia 

i 20.30 Passato e presente, doc. 

i 21.10 CRONACHE DALL'ANTICHITÀ, 


«Dal mito alla storia» doc. 
23.00 Il terremoto del Belice 


Riccardo Scamarcio 


i 23.00 Glastonbury - The movie in : 


: 19.20 | secoli bui: un’ epoca di luce 18.20 | secoli bui: un'epoca 
È 20.20 Under Italy, documentario 
i 21.15 LA PRIMA LUCE, film con 


di luce, doc. 


i 20.20 Under Italy, doc. 


i 21.15 THE SACRED TRIANGLE, 
film documentario 


flashback, film documentario 23.00 Variazioni su tema xl 


È 17.30 Il kentuckiano, film 
i 19.20 Ai confini dell'Arizona 
i 21.10 TI RICORDI DI ME?, film 


con Ambra Angiolini 


22.40 Venezia daily, magazine 
i 22.55 Una notte in giallo, film 


i 19.00 Provincia capitale, doc. 

i 20.00 Il giorno e la storia 

i 20.20 Passato e presente, doc. 
i 21. 20 DIARIO CIVILE, «Le mani sul è 

i terremoto», documentario 

i 22.00 Italiani, «Gianni Rodari» 


i 19.20 Ai confini dell'Arizona 
i 21.10.A HISTORY OF 


VIOLENCE, film con 
Viggo Mortensen 


i 22.45 Venezia daily, mag. 
i 23.00 A dangerous method 


: 20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 14-18. LA GRANDE 


GUERRA CENT'ANNI 
DOPO, «Trincee 
d'inchiostro» doc. 


: 22.10 L'Italia della Repubblica 


da 


CELLE NER 


CANALE 27 


RIS 


20.10 La tata, sit comedy 

21.10 LA MOGLIE 
DELL'ASTRONAUTA, film 
con Johnny Depp 

23.00 Wrong man - Colpevole 
o innocente, film 


19.15 Miami Vice, telefilm 
20.05 A-Team, telefilm 
21.00 PRIDE AND GLORY - IL 


PREZZO DELL'ONORE, film 
: 23.30 Defiance - | giorni del 


con Colin Farrell 
23.40 Cellular, film 


: 19.40 Tutto în famiglia 
i 20.10 La tata, sit comedy 
î 21.10 QUATTRO DONNE E UN 


FUNERALE, telefilm con 
Adele Neuhauser 


00.00 Angelica e il gran sultano 


: 19.15 Miami Vice, telefilm 
i 20.05 A-Team, telefilm 
: 21.00 L'ULTIMA ALBA, film con 


Bruce Willis 


coraggio, film 


17.10 Terapia d'urto, film 


i 19.10 In her shoes - Se fossi lei : 
| 21.10 BALLA COI LUPI, film 


i 21.10 WORLD WAR Z, film 
i con Brad Pitt 

i 23.00 Max Payne, film 

i 01.10 Sin City, film 


: 15.55 Per pochi dollari ancora 
i 17.50 Rimini Rimini, film 

: 21.00 L'IMMORTALE, film 

i con Jean Reno 

i 23.25 Il missionario, film 

i 01.15 Live from Venezia 


i 17.10 In her shoes - Se fossi lei: 
: 19.20 Tutto in famiglia, sitcom 
i 20.00 La tata, sitcom 

i 21.10 LACCHIAPPADENTI, film 


19.10 World War z, film 


con Kevin Costner 


: 01.10 Sherlock - Il detective 


morente, film Tv 


i 18.30 L'ultima alba, film 
i 21.00 TRAVOLTI DA UN INSOLITO 


DESTINO NELL’AZZURRO 
MARE D'AGOSTO, film con 
Giancarlo Giannini 


È 23.25 Selvaggi, film 


17.40 La casa nella prateria 


con Dwayne Johnson 


23.00 Un ciclone in casa, film 


i 19.15 Miami Vice, telefilm 
i 20.05 A-Team, film 

i 21.00 IN RICCHEZZA E IN ; 
i POVERTÀ, film con Tim Alleni 
: 23.25 L'uomo che fissa le capre 
: 01.20 Live from Venezia 2018 


è 19.20 Tutto în famiglia 
i 20.00 La tata, sitcom 
È 21.10 IL DOTTOR DOLITTLE 2, 


film con Eddie Murphy 


: 23.00 L’asilo dei papà, film 
i 01.00 Il principe delle donne 


È 19.15 Miami Vice, telefilm 
i 20.05 A-Team, film 
È 21.00 SI PUÒ FARE...AMIGO, 


film con Bud Spencer 


i 23.15 Amico, stammi lontano 


almeno un palmo, film 


DI 10 LE CRONACHE DI NARNIA - 


IL VIAGGIO DEL VELIERO, 
film con Ben Barnes 


: 23.00 Percy Jackson e gli 


dei dell'Olimpo - Il 
ladro di fulmini, film 


: 19.15 Miami Vice, telefilm 
120.05 A-Team, telefilm 

i 21.00 BASILICATA COAST 

i TO COAST, film con 
i Alessandro Gassman 
: 23.30 Basic, film 


Tg 19.00 
20.00-23.00 circa 


CANALE 11 


Tg 19.00-20.30 
00.30-02.30 circa 


CANALE 110 


20.00 Effemotori 

20.30 Ritratti - Storie dal Friuli 
Occidentale 

21.00 TELEFRIULI ESTATE 
diretta da Gonars 

22.15 A tutto campo estate 


18.00 Orizzonti bianconeri 
18.45 ACSI time 

19.30 Viceversa 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
23.00 Calcio serie C 


20.00 Sentieri natura 


i 20.30 Focus Pordenone 

i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 

i diretta da Staranzano 
i 22.15 Sentieri natura 

: 22.45 Meteoweekend 


: 19.30 L’agendina di Terasso 

: 20.00 Salute e benessere 

i 21.00 LA STORIA DELLA 

; TIFOSERIA BIANCONERA 
i 21.30 A tu per tu con.... 


i 19.30 Le peraule de domenie 
i 19.45 Sentieri natura 

i 21.00 TELEFRIULI ESTATE 

i diretta da Pavia di Udine 

i 22.45 Saluti e bici - Turismo in 
i bicicletta 


: 19.30 Viceversa/Agendina 

- la settimana 

i 21.00 GIOCHIAMO D'ANTICIPO 
i 22.00 Dannato Friuli 

i 22.30 Tg Udinews 


i 14.15 Friuleconomy 

i 15.15 Instant future 

i 17.30 Poltronissima 
i 20.00 Mix zone 

i 21.30 REPLAY 


18.30 Basket Legadue 


i Gsa Udine 
i 21.00 STUDIO & STADIO 


commenti e approfondim. 
: 23.30 Salute e benessere 


È 22.30 Tg Udinews 


i 18.45 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
i 19.45 A tutto campo estate 

i 20.15 Instant future 

i 21,00 BIANCONERO 

: 22.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
: 23.00 Beker on tour 


19.30 L'agendina di Terasso 
: 20.00 Serie A... review 
i 21.00 UDINESE TONIGHT 


23.00 L’agendina di Terasso 


i 18.45 Instant future 

i 20.00 Friuli - cultura ed attualità 
i 21.00 STREET TALK 

i 22.30 Effemotori 

i 23.00 Start 


i 19.00 Tg Udinews 

i 19.30 Viceversa 

i 21.20 IN COMUNE SPECIALE 
i 22.30 Tg Udinews 


i 19,45 Focus 

i 20.00 Community FVG 

i 20.30 L'alpino 

i 21.00 FRIULECONOMY 

: 22.30 Sportello pensioni 


i 19.00 Tg Udinews 

: 19.30 L'agendina di Terasso 
i 20.00 Orizzonti bianconeri 
i 21.00 CASE DA SOGNO 

IN FVG 

i 21.30 La storia di Udine 


LA VITA CATTOLICA 


Grovepì 30 agosto 2018 


Si finisce per non farci neppure 
caso, eppure è un’opportunità 
coi fiocchi. Radio Spazio consente 
di vivere gli eventi della Chiesa 
locale stando a casa propria. Non 
come un incentivo alla pigrizia 
ovviamente, ma come opportuni- 
tà preziosa offerta a quanti sono 
nell’impossibilità di muoversi, di 
rendersi presenti, di partecipare di 
persona. Le risorse dell'individuo 
infatti sono notevoli, e tra queste 


RADIO SPazIO 


la capacità di stare in comunione 
anche con eventi non prossimi. E 


così gli appuntamenti nevralgici 
che segnano l'avvio dell’anno 


pastorale possono essere intima- 


mente vissuti anche se non si è 
fisicamente presenti. 
Parliamo del pellegrinaggio a 


Castelmonte che tradizionalmen- 


te segna la ripresa delle attività, 
ma parliamo anche - e vale in 
particolare per quest'anno — per 


In diretta il pellegrinaggio a Castelmonte 


Sabato 8 settembre dalle 16 


adio Spazio racconterà in di- 
Ri il tradizionale  pelle- 

grinaggio diocesano a Ca- 
stelmonte, che si rinnova sabato 8 
settembre. Un appuntamento par- 
ticolarmente significativo per i friu- 
lani, che all'indomani del sisma del 
1976 si rivolsero con fiducia alla Ver- 
gine di Castelmonte. E da quella vol- 


ta, ogni anno, i friulani rinnovano il 
voto, recandosi a piedi al santuario 
di Madone di Mont. 

Dalle 16 sarà possibile ascoltare 
lo speciale guidato da don Daniele 
Antonello, che culminerà alle 17 con 
la solenne celebrazione eucaristica 
presieduta dall'arcivescovo di Udine 
Andrea Bruno Mazzocato. 


Glesie e Int - Speciale collaborazioni pastorali 
Venerdì 31 agosto ore 6, 13.30 e 19.30 


si, mons. Giudo Genero, ci 

porta alla scoperta delle 
collaborazioni pastora- 
li. Ogni venerdì nella 
trasmissione Glesie 
e Int, in onda alle 
6, alle 13.30 e alle 
19.30 approfon- 
dirà per gli ascol- 
tatori i temi del \L 
documento “Siano 
una cosa sola per- 
ché il mondo creda”, 
nuove opportunità per 
l’azione missionaria del- 
la chiesa sul territorio friu- 
lano. 


I: vicario generale dell’Arcidioce- 


Nel corso delle dieci puntate 
mons. Generò, che è anche il 
direttore della nostra radio 
oltre che di Vita Catto- 
lica, spiegherà agli 
ascoltatori i diversi 
aspetti del cambia- 
mento. Dalla ne- 
cessità della svolta 
storica, fino alla 
direzione del cam- 
biamento intrapre- 
so, illustrando poi il 
ruolo delle figure mi- 
nisteriali nelle colla- 
borazioni pastorali, l’or- 
ganizzazione della pastorale, 
gli organismi di partecipazione. 


Atòr pal mont cui furlans...fino in Texas 
Giovedì 30 agosto alle 10, alle 15 e alle 22 


vete presente quelle gradi 
Ai: americane che si vedo- 

no nei film e che spesso fan- 
no da cornice 
a mega party? 
Gaetano Fa- 
bris, 58 anni 
di Percoto, è 
uno degli ar- 
chitetti che le 
progetta. 

È partito per 
gli Stati Uniti 
quasi 20 anni 
fa, con la mo- 
glie e i figli, e 
da allora vive a Dallas, in Texas. 

Disegnava case anche qua però 


in un periodo di crisi lavorativa 
ha deciso di fare un’esperienza ol- 
treoceano, complice il fatto che 
sua moglie è 
americana e 
) quindi aveva 
qualche van- 
taggio con i 
visti e i docu- 
menti. 

È lui il pro- 
1 tagonista del- 
la nuova pun- 
tata di Atòr 
pal mont cui 
furlans, in 
onda giovedì alle 10, alle 15 e alle 
22; 


La montagna dei bambini 


sulle sponde del lago di 


Barcis 


Mona 31 agosto, alle 10, alle 15 e alle 22 


alla scoperta della natura del 
Friuli. 

Venerdì 31 agosto, Sara Baroselli 
dell’associazione CamminaBimbi ci 
porta nella pedemontana pordeno- 
nese, alla scoperta del sentiero del 
Dint, attorno al lago di Barcis. È un 
itinerario particolarmente adatto ai 
bambini e molto panoramico. E Sara 
ci racconterà anche una curiosità, 
sempre affascinante anche per i più 
piccoli: quella diun grande meteorite 
caduto proprio nei pressi del lago. 


| 0 tempo di passeggiate 


nta di piedi 
iocesi in casa 


l'avvio del nuovo assetto diocesa- 
no, cioè la riorganizzazione della 
vita parrocchiale all’interno delle 
nuove Collaborazioni pastorali e 
delle nuove Foranie. 

Oltre a queste iniziative, la radio 
continua ad offrire il suo menù 
estivo composto di varie «pie- 
tanze», dall’ecologia alla cucina, 
dallo sport alla musica. Mai soli, 
mai isolati con Radio Spazio. 

Per questo buon ascolto. 


IL PALINSEST 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00, 
GR REGIONALE Ore 7.15, 8.15, 9.15, 12.15 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30, 12.30, 13.30, 14.30, 19.30 


Ore 6.00 ALMANACCO il Santo del giorno, 
personaggi nati quel giorno, ricorrenze..) 
GLESIE E INT rubrica di vita ecclesiale in Friuli 

Ore 06.30 LOCANDINA con gli appuntamenti del giorno 
PRIMA DI TUTTO commento quotidiano 
al Vangelo del giorno 

Ore 07.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

Ore 07.45. RASSEGNA STAMPA LOCALE 

Ore 8.10 COMING SOON RADIO 

Ore 08.30 RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA LOCALE 

Ore 09.00 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

Ore 09.30 SOTTO LA LENTE, attualità friulana 

Ore 10.00 Lunedì: LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Martedì: CARTOLINE DA UDINE 
Mercoledì: IL MONDO IN UN PIATTO 
Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: LA MONTAGNA DEI BAMBINI 

Ore 11.00 Lunedì: INBLU LO SPORT 
Martedì: SPAZIO BENESSERE 
Mercoledì: Giro Musei / Alle 11.30 CJASE NESTRE 
Giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE 
Venerdì: Unitalsi Udine On Air 

Ore 12.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Sotto la lente, attualità friulana 

Ore 13.00 Gr Nazionale (edizione maxi) 

Ore 13.15 ESTATE ISTRUZIONI PER L'USO (InBlu) 
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RADIO 
SPAZIO 


la voce del Friuli 


FERIALE 
ESTIVO 2018 


Ore 13.30 
Ore 14.30 
Ore 15.00 


GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
COSA C'È DI BUONO: voci, racconti, storie 
Lunedì: LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Martedì: CARTOLINE DA UDINE 
Mercoledì: IL MONDO IN UN PIATTO/ 

15.30 CJASE NESTRE 
Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: LA MONTAGNA DEI BAMBINI 
Lunedì: INBLU LO SPORT 
Martedì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Mercoledì: IL FRIÙL CAL BALE con Ferruccio Ceschia 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
POMERIGGIO INBLU 
Il giovedì: CHRISTIAN MUSIC SPACE 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana. 
COMING SOON RADIO 
SANTA MESSA in diretta dalla Basilica 
delle Grazie di Udine 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
VRATA PROTI VZHODU trasmissione 
in lingua slovena 
Lunedì: INBLU LO SPORT 
Martedì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Mercoledì: IL FRIÙL CAL BALE con Ferruccio Ceschia 
Giovedì: Ispettore rock con Nicola Cossar 
Venerdì: FOLK E DINTORNI con Marco Miconi 
Lunedì: LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Martedì: CARTOLINE DA UDINE 
Mercoledì: IL MONDO IN UN PIATTO 
Giovedì: ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
Venerdì: LA MONTAGNA DEI BAMBINI 
MUSICA CLASSICA INTRODOTTA (fino alle 06.00) 


Ore 16.00 


Ore 17.00 
Ore 18.00 
Ore 18.20 
Ore 18.30 
Ore 19.30 
Ore 20.00 


Ore 21.00 


Ore 22.00 


Ore 23.00 


(Radio Spazio sempre viva 


IL SABATO 


GR NAZIONALE Ore 7.00, 9.00, 12.00 
UNE SETEMANE DI FRIÙL il notiziari in marilenghe 
Oreli/ iS ASNSA9MSIZ415 
GR RADIO VATICANA Ore 8.00, 14.00 
METEO Ore 7.30, 8.30 
Ore 6.00 ALMANACCO (il santo del giorno, personaggi nati 
quel giorno, ricorrenze...) 
GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
ATÒR PAL MONT CUI FURLANS 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
SOTTO LA LENTE, attualità friulana 
RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
RASSEGNA STAMPA NAZIONALE 
L’AGAR 
CJASE NESTRE 
Ore 10.00 LA MONTAGNA DEI BAMBINI 
Ore 11.00 IL MONDO IN UN PIATTO 
Ore 12.30 GLESIE E INT (rubrica di vita ecclesiale in Friuli) 
Ore 13.30 LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 
Ore 14.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 
Ore 15.00 LA VITA RICOMINCIA CON LO SPORT 
Ore 15.30 SPAZIO BENESSERE, con Maria Bruna Pustetto 
Ore 16.00 PAÎS IN FIESTE con Silvano Nassimbeni 
Ore 17.00 GIRA MUSEI 
Ore 18.00 UN LIBRO PER VOI 
Ore 19.00 LA SANTA MESSA IN DIRETTA 
Ore 20.00 OKNO V BENECJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 
Ore 21.00 BLACK ZONE 
Ore 22.00 A TEMPO DI MUSICA (inBlu) 
Ore 23.00 MUSICA CLASSA INTRODOTTA 
(fino alle ore 06) 


Ore 
Ore 


6.30 
7.30 


Ore 
Ore 


7.45 
8.30 
Ore 9.00 
Ore 9.30 


LA DOMENICA 


IL VANGELO 

commentato da Mons. Ottavio Belfio 

LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

Ore 6.30 GLESIE E INT, rubrica di vita ecclesiale in Friuli 

Ore 7.00 ALMANACCO / LA VITA RICOMINCIA 
CON LO SPORT 

Ore 8.00 IL VANGELO, commentato da mons. Ottavio Belfio 
LOCANDINA, gli appuntamenti del giorno 

Ore 8.30 CARTOLINE DA UDINE 

Ore 9.00 CHRISTIAN MUSIC SPACE 

Ore 10.00 UNITALSI UDINE ON AIR 

Ore 10.30 SANTA MESSA IN DIRETTA 
DAL DUOMO DI UDINE 

Ore 11.59 ANGELUS DEL PAPA 

Ore 12.30 VIVO POSITIVO, con Flavio Zeni 

Ore 13.00 IL MONDO IN UN PIATTO 

Ore 14.00 GR RADIO VATICANA 

Ore 14.30 CJASE NESTRE 

Ore 15.00 FOLK E DINTORNI 

Ore 16.00 PAÎS IN FIESTE con Silvano Nassimbeni 

Ore 17.00 SOTTO LA LENTE DOMENICA 
(attualità friulana) 

Ore 17.30 SPAZIO BENESSERE 

Ore 18.00 ATOR PAL MONT CUI FURLANS 

Ore 18.30 LA MONTAGNA DEI BAMBINI 

Ore 19.00 GIRO MUSEI 

Ore 20.00 OKNO V BENECJO, con Ezio Gosgnach 
(trasmissione della minoranza slovena) 

Ore 21.00 CHRISTIAN MUSIC SPACE, 
con don Giuseppe Marano 

Ore 22.00 IL FRIÙL CAL BALE con Ferruccio Ceschia 

Ore 23.00 MUSICA CLASSICA INTRODOTTA 

(fino alle ore 06) 


Ore 6.00 


il materasso" 


benessere 


RIVENDITORE 


cLoBAL ) 


RELAX 
_ 


Professionisti 
del Rela 


www.ilmaterasso.it 


Materassi, letti, poltrone alzapersona. Orari di apertura: 
dal lunedì al sabato 
UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 


TRIVIGNANO UDINESE - Fraz. Melarolo via del Conti, 9 - Tel. 0432 999247 chiuso lunedi mattina 


LA VITA CATTOLICA 


GIOVEDÌ 30 AGOSTO 2018 


ALENDA 


GLI APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA —_ 


(ISSESERTI 


Lignano. Nella sala Darsena, in 


viale Italia, 50, alle ore 21, 
esibizione dei concertisti del 
Conservatorio Tomadini di 
Udine: Francesca Venturini, 
Andrea Nassivera, prof. Adol- 
fo Del Cont, fisarmonica. Mu- 
siche di Rossini, Scarlatti, Mo- 
zart, Mendelssohn, ). Strauss. 

Sant’Odorico di Flaibano. 
Nella Corte della chiesa abba- 
ziale di san Odorico (nella 
parrocchiale in caso di mal- 
tempo), alle ore 21, per Mu- 
sica in villa, concerto del- 
l'Aquila altera Ensemble. Pro- 
gramma dal titolo «Chi vuol 
esser lieto sia. Canti e musi- 
che per una festa rinascimen- 
tale». Maria Antonietta Ci- 
gnitti, canto, arpa, percussio- 
ni; Daniele Bernardini, flauti 
dritti, flauto e tamburo, flauto 
doppio, cornamusa; Gabriele 
Pro, viella; Cristina Ternovec, 
viola de arco; Antonio Pro, 
liuto. 

Enemonzo. Nella sala del Cen- 
tro sociale, alle ore 20.45, per 
Carniarmonie, proiezione del 
film «Metropolis» di Fritz 
Lang, accompagnato dalle 
musiche dei Solisti Lombardi 
composte da Rossella Spinosa 
(Raffaele Bertolini, clarinetto; 
Giorgio Pertusi, violino; Silvia 
Manzo, violoncello; Rossella 
Spinosa, pianoforte; Antonio 
Scotillo, percussioni; Alessan- 
dro Calcagnile, direttore). 

Grado. Nella Basilica di S. Eufe- 
mia, alle ore 21, concerto di 
Mario Hossen (violino), Luisa 
Sello (flauto), Ensemble Gol- 
dberg. Programma dal titolo 
«Il sacro strumentale». Musi- 
che di Bach, Haendel. A cura 
degli Amici della musica di 
Udine. 

Nova Gorica. Nel castello di 
Kromberk, alle ore 20, per 
Nei suoni dei luoghi, concer- 
to di Yulia Berinskaya e Valen- 
tina Danelon (violini). 

Passons (Pasian di Prato). 
Nell'area festeggiamenti della 
Fieste in paîs, alle ore 21, 
concorso vocale «Passons 
and songs», organizzato dalla 
locale Scuola di musica. 


TEATRO 


Gorizia. Nel Giardino Viatori, 
alle ore 17, per Alpe Adria 
Puppet Festival, «Piume» di 
Antonella Caruzzi. Alle 19, 
nella biblioteca statale Gigio 
Brunello in «Miracoli». 

Udine. In piazza Medaglie 
d’oro (Chiavris), alle ore 21, 
per Storie sotto le stelle», «Le 


Gigio BRUNELLO 


disavventure del giovane Gol- 
doni» di e con Francesco Ce- 
varo. 


CONFERENZE E LIBRI 


Villacaccia (Lestizza). Nel- 
l'Agriturismo Ai Colonos, alle 
ore 21, per Avostanis, confe- 
renza di Franco Fabbro dal ti- 
tolo «Identitàt e violence. 
Lenghis, religjons e neuro- 
siencis». Intersecazioni sonore 
di Ermes Ghirardini, percus- 
sioni. 

Lignano. Nel Palapineta, alle 
ore 18.30, per «Incontri con 
l’autore e il vino», Federico 
Moccia presenta «Tre volte 
te» (Casa editrice Nord). 

Verzegnis. Nella biblioteca Giso 
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za sull'inquinamento ambien- 
tale a cura di Enrico Radivo. 


CINEMA 


Tarcento. A Villa de Rubeis Flo- 
rit, alle ore 20.30, proiezione 
del film «I dimenticati della 
Transiberiana» di Christiane 
Rorato. 


CONCERTI 


Aquileia. Nella Basilica, alle ore 
20.45, gran finale dei «Con- 
certi in basilica» con il Cham- 
ber Choir Dekor di Lubiana 
diretto da Petra Grassi. In 
programma musiche di Mon- 
teverdi, Palestrina, Donati, 
Bonato. 

Udine. Nel Circolo Cas'Aupa, 
alle ore 19, per «Dissonanze 
4», concerto dei friulani The 
Mechanical Tales. 

Sesto al Reghena. Nell’abba- 
zia, alle ore 21, per Musica 
cortese, concerto dell’Ensem- 


ble Dialogos. Programma dal 
titolo «Giuditta», storia bibli- 
ca della Croazia rinascimenta- 
le basata sul testo del poeta 
rinascimentale croato Marko 
Marulic. Alle ore 18, introdu- 
zione al concerto a cura della 
musicologa, direttrice artisti- 
ca e cantante dell’ensemble 
Dialogos Katarina Livljancic. 
Alle ore 20, visita guidata 
all'Abbazia. 

Ovaro. Nella pieve di Santa 
Maria di Gorto, alle ore 20, 
per «La Notte delle Pievi in 
Carnia», concerto «in memo- 
riam» di don Giuseppe Car- 
gnello. Eseguono il Coro del 
Friuli Venezia Giulia e l’Orche- 
stra Giovanile Alpina. 

Pavia di Udine. Nell'area fe- 
steggiamenti della Sagre dai 
Pirùs, alle ore 21, concerto di 
Maurizio Solieri & Stef Burns. 


TEIRO, resi 
Gorizia. Nel parco di Villa Co- 


ronini, alle ore 17, per l’Alpe 
Adria Puppet Festival, «Han- 
sel e Gretel» di Massimiliano 
Donato e Marta Riservato. Al- 
le ore 18.30, nel giardino ella 
prefettura, «Il mercante di le- 
gnate» con Paolo Rech. Alle 
19, nella biblioteca Statale, 
Gigio Brunello in «Miracoli». 
Alle 21, al Kulturni Dom, «Il 
canto del coccodrillo» con il 
Teatro Distinto. 

San Vito al Tagliamento. Nel- 
la piazzetta Stadtlohn (nel- 
l'auditorium in caso di mal- 
tempo), alle ore 21, per «Si- 
pario d'estate, commedia 
sentimentale «Nel nome del 
padre». 


CINEMA 
Lignano. Al Cinecity, alle ore 


21, per Lignano noir, proie- 
zione del film «La giusta di- 
stanza» di Carlo Mazzacurati 
(2007). Presentazione di Ma- 
rio de Luyk. 


(CONCERTI 


alle ore 21, concerto dei Sim 
41. 

Valvasone. Nel Duomo, alle 
ore 21, per Musica cortese, 
concerto dell’Ensemble Cen- 
trotrecento. In programma 
ballate medievali italiane. Alle 
ore 20, visita guidata al Ca- 
stello. 

Pavia di Udine. Nell'area fe- 
steggiamenti della Sagre dai 
Pirùs, alle ore 21, concerto- 
show dell'attore Jerry Calà. 

Invillino. Nella Pieve di S. Ma- 
ria Maddalena, alle ore 16, 
per «La Notte delle Pievi in 
Carnia», concerto del gruppo 
vocale Virka della Glasbena 
Matica di Trieste. Programma 
dal titolo «Dal Rinascimento 
spagnolo ai nuovi composito- 
ri sloveni». 

Forni di Sotto. Nella Pieve di S. 
Maria del Rosario, alle ore 
17.30, per «La Notte delle 
Pievi in Carnia», concerto del 
Coro Arrigo Tavagnacco di 
Manzano. 

Enemonzo. Nella Pieve dei San- 
ti Ilario e Taziano, alle ore 18, 
per «La Notte delle Pievi in 
Carnia», concerto del Coro 
del Friuli Venezia Giulia. In 
programma la «Missa Papae 
Marcelli» di Palestrina. 

Zuglio. Nella Pieve di San Pie- 
tro, alle ore 22, per «La Notte 
delle Pievi in Carnia», concer- 
to del Polifonico Claudio 
Monteverdi di Ruda. Pro- 
gramma dal titolo «La nuova 
generazione di compositori». 


TEATRO 


Gorizia. Nel parco di Villa Co- 
ronini, alle ore 10.30 e alle 
17, per Alpe Adria Puppet Fe- 
stival, «Hansel e Gretel» con 
Massimiliano Donato e Marta 
Riservato. Alle 18.30 nel par- 
co del Municipio «The Buda- 
pest marionettes»; alle 19 
nella biblioteca Statale, Gigio 
Brunello in «Miracoli»; alle 
21, al Kulturni dom Gigio 
Brunello in «Beati i persegui- 
tati a causa della giustizia, 
perché di essi è il regno dei 
cieli». 


Bicinicco. Sul sagrato della 


chiesa di San Marco di Cuc- 
cana (in caso di pioggia nel 
Centro di aggregazione gio- 
vanile don Lino Andrioli - Sala 
Arrigo Poz), alle 20.30, proie- 
zione del documentario «As- 
setto di volo». 


PREMIO 


Lignano. Sulla Terrazza a mare, 
alle ore 18.30, 4° edizione del 
Premio Scerbanenco@ligna- 
no. Interventi di Cecilia Scer- 
banenco, Franco Forte, diret- 
tore editoriale di Il giallo 
Mondadori; Elvio Guagnini, 
docente emerito dell’Univer- 
sità di Trieste, Oscar d'Agosti- 
no, giornalista. Letture a cura 
di Massimo Somaglino. 


CONCERTI 


Forni Avoltri. Nel Rifugio To- 
lazzi, alle ore 15, per «Note e 
parole in rifugio», concerto 
dell’ensemble Brassevonde. 

Mariano del Friuli. Nella chie- 
sa dei Santi Maria e Zenone, 
nella frazione di Corona, alle 
ore 20.45, per Nei suoni dei 
luoghi, concerto di Anja Mal- 
kov, flauto, e Filip Milisavlje- 
vic, pianoforte. Musiche di 
Mozart, Reinecke, Schubert, 
Jolivet. 

Mereto di Tomba. A Casa So- 
meda De Marco, alle ore 21, 
per Musica in villa, (nella sala 
teatro di via Rimembranza in 
caso di maltempo), concerto 


trabbasso) e Dario Carnovale 
(pianoforte) duo. 

Lignano. Nella chiesa di San 
Giovanni Bosco, alle 21.15, 
ultimo appuntamento del ci- 
clo «Frammenti d’infinito» 
con l'Orchestra giovanile Fi- 
larmonici friulani diretta da 
Walter Themel. Violino solista 
Christian Sebastianutto. Mu- 
siche di Mendelssohn. Ingres- 
so libero. 

Flaipano (Montenars). Nel 
Roccolo del Postino, alle ore 
17, concerto degli Organi- 
canto. Musiche popolari del 
territorio compreso tra Um- 
bria, Lazio e Toscana. In caso 
di maltempo il concerto si 
svolgerà nella struttura coper- 
ta di Curminie. Alle ore 9.30, 
al Municipio, ritrovo per 
l'escursione guidata dalla gui- 
da naturalistica Nicola Pico- 
gna, alla scoperta di Borgo 
Plazzaris e delle cascate del 
torrente Orvengo. 

Palazzolo dello Stella. Nella 
chiesa di Santo Stefano, alle 
ore 17, per l'Itinerario organi- 
stico della Bassa friulana, con- 
certo dell’organista Ilaria 
Centorrino. 

Cesclans. Nella Pieve di Santo 
Stefano, alle ore 10.30, per 
«La Notte delle Pievi in Car- 
nia», concerto dell'Orchestra 
Giovanile Filarmonici Friulani 
e del Coro del Friuli Venezia 
Giulia. In programma la Spat- 
zenmesse di Mozart. 

Caneva di Tolmezzo. Nella Pie- 
ve di S. Maria Oltrebut, alle 
ore 17, per «La Notte delle 
Pievi in Carnia», concerto del 
Gruppo vocale In Contrà. 
Programma dal titolo «Dal- 
l'antico al contemporaneo». 

Socchieve. Nella chiesa di San 
Martino, alle ore 19, per «La 
Notte delle Pievi in Carnia», 
concerto del coro Polifonico 
S. Antonio Abate di Corde- 
nons. In programma «Le sept 
paroles de Jesus Christ sur la 
croix» di Gounod. 

Illegio. Nella Pieve di San Flo- 
riano, alle ore 20.30, concer- 
to del coro Hrast di Doberdò 
del Lago. 


CONFERENZE 


Lignano. Sulla Terrazza a mare, 
alle ore 18,30, per il Premio 
Scerbanenco, per «Teatro a 
leggio...in noir» «Donne e 
diavoli» di Laura Bessich. A 
cura di Mario Mirasola. 


CONCERTI 


Pordenone. Nel teatro Verdi, 
alle ore 20.45, concerto della 
Gustav Mahler Jugendorche- 
ster diretta da Lorenzo viotti. 
Musiche di Wagner («Tristano 
e Isotta), Shostakovic (Con- 
certo per violoncello) Cajkov- 
skij (Sinfonia «Patetica»). Vio- 
loncello solista Gautier Capu- 
con. 


| ì 
GAUTIER CAPUCON 


Duino. Nella chiesa di San Gio- 
vanni in Tuba, alle ore 21, per 


coescsccescecsoccoscoscscsoscescoeosesee 


del pianista Pierluigi Camicia. 
Musiche di Cajkovskij, Skrja- 
bin, Debussy, Mussorgskij. 


CONCERTI 


Grado. Nella Basilica di San- 
t'Eufemia, alle ore 21, con- 
certo di Zsombor Sidoo (Un- 
gheria), vincitore assoluto del 
14° Concorso internazionale 
di chitarra Mercatali. 

Pordenone. Nel teatro Verdi, 
alle ore 20.45, concerto della 
Gustav Mahler Jugendorche- 
ster diretta da Lorenzo Viotti. 
Musiche di Verdi (ouverture 
da La forza del destino), Dvo- 
rak (Concerto per violoncel- 
lo), Mahler (Sinfonia n. 5). 
Violoncello solista Gautier Ca- 
pugcon. 


TEATRO 


Terzo d’Aquileia. Nella corte 
di Palazzo Vianelli, sede del 
Municipio (in caso di mal- 
tempo nella sala consiliare), 
alle ore 20.30, «Social come- 
dy», commedia pop di Mau- 
rizio Zacchigna con Marcela 
Serli, Roberta Colacino, Ma- 
nuel Buttus, Daniele Fior, 
Adriano Giraldi. 


CONCERTI 


Grado. Nell’auditorium di via 
Marchesini, 34, alle ore 21, 
serata dal titolo «Dodici pen- 
sieri gradesi. | nostri scrittori 
letti da Maria Francesca Arci- 
diacono e Maria Milosa». 
Commento musicale di Anto- 
nio Galligioni, violoncello, e 
Maria Rosa Pozzi, pianoforte. 

Castions di Strada. Nella chie- 
sa di Santa Maria delle Gra- 
zie, alle ore 20.30, nell’ambi- 
to dell’Itinerario organistico 
della Bassa friulana, concerto 
dell’Ensemble «Super flumina 
Babylonis» diretto da Roberto 
Squillaci. 

Sacile. Al Ponte della vittoria, 
alle ore 18.30, per la rasse- 
gna «Un fiume di note»; con- 
certo del fisarmonicista Paolo 
Forte. 


TEATRO 


Pavia di Udine. Nel Centro di 
aggregazione giovanile, in via 
della Libertà, 2, alle ore 21, 
commedia brillante «La clàf 
del misteri», con la Compa- 
gnia teatrale «Clàr di Lune» 
di Bertiolo. 

Lignano. Nel parco San Gio- 
vanni Bosco, alle ore 21, ras- 
segna bandistica a cura del 
circolo musicale «Garzoni» di 
Lignano. 


CONFERNZE E LIBRI 


Aquileia. A Casa Bertoli, in via 
Popone, alle ore 20.30, «Sug- 
gestioni archeologiche 
2018». Interventi di Monika 
Verzar (Università di Trieste), 
Stefano Magnani (Università 
di Udine). Ingresso gratuito 
informazioni Man Aquileia - 
Tel 0431 91016 

Lignano. Nel Palapineta, alle 
ore 18.30, per «Incontri con 
l’autore e il vino», Antonio 
Caprarica presenta il suo «Ro- 
yal baby. Vite magnifiche e 
viziate degli eredi al trono» 
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Note del Timavo, concerto 


Lignano. Nell’Arena Alpe Adria, 


Fior, alle ore 20.30, conferen- del Rosario Bonacorso (con- (Sperling & Kupfer). 


urea ni vir I 


PTSSSCHRR O ® |, A = tap rali 
sostituisci la tua | VECCÌ ia Stu a 
iaia bea ELISE OS LEI 


A " lirnabi n Î 

sapri iiuogii Ci trovi ma 

è VR uri ì 1 L L sl CI 

e preventivi (rotuiti di via val Muoni 
H 


îk | 
1 Su 
Òu 


J Do 


Loris Cimarosti Sala Esposizione | 
Cell. 338.5032860] A 
Tel./Fax 0427,50164 Via Val Montanaia, 7/B 
spilimi ergo ( PI) 


ilcaminmettoeta gmail mi 530597 


FORNITURA MATERIALE ELETTRICO 
TERMOIDRAULICO 
UTENSILERIA 
LAMPADARI 
INSTALLAZIONE IMPIANTI 


TALMASSONS (UD) - Via C. Battisti, 18 - Tel. 0432.766464 - Fax 0432.766464 - betass@tin.it 


LA VITA CATTOLICA 


Grovepì 30 agosto 2018 


LA DRITTA di Giovanni Cassina 


VeTRINA Lavoro 


Cercare lavoro con Facebook? Si può! 


orreste per caso trovare 
VW eccirazione tramite fa- 

cebook? Oggi è possibile 
grazie alla nuova applicazio- 
ne Jobs: è immediata e veloce. 
Ecco come funziona. 
È sbarcato infatti anche in Ita- 
lia Facebook Jobs, nuovissima 
sezione dedicata a chi cerca e a 
chi offre lavoro. L'applicazione 
arriva in Europa dopo un pe- 
riodo di sperimentazione negli 
Stati Uniti e in Canada, dove 
ha ottenuto un buon successo. 
Probabilmente anche grazie 
all'interfaccia grafica che ne 
rende semplice e intuitivo l’u- 


determinato. 

Trovata un'offerta allettan- 
te, o compatibile con le pro- 
prie esigenze, si può cliccare e 
procedere direttamente con la 
candidatura sulla pagina dell’a- 
zienda nella sezione lavoro. Lì 
si possono trovare informazioni 
più puntuali circa le mansioni, 
le caratteristiche del candidato 
ideale e altro. Inoltre la candida- 
tura sarà di facile compilazione 
grazie alle informazioni già re- 
gistrate dal profilo. Le aziende, 
poi, vengono direttamente con- 
tattate tramite Messenger. 

Altra cosa da sapere è che per 


chi cerca lavoro la funzione è 
totalmente gratuita. Chi inve- 
ce sta facendo una ricerca per 
trovare figure professionali può 
decidere, ad esempio, di spon- 
sorizzarla. 

Si tratta di una gestione più 
semplice nel campo della ricer- 
ca del lavoro, che in futuro tut- 
tavia potrebbe rivelare dei lati 
anche critici. Come quello di 
sottrarre una quota di privacy 
al dipendente, ma è ancora tut- 
to da sperimentare ed è troppo 
presto per trarre le conclusioni 
sia pure allarmistiche. 

Quello che ci si chiede è se 


l'azienda californiana con sede 
a Menlo Park prenderà il po- 
sto di LinkedIn. La differenza 
sostanziale tra le due realtà sta 
nel fatto che il primo non è un 
social specifico per il mondo 
del lavoro, mentre il secondo è 
una piattaforma interamente 
dedicata al business con la pos- 
sibilità di avere un curriculum 
aggiornato e di fare promozio- 
ne personale. 

Per ora, però, la partita è ap- 
pena iniziata e i possibili svilup- 
pi sono molteplici. Trovi tutte le 
offerte sul sito: https://www. 
facebook.com/jobs/ 


tilizzo. 

Basta andare su Facebook ed 
essere collegati con il proprio 
account per procedere con la 
candidatura. Vi è un'apposita 
casella di ricerca nella quale 
inserire la tipologia di lavoro 
per cui si è maggiormente pre- 
disposti. Importante sapere 
che si può cambiare la città di 
riferimento e variare il campo 
d'azione. Inoltre si può anche 
selezionare il settore, sceglien- 
do in base alle offerte in corso 
che sono disponibili. Ma anche 
selezionare le proprie preferen- 
ze in merito alle modalità di 
lavoro: tempo pieno, part time, 
tirocinio, volontariato e tempo 


Jobbydoo 
Ogni giorno centinaia di 
migliaia di offerte di lavoro da 
più di 1.000 siti specializzati di 
tutta Italia. 
www.jobbydoo.it 
Careerjet 
Careerjet.it - motore di ricerca 
del lavoro per l’Italia. Cerca la- 
vori da più di diecimila siti web. 
www.careerjet.it 


BREVI DALLA REGIONE 


Siti web utili per trovare occupazione 


Jobrapido 
Metamotore di ricerca di an- 
nunci di lavoro in Italia. 
it.jobrapido.com 
Experteer 
Migliaia di posizioni aperte, 
retribuite a partire da euro 
50.000 annui. Head hunter, 
aziende, opportunità professio- 
nali per candidati di alto livello. 
www.experteer.it 


Talentmanager 
Ricerca tra offerte di lavoro, an- 
nunci, proposte e opportunità 

di lavoro per posizioni alta- 
mente qualificate per manager, 
laureati, neolaureati. 
www.talentmanager.com 


Nuovo bando Regione FVG per benefici agli studenti 
universitari 

È uscito il bando 2018/2019 con cui la Regione FVG, per il tra- 
mite dell’Ardiss (Agenzia regionale per il diritto agli studi supe- 
riori) assegna benefici agli studenti iscritti alle Università degli 
Studi di Trieste e di Udine, ai Conservatori di Musica “G. Tartini” 
di Trieste e “J. Tomadini” di Udine, agli Istituti Tecnici Superiori 
(I.T.S.) di Trieste, Udine e Pordenone, al diploma accademico di 
primo livello in design grafico per l'impresa dell’Accademia di 
Belle arti G. B. Tiepolo di Udine. Sito per accedere al bando: www. 
ardiss.fvg.it 


Corsi biennali ITS in tecnologie della vita a Trieste 

Sono aperte le preiscrizioni per il biennio formativo 2018-2020 
ai corsi post-diploma della Fondazione ITS Alessandro Volta di 
Trieste, che prepara personale altamente specializzato nel settore 
delle Nuove Tecnologie della Vita. Preiscrizioni entro 31/08/2018. 

Sito web: http://bit.ly/20A3Gaf 
Imprenditorialità lavoro autonomo e startup 

Contributi Regione FVG ai datori di lavoro per assunzione a 
tempo indeterminato e inserimento in cooperative di persone 
disoccupate 

http://bit.ly/2LRII9q Contributi Regione FVG ai datori di lavoro 
per assunzioni a tempo determinato di disoccupate e disoccupati 

http://bit.ly/2IiwvIX 


Servizio civile universale: cercasi 53.000 volontari in italia 

Sono 53.363 i posti disponibili per i giovani tra i 18 e 28 anni 
che vogliono diventare volontari di servizio civile. Fino al 28 set- 
tembre è possibile presentare domanda di partecipazione a uno 
dei 5.408 progetti che si realizzeranno tra il 2018 e il 2019 su tutto 
il territorio nazionale e all’estero. Nel bando nazionale sono inse- 
riti anche i 94 progetti all’estero, che vedranno impegnati 805 vo- 
lontari, e i 151 progetti «sperimentali» che consentiranno a 1.236 
giovani di «collaudare» alcune novità introdotte dalla recente 
riforma del servizio civile universale. Sul sito www.gioventuser- 
viziocivilenazionale.gov.it tutte le informazioni e la possibilità di 
leggere e scaricare i bandi. 


Politiche del lavoro 

Riposi giornalieri e assegno di maternità: domande in via tele- 
matica L'INPS comunica che è possibile presentare anche in via 
telematica le domande per i riposi giornalieri per allattamento e 
per l’assegno di maternità dello Stato. 

Fonte sito Inps: http://bit.ly/2M5arzb 

Occupazione giovanile: scaricabile dal sito Anpal Servizi l’elen- 
co degli incentivi 

È possibile scaricare il report aggiornato (luglio 2018) con le mi- 
sure a favore dell'occupazione giovanile e - in particolare - della 
transizione istruzione-lavoro. Il documento è frutto di uno scree- 
ning degli incentivi a livello europeo, nazionale e regionale. 

Vai alla pagina del sito Anpal Servizi: http://bit.ly/2v9eDr4 
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IL LAVORO CHE C'È 
Le professioni più richieste 


lettricisti, idraulici, cablatori ma anche manutentori e periti 
FF reina ed elettrotecnici sono oggi in Italia tra i profili più 
richiesti e difficili da trovare. «I lavori basati sul saper fare con 
le mani saranno tra le professioni più ricercate del prossimo de- 
cennio». In Italia mancano gli artigiani, in particolare mancano 
elettricisti, idraulici, cablatori, manutentori e periti elettronici 
ed elettrotecnici. È questo quello che emerge dall’Osservatorio 
dell’agenzia per il Lavoro e-work. Secondo il portale di lavoro 
«per molti giovani i mestieri artigiani non sono professioni am- 
bite perché c'è un atteggiamento culturale che collega i lavori ad 
alta manualità a un disvalore» afferma Paolo Ferrario, Presidente 
e Amministratore Delegato di e-work. 


I lavori da 40mila euro l’anno che nessuno vuole fare 
Secondo l'agenzia è difficile coprire un posto su quattro nono- 
stante la richiesta e le retribuzioni che variano tra i 25.000 e i 
40.000 euro lordi annui. Ma la difficoltà delle imprese a reperire 
personale riguarda anche i falegnami, gli installatori di infissi, i 
panettieri, i pasticceri, i sarti, i parrucchieri e i cuochi. 


CONCORSI PUBBLICI 


Ecco i nuovi concorsi negli enti pubblici del Friuli Venezia Giulia. 
Aziende Sanitarie: 

® Dirigenti medici di anestesia e rianimazione a Pordenone e Udine. 
* Dirigenti medici di ematologia a Udine. 

e Dirigente medico di pediatria a Pordenone. 

e Dirigente medico di chirurgia vascolare a Pordenone. 

e Dirigente medico di cardiologia a Gorizia. 

e Dirigente medico di neurologia a Gorizia. 

® Dirigente medico di anestesia e rianimazione a Gorizia. 
eDirigente medico di radiodiagnostica a Gorizia. 


Per i dettagli sui singoli bandi vai alla pagina ufficiale del sito internet 
regionale: http://bit.ly/Concorsi_FVG. 


PROPOSTE 


OFFERTE DI LAVORO 


PIZZAIOLO 

La birreria-pizzeria Kapuzi- 
ner Hof di Colle Umberto (TV) 
cerca un pizzaiolo con espe- 
rienza pluriennale. Deve essere 
in grado di gestire da solo un 
centinaio di pizze a serata e aver 
lavorato con impasti indiretti. 
Cerchiamo una persona abituata 
a lavorare in squadra, veloce, 
pulita, ordinata, metodica, di 
carattere tranquillo e soprattutto 
con tanta passione per il suo 
lavoro. Orari dalle 17:30 alle 
1:30-2 per 5 giorni la settimana. 


Inviare il proprio curriculum 
vitae via mail. No perditempo 

o con poca esperienza. Non è 
un lavoro stagionale, cerchiamo 
una figura in pianta stabile full 
time 40 ore settimanali. Non c'è 
possibilità di alloggio presso la 
birreria. 

COMMERCIALI 

Full Agency - Stiamo selezionan- 
do dei commerciali per la ricerca 
di sponsor in Friuli. 

Infoline 335/6601869 

AIUTO CUOCO 

Cercasi aiuto cuoco/addetto alla 


CORSI DI FORMAZIONE 


Bilancio d'esercizio e strumenti avanzati 


per la gestione aziendale 


Destinatari: Disoccupati iscritti a Pipol dai 30 ai 65 anni 
Luogo: CNOS-FAP Bearzi - Udine - Costo: Gratuito 
Iscrizioni: formazionecontinua@bearzi.it - Tel. 0432/493971 


Installazione di impianti domotici ed automazione civile 
Destinatari: Disoccupati iscritti a Pipol dai 30 ai 65 anni 

Luogo: CNOS-FAP Bearzi - Udine - Costo: Gratuito 
Iscrizioniformazionecontinua@bearzi.it - Tel. 0432/493971 


Installazione e configurazioni reti informatiche 
Destinatari: Disoccupati iscritti a Pipol dai 30 ai 65 anni 
Luogo: CNOS-FAP Bearzi - Udine -Costo: Gratuito 
Iscrizioni:formazionecontinua@bearzi.it - Tel. 0432/493971 


griglia per il weekend! 
Inviateci il vostro curriculum o 
esperienza lavorativa a 
thecoopersyard@gmail.com 


AIUTO CUOCO 

Per ampliamento organico. 
Cerchiamo personale per i fine 
settimana, anche alla prima 
esperienza. 

Birreria Prosit Via Adriatica 7/1 
San Vendemiano Treviso 347 
2459921 

CAMERIERA 

Cercasi persona dinamica, 
estroversa, assertiva, corretta e 
precisa. Non necessaria espe- 
rienza. Mandare cortesemente 
il curriculum o scrivere per 
colloquio conoscitivo a 
thecoopersyard@gmail.com 
PASTICCERE 

Gelateria Pasticceria Monte- 
reale cerca URGENTEMENTE 
collaboratore per laboratorio di 
pasticceria; si richiede massima 
serietà, ordine e pulizia, cono- 
scenza non solo teorica degli 
impasti di base e tecniche di 
lavorazione. 

Astenersi perditempo, casalignhi 
e post corsi brevi. 

Inviare cv a: info@ 
gelateriamontereale.com 


ADDETTO MANUTENZIONE 
Per la nostra piscina di Cividale 
del Friuli siamo alla ricerca di un 
addetto alla manutenzione. Si 
richiedono competenze nell’am- 
bito delle piccole manutenzioni 
elettriche/idrauliche. 

Via Istituto Tecnico Agrario, 9, 
33043 Cividale del Friuli 
CAMERIERA 

Cerchiamo una persona motiva- 
ta positiva e curiosa. Capace di 
lavorare anche sotto pressione. 
Con una conoscenza di base di 
cucina e vino. Il/La candidato/a 
ideale ha già un paio di anni 

di esperienza ed è in grado di 
lavorare anche in inglese. | CV 
corredati di fotografia possono 
essere inviati a 
largineavenco@gmail.com 
BARISTA 

Selezioniamo due risorse da 
inserire nel ruolo di barista / 
banconiera/e. 

E' richiesta esperienza pregressa 
nello stesso ruolo e mansione. 

Il ruolo prevede: preparazione e 
vendita di cibi e bevande, 
gestione delle attività connesse 
al buon funzionamento e all'or- 
ganizzazione del locale (allesti- 
mento sala, sbarazzo, pulizie, 
propensione alla cortesia e alla 


soddisfazione del cliente, rispetto 
degli standard aziendali 

Il candidato ideale possiede i 
seguenti requisiti: 

formazione nel settore della 
ristorazione o esperienza pre- 
gressa, conoscenza della lingua 
inglese e preferibilmente anche 
del tedesco, capacità d'ascolto 

e organizzazione, capacità di 
lavorare in team 

Richiesta disponibilità al lavoro 
su turni e part-time. 

Iniziale contratto a termine. 
Inviare la propria candidatura 
con CV a altagliato@gmail.com 
TECNICO TELEFONIA 

DM Assistenza ricerca un tec- 
nico con esperienza nel settore 
telefonia/smartphone da inserire 


presso i nostri locali in Piazzale 
Chiavris. 

Gli interessati possono inviare 
un Curriculum Vitae assieme ad 
una presentazione all'indirizzo 
email info@dmassistenza.com. 
GRAPHIC DESIGNER 

Sei alla Ricerca di nuove sfide e 
stimoli nell’ambito della comu- 
nicazione? Manda il tuo Cv a 
dib3@gmail.com 

Stiamo cercando professio- 
nisti freelance o part-time a 
progetto! 
Grafica,web,VideoMaker, 
copywriter... 

non limitarti noi vogliamo 
esplorare nuovi orizzonti e offri- 
re ai clienti la massima possibili- 
tà di visibilità e professionalità! 


«Vita Cattolica 


Vuoi pubblicare un annuncio di lavoro gratuita- 
mente? 
Invia una mail a: redazione@fvjob.it 
Oggetto: VetrinaLavoro-VitaCattolica 
Ecco i dati da inviarci: 
Nome Azienda | Figura ricercata | Luogo lavoro: 
Requisiti | Tipologia contrattuale | Mail o Telefono 


N.B. La pubblicazione verrà fatta secondo le disponibilità 
di spazio e di scelta dell'azienda FVJOB. 
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